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CONSIGLIO COMUNALE DEL 26.06.2023 

 

Presidente 

Buonasera a tutti, saluto il Sindaco il Segretario 

comunale, gli Assessori, i Consiglieri, il pubblico in 

sala e quelli che ci vedono da casa in streaming. 

Cominciamo con l'appello dei Consiglieri prego. 

 

Segretario Generale 

Grazie Presidente, buonasera a tutti. Bosso – Columbro 

Gaia - Di Salvo Luca - Falsone Giovanni - Ferrera Andrea - 

Gambetta Eugenio - Guarneri Domenico - Iacoviello Erika - 

Martina Francesca - Pesce Alessandro - Raso Elisabetta - 

Sbodio Sara - Simari Davide - Suriani Andrea - Taglietta 

Roberto - Torchia Francesco - Vitale Antonio. C'è il 

numero legale, Presidente possiamo iniziare.  

 

Presidente 

Constatata la presenza del numero legale diamo inizio al 

consiglio. 

 

Interventi sull’argomento: Approvazione dei verbali della 

seduta del 28 Aprile 2023. 

 

Se ci sono osservazioni sui verbali, avete riscontrato 

degli errori o qualcosa? altrimenti li mettiamo in 

votazione così come li avete ricevuti, se non ci sono 

osservazioni, procediamo con la messa in approvazione dei 

verbali della seduta del 28 aprile 2023. 

Favorevoli … 

Astenuti … nessuno 

Contrari … nessuno.  
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Procediamo con il punto due le comunicazioni lo ripeto 

perché siamo un po’ all'inizio del mandato, quindi le 

comunicazioni sia del Sindaco che del Presidente del 

consiglio non vengono conteggiati nel tempo di un'ora che 

viene dedicato alle comunicazioni, quindi le comunicazioni 

possono partire tranquillamente da adesso, mi ha chiesto 

la parola il signor Sindaco, prego signor Sindaco. 

 

Interventi sull’argomento: Comunicazioni 

 

Sindaco 

Grazie Presidente, buonasera a tutti, buonasera al 

pubblico qui presente, buonasera al pubblico a casa, ai 

Consiglieri e agli Assessori, Presidente e Segretario. 

Allora partirei subito con la comunicazione del 

conferimento di incarichi a singolo Consigliere comunale 

che è stato fatto con il decreto del Sindaco numero 10. 

Quindi ho conferito incarichi al Consigliere Taglietta 

Roberto con incarico di seguire l'azienda speciale San 

Giuseppe, al Consigliere Presidente del consiglio Gambetta 

Eugenio progetti strategici legati alla mobilità Torino-

Lione FM5 e M2 e l'informatizzazione. Martina Francesca 

progetti con Stupinigi, i nidi e il progetto territori 

inclusivi. Il Consigliere Vitale Antonio la sicurezza 

territoriale e i progetti sanitari. Al Consigliere 

Guarneri Domenico il progetto family, il progetto 

assistenza e l'arredo urbano. Al Consigliere Pesce 

Alessandro associazioni, iniziative ed eventi, quartieri 

iniziative ed eventi. Alla consigliera Raso Elisabetta 

pari opportunità, iniziative ed eventi, al Consigliere 

Falsone Giovanni, l'artigianato e le attività produttive. 

Al Consigliere Simari Davide, scuola, barriere 

architettoniche, il progetto Orbassano senza barriere. 

Alla consigliera Sbodio Sara, sport, iniziative ed eventi, 
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giovani, iniziative ed eventi. Allora l'incarico non è una 

delega della materia, ma è esattamente come dice la parola 

stessa, un incarico a seguire con me che sono titolare o 

l'assessore titolare il settore o i progetti specifici, 

questo era doveroso dirlo. Do lettura dello Stato di 

attuazione dei lavori delle opere legate al piano 

nazionale di ripresa a resilienza, voi sapete che abbiamo 

aggiudicato, insomma abbiamo avuto a seguito di 

candidatura di progetti del piano nazionale di ripresa e 

resilienza alcuni finanziamenti legati naturalmente ad 

alcune. Ne abbiamo parlato più volte, adesso le rendiconto 

sullo stato di attuazione delle medesime. Allora per 

quanto riguarda la missione cinque, inclusione e coesione, 

gli interventi di risanamento di elementi strutturali 

ammalorati e miglioramento o adeguamento sismico e 

adeguamento antincendio della scuola secondaria Enrico 

Fermi è avvenuta proprio oggi la validazione del progetto 

esecutivo, quindi ci sarà il prossimo passaggio in giunta. 

Per quanto riguarda la missione 5 inclusione e coesione, 

adeguamento sismico e prevenzione incendi dell'edificio 

scolastico sede della scuola materna Peter Pan, è stato 

aggiudicato il 23 giugno 2023. Riguardo alla rigenerazione 

urbana, riqualificazione e rifunzionalizzazione del 

Palatenda Erminio Macario è stato giudicato anch'esso il 

23 giugno del 2023, quindi ultimo scorso. Queste sono 

tutte opere finanziamenti del ministero dell'Interno. 

Sempre Ministero dell'Interno come efficientamento 

energetico piccole opere M2C4, sono praticamente dei 

lavori di efficientamento del relamping della scuola 

Enrico Fermi, i lavori sono stati inclusi, sono in fase di 

approvazione, la contabilità finale il certificato di 

regolare esecuzione. Per quanto riguarda il Ministero 

dell'istruzione per il piano asili nido, quindi quello 

finanziato dall'unione europea nella missione quattro, 
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istruzione e ricerca, quindi l'investimento uno, piano per 

asili nido e scuole dell'infanzia e servizi educazione 

cura per la prima infanzia, è stato aggiudicato il 7 

giugno 2023. Per quanto riguarda sempre il Ministero 

dell'Interno le piccole opere che riguardano i piccoli 

interventi per la residenza e la valorizzazione del 

territorio e l'efficienza energetica dei comuni, abbiamo i 

lavori di messa in sicurezza della zona tra via della 

Bassa e via Genova mediante la realizzazione di un nuovo 

tratto di fognatura in via Genova, il progetto è chiuso e 

si è in fase di rendicontazione sulla piattaforma Regis. 

Per quanto riguarda il secondo intervento che è stato 

fatto, la realizzazione di rampa per disabili esterna 

finalizzata all'abbattimento delle barriere 

architettoniche della caserma dei Carabinieri, anche qui 

il progetto è chiuso in fase di rendicontazione quella 

piattaforma Regis. Un'altro lavoro di efficientamento in 

relamping della scuola Cesare Pavese anche questo il 

progetto è chiuso ed è in fase di rendicontazione su 

piattaforma Regis. Ricordo che queste gare sono state 

effettuate tramite la centrale unica di committenza presso 

la città metropolitana. 

 

Presidente 

Grazie signor Sindaco, apriamo eventuali comunicazioni da 

parte dei Consiglieri, prego Suriani. 

 

Consigliere Suriani 

Grazie Presidente, buonasera a tutti. Come previsto 

dall'articolo 54 del regolamento del consiglio comunale le 

comunicazioni devono essere intese come mere informazioni 

su un determinato argomento, sull'attività del comune e su 

fatti e avvenimenti di particolare interesse per la 

comunità. È mia intenzione, pertanto questa sera sollevare 
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una questione di interesse per la comunità, visto le 

continue segnalazioni che ci pervengono in merito alla 

questione. Una questione di cui sicuramente le forze 

dell'ordine sono già al corrente, trattasi della 

situazione di disagio vissuta dai residenti e dai 

commercianti siti nel tratto di via Cavour, dove è 

presente il negozio di vendita di bevande al dettaglio, di 

fianco negozio di ortopedia per intenderci. A partire dal 

pomeriggio e fino a tarda serata i negozi di bevande è 

continuamente frequentato da ragazzi molto giovani in 

alcuni casi minorenni che comprano alcolici da asporto a 

basso prezzo e da adulti dediti all'alcol che 

schiammazzano urinano sui muri delle case, dei negozi e 

sulla colonnina del parchimetro, sporcano e rompono 

bottiglie di vetro in strada. Un commerciante, tra l'altro 

ha trovato anche l'arredo esterno del negozio danneggiato, 

la questione riguarda pertanto non solo un numero limitato 

di persone ma tutti i cittadini visto che, oltre a quanto 

citato ragazzi molto giovani vanno a rifornirsi di alcol 

per poi spostarsi nei parchi cittadini e lasciare lo 

scempio visto in più occasioni. Crediamo che la lotta 

all'alcolismo giovanile, la cura del bene pubblico siano 

problemi delicati al quale comune deve prestare 

attenzione, pertanto riteniamo che sia necessario da parte 

dell'amministrazione azioni concrete. Riteniamo che non 

sia assolutamente sufficiente una singola ordinanza 

limitata a uno specifico evento come quelle emanate 

recentemente in previsione della notte bianca prevista per 

il 1° luglio. Bisogna pertanto intervenire urgentemente al 

fine di tutelare la quiete pubblica, non solo in quel 

tratto di strada centrale citato. È necessario prevedere 

che le consumazioni di alcol siano possibili presso gli 

esercizi commerciali, bar per intenderci, che garantiscono 

sicuramente un controllo mirato e attento a coloro i quali 
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vengono vendute certe bevande e si eviterà ritrovare in 

giro per la città bottiglie intere o, peggio ancora, 

rotte, che poi rimangono per terra nei parchi e nelle vie 

del centro. Infine, come aspetto ultimo ma di notevole 

importanza, si cercherà di arginare il fenomeno di abuso 

di alcol tra i giovani. Detto questo, mi rendo disponibile 

fin da subito a collaborare con la maggioranza al fine di 

trovare soluzioni condivisibili in merito a quanto 

segnalato. Ultima cosa, girando per le vie del centro ho 

notato che nelle ore serali la maggior parte dei parcheggi 

riservati ai disabili sono occupati da auto che non 

espongono il previsto contrassegno, nel condannare chi 

occupa questi spazi a discapito di chi ne ha veramente 

bisogno, vorrei sollecitare da parte delle forze 

dell'ordine un intervento mirato al fine di contrastare 

questo sopruso, grazie.  

 

Presidente 

Grazie Consigliere Suriani, altri interventi? Di Salvo 

prego. 

 

Consigliere Di Salvo 

Grazie Presidente, buonasera a lei, buonasera al Sindaco e 

la giunta, ai colleghi Consiglieri, al Segretario ai 

dipendenti, le forze dell'ordine, il pubblico che ci segue 

qui e anche in streaming. Volevo segnalare a questo 

consiglio comunale un utilizzo improprio che purtroppo un 

po’ troppo spesso avviene dei canali di comunicazione 

istituzionali. Farò tre casi esemplificativi, il primo, il 

più eclatante il 31 Marzo la Sindaca ha utilizzato la 

pagina istituzionale della città di Orbassano per un 

attacco personale al sottoscritto in violazione della 

legge sulla par condicio, dopo l'intervento della 

prefettura di Torino del Corecom, comitato regionale per 
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le comunicazioni del Piemonte, il post è stato rimosso […] 

Aprile e di seguito un estratto al Corecom in risposta 

alla predetta richiesta in data 4 Aprile a mezzo posta 

certificata, nostro protocollo 9170, il Sindaco di 

Orbassano faceva pervenire i chiarimenti richiesti, 

dichiarando che nella giornata del 3 Aprile alla luce 

della vostra comunicazione, protocollo numero 11518 avente 

ad oggetto “nota informativa sull'elezione diretta dei 

Sindaci e il rinnovo dei consigli comunali, nonché […] 

amministrazione personale e sistemi” e ometto qualche 

altro riferimento. Si è provveduto all'eliminazione delle 

piattaforme istituzionali dalla città di Orbassano di 

tutti gli elementi non conformi all'articolo 9 legge 28 

del 2000. Quindi, questo è il caso più eclatante 

naturalmente non entro nel merito del contenuto, ma solo 

dell'utilizzo della pagina istituzionale, se fosse stata 

usata la pagina privata niente da dire ovviamente. Altro 

caso, caso numero 2, in data 10 maggio la pagina Facebook 

io sto con Cinzia Bosso, ha pubblicato la foto di un 

incontro avvenuto tra l'amministrazione di Orbassano, 

quella di Binasco, la Guardia di finanza e alcuni 

dirigenti dei comuni di Orbassano e Binasco sul tema della 

legalità, in questo caso siamo contenti che l'incontro 

abbia avuto luogo e siamo sicuri che sul tema della 

legalità ci sia unità d'intenti tra maggioranza e 

minoranza, crediamo però che sia stato poco elegante 

pubblicare la foto con i dirigenti in servizio su una 

pagina di propaganda politica. In questo caso se fosse 

stata pubblicata sulla pagina istituzionale sarebbe stato 

più corretto. Terzo caso, dopo la festa del 2 giugno 

sempre sulla pagina Facebook io sto con Cinzia Bosso sono 

state pubblicate le foto della serata della Festa della 

Repubblica, bellissima serata a cui naturalmente abbiamo 

partecipato, da lì a poco il post è stato rimosso ed è 
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stato pubblicato correttamente sulla pagina istituzionale 

della città di Orbassano. Ora non sappiamo se 

l'amministratore della pagina “Io sto con Cinzia Bosso” 

sia lo stesso della città di Orbassano, ma sarebbe 

auspicabile regolamentare l'utilizzo della pagina 

istituzionale e non utilizzare la pagina politica per 

comunicazioni istituzionali. Passando a un'altro tema che 

purtroppo mi vedo riproporre spesso in questa sede, è il 

tema dell'asilo nido, anche quest'anno come tutti gli anni 

è stato pubblicata la graduatoria di ammissione al 

servizio, all'anno scolastico 2023/2024 è stata pubblicata 

il 12 giugno, anche qui ogni anno auspichiamo che venga 

pubblicata con più tempestività, ma quest'anno vuoi anche 

per le elezioni non è stato possibile. Ma la cosa più 

importante è che su 75 domande al netto di due ritirate, 

quindi 73 domande, sono circa 40 le persone non ammesse. 

Sono stati ammessi i primi 30 e poi altri 2/3 posti, 

quindi sul 73 circa 40 famiglie sono rimaste escluse. 

Quello che verrà risposto perché in passato è spesso 

avvenuto questo, è che col tempo la graduatoria scorre 

vengono chiamati via via quelli che rimangono dietro, 

negli anni passati si è detto che la graduatoria è sempre 

stata esaurita. Vorrei solo puntualizzare per il pubblico 

che ci segue che lo scorrimento della graduatoria non è 

sinonimo di andare incontro alle richieste delle domande, 

perché chi è stato ammesso ha ricevuto un posto sulla base 

delle preferenze, quindi il tempo Part-time fino alla 

mezza, il tempo pieno fino alle quattro, il tempo 

prolungato fino alle sei. Quelli che sono rimasti esclusi 

perché il punteggio era più basso non sono chiamati 

subito, vengono chiamati in un secondo momento. Ma può 

succedere che si liberi un posto a 12:30 piuttosto che 

alle quattro a giugno, a luglio o agosto, lo dico anche 

per esperienza personale di tanti conoscenti si viene 
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messi in contatto con… arriva una e-mail in cui si chiede 

se si vuole accettare una proposta per un orario diverso 

da quello richiesto, spesso e volentieri sia perché 

l'orario non è consono, può capitare, sia perché si è 

tanto avanti, quindi ci si ritrova luglio agosto 

addirittura anche a settembre, quindi le famiglie si sono 

dovute adeguare in altro modo, quindi uno rifiuta il posto 

e la graduatoria va avanti. Quindi lo scorrimento avviene 

questo è vero, ma le esclusioni che contano sono quelle 

iniziali, quelle dei circa 40 posti che ad oggi non sono 

state ammesse, grazie. 

 

Presidente  

Grazie Consigliere Di Salvo, altri interventi a riguardo 

le comunicazioni, Consigliere Ferrera prego. 

 

Consigliere Ferrera 

Buonasera, saluto anch'io il Presidente, il Sindaco, la 

giunta e i colleghi Consiglieri, i dipendenti comunali e 

il pubblico che ci segue in sala e da casa. Io ho due 

comunicazioni da fare al consiglio. La prima riguarda un 

evento che si è tenuto il 17 giugno il Torino Pride, che 

ha avuto il patrocinio della città di Torino, della città 

metropolitana, a cui hanno partecipato anche i tre atenei 

universitari di Torino, l'università, il Politecnico, e 

l'Accademia delle Belle Arti, è stato un momento 

importante in cui tante cittadine e tanti cittadini hanno 

manifestato, per diciamo manifestare la loro solidarietà 

alla comunità LGBT, hanno partecipato anche numerosi primi 

cittadini della zona, si è notata l'assenza del Comune di 

Orbassano del Sindaco o di un suo rappresentante, speriamo 

che in futuro ci possa essere maggiore sensibilità su 

questi temi, anche perché purtroppo la nostra città in 

passato è stata teatro di discriminazioni a stampo 
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omofobo. La seconda comunicazione che desidero fare al 

consiglio riguardo invece la nostra biblioteca, perché 

come il consiglio saprà è in atto un cambio del gestionale 

per il prestito interbibliotecario dei libri, fin qua 

niente di male, si va a migliorare un servizio per tutta 

l'area Sbam, peccato però che la biblioteca rimarrà 

totalmente chiusa, quindi anche per il prestito locale per 

accedere alle postazioni studio dal 30 giugno al 6 luglio. 

Riteniamo quindi che questa sia una decisione che sia 

sintomo di una scarsa attenzione all'utenza della 

biblioteca, perché ci troviamo in piena sessione 

universitaria e durante gli esami di maturità, ed è un 

peccato che tanti comuni della zona abbiano ovviamente 

sospeso il servizio di prestito interbibliotecario, ma 

siano riusciti a non chiudere la biblioteca come invece 

accadrà ad Orbassano. Diciamo che forse le buone pratiche 

dei comuni vicini dovrebbero essere prese a modello anche 

dal nostro comune, nonostante questo noi ci teniamo a 

sottolineare che la nostra è un'osservazione di natura 

politica e non è ovviamente un'osservazione ai dipendenti 

che quotidianamente fanno andare avanti i servizi della 

biblioteca, e propongono attività anche di qualità, 

grazie.  

 

Presidente 

Grazie Consigliere Ferrera, altri interventi di 

comunicazione? Columbro prego. 

 

Consigliera Columbro 

Buonasera a tutte e tutti, io vorrei fare una 

comunicazione su un problema molto sentito in città, 

abbiamo ricevuto tante segnalazioni da ultimo durante la 

nostra presenza al mercato di mercoledì scorso, crediamo 

che sia necessario affrontare queste questioni anche in 
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sede consigliare. Sono sempre di più le lamentele in città 

che riguardano i continui botti, i petardi e fuochi 

artificiali la sera tardi, spesso intorno anche alla 00:00 

più in generale schiamazzi anche a notte inoltrata che non 

permettono alle persone di riposare. Riteniamo che questa 

sia una situazione da monitorare con attenzione perché 

molti cittadini sono preoccupati e si chiedono a cosa sia 

dovuto questo fenomeno sempre più frequente. Inoltre, ci 

hanno segnalato che in piazza della pace nei giorni scorsi 

non c'era l'illuminazione, e il fatto che in diverse zone 

della città la sera vada via la luce è sempre più 

frequente, questo è un grande problema per i cittadini. 

Ovviamente questo non dipende dall'amministrazione, ma 

crediamo che sia urgente attivarci come comune per 

chiedere agli enti preposti una rapida risoluzione di 

questa situazione che genera disorientamento tra la 

cittadinanza, Grazie.  

 

Presidente 

Grazie consigliera Columbro, altri interventi, prego 

Torchia. 

 

Consigliere Torchia 

Grazie Presidente, saluto anch'io il Sindaco, la giunta, 

il Segretario i colleghi Consiglieri tutti, i dipendenti 

comunali, le forze dell'ordine e il pubblico che ci segue 

in presenza e a casa. Anch'io farò due comunicazioni. La 

prima è che abbiamo appreso da un post di Facebook datato 

15 giugno che si è tenuto un incontro in comune alla 

presenza del comandante della polizia locale, del 

comandante dei carabinieri, del Sindaco, del Consigliere 

incaricato Vitale e del Presidente del consiglio, per 

discutere del tema della sicurezza sul territorio. Dal 

momento che presumiamo che il Presidente del consiglio 
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abbia partecipato a questi incontri in rappresentanza di 

tutto il consiglio, essendo la maggioranza rappresentata 

dal Consigliere incaricato e dal Sindaco che si occupa in 

prima persona della sicurezza, non essendoci in giunta un 

assessore a cui sono state conferite queste deleghe, 

chiediamo di essere messi al corrente in futuro delle 

iniziative che il Presidente compirà in rappresentanza di 

tutto il consiglio e quindi anche nostra. Siamo all'inizio 

di una nuova esperienza amministrativa e dunque riteniamo 

che sia necessaria la massima collaborazione istituzionale 

nell'interesse della città e del buon funzionamento 

dell'ente che tutti serviamo. Un'altra comunicazione in 

merito agli incarichi, anche qui abbiamo appreso dall'albo 

pretorio che la Sindaca con decreto che ha citato in 

apertura il numero 10 del 31 maggio 2023 ha ravvisato di 

conferire incarichi ai singoli Consiglieri nel rispetto 

delle prerogative proprie del consiglio comunale e dei 

poteri attribuiti alla Sindaca. I Consiglieri incaricati 

potranno formulare proposte e soluzioni rivolte agli 

Assessori competenti, nell'esame e nello studio di 

argomenti e problemi specifici si legge, poi leggiamo 

ancora l'elenco degli incarichi attribuiti ai 10 

Consiglieri di maggioranza che ha elencato in apertura la 

Sindaca. Tutto ciò si legge nel decreto della Sindaca, 

scrive per realizzare una migliore partecipazione dei 

Consiglieri comunali all'attività dell'ente. Infine, nel 

documento si legge prima della formula decreta, visti il 

decreto legislativo 267 del 2000, lo statuto comunale, il 

regolamento per il funzionamento del consiglio comunale, 

tutte fonti che dovrebbero determinare il potere 

attribuito alla Sindaca per conferire questi incarichi 

indicati nell'elenco allegato al decreto, estendendo ancor 

di più la collaborazione non solo all'esame e lo studio di 

argomenti specifici, ma anche all'ambito di intere 
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materie. Concludo, al nostro gruppo non è chiaro quale sia 

l'istituto giuridico sul quale si fonda il potere 

attribuito al Sindaco, se le fonti primarie e secondarie 

citate nel decreto del nostro ordinamento non prevedono 

tale potere, grazie.  

 

Presidente 

Grazie Consigliere Torchia, altre comunicazioni? 

Consigliere Iacoviello prego. 

 

Consigliera Iacoviello 

Rinnovo i saluti fatti dai miei colleghi a tutte e tutti. 

Io farò una comunicazione, è stata portata alla nostra 

attenzione la notizia che entrambi gli istituti 

comprensivi di Orbassano ad oggi non hanno ancora ricevuto 

né l'acconto né il saldo dei contributi deliberati a 

Febbraio 2023 dalla giunta con delibera di giunta numero 

19 del 2023, come gruppo consiliare siamo vicini ai 

responsabili dei procedimenti e a tutte le dipendenti e ai 

dipendenti che lavorano per l'attuazione di quanto 

disposto con la citata deliberazione di giunta, nel 

contempo, non possiamo esimerci dal rilevare ciò che già 

nella precedente consigliatura quella 2018 e 2023 il 

Consigliere Di Salvo Luca aveva più volte sottolineato,  

la difficoltà degli uffici comunali nell'espletare le 

proprie funzioni per il carico eccessivo di lavoro 

rispetto al numero dei dipendenti presenti negli uffici 

stessi. Quanto sopra segnalato in merito ai ritardi legati 

alla stesura degli impegni di spesa sembra confermare 

questa scollatura, si rende noto a chi ci ascolta che 

l'impegno di spesa è l'atto necessario affinché possano 

essere formalmente erogati i contributi deliberati previo 

controllo contabile. A nostro parere occorre ristabilire 

quelle che sono le priorità. Come gruppo consigliare la 
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nostra attenzione rivolta in modo prioritario ovviamente 

ai servizi legati alla scuola, al sociale, alla cultura e 

allo sport. La presente comunicazione vuole essere dunque 

un segnale del nostro posizionamento politico, fa parte di 

questo manifesto di intenti politici l'attenzione che 

intendiamo rivolgere agli uffici comunali e al loro 

potenziamento nell'ottica della salvaguardia del lavoro di 

tutti e tutte grazie.  

 

Presidente 

Grazie Consigliera Iacoviello, altri interventi? 

Consigliera Martina prego. 

 

Consigliera Martina 

Buonasera a tutti, buonasera Sindaco, Presidente del 

consiglio, Segretario, giunta, Consiglieri, dipendenti 

pubblici, forze dell'ordine e la regia che ci segue 

costantemente, pubblico presente e da casa. Allora intanto 

ringrazio il Sindaco per gli incarichi ricevuti, perché mi 

permetteranno di continuare a seguire appunto tutto ciò 

che avevo seguito negli anni precedenti in qualità prima 

di consigliera poi di assessore, incarichi importanti come 

ho detto poco fa appunto sia rapporti con Stupinigi, la 

gestione dell'asilo nido, ringrazio altresì l'assessore 

Russo, per darmi appunto l'onore di continuare a seguire 

il progetto di territori inclusivi, che ormai da due anni 

vede attivamente coinvolta la nostra comunità in 

particolare le donne con background migratorio ancora 

poche incluse nella nostra società. Quindi continueremo 

ovviamente ad avere un occhio attento a tutte le persone 

in particolare appunto le donne in questa situazione. 

Continuerò appunto a portare avanti tali incarichi con 

profonda serietà, con senso di responsabilità collettiva e 

con attenzione così come svolto precedentemente. Alcune 
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informazioni proprio rispetto a questi progetti. Allora i 

territori inclusivi aggiungo e comunico, che è stata 

terminata la fase ponte con un evento conclusivo di sabato 

17 giugno in piazza Perlasca, che ha visto la 

partecipazione di diverse donne i loro bambini, ora ci 

apprestiamo a presentare il progetto per la fase due. 

Quindi cercando di ampliare sia la partecipazione di un 

numero maggiore di donne che fruiranno delle attività 

programmate quelle che insomma andremo a programmare, sia 

l'attività stesse ampliando i soggetti partner che le 

risorse attivabili sul territorio. Il progetto sarà 

presentato nuovamente a compagnia di San Paolo, insomma 

lavoreremo all'unisono per cercare di far sì che il 

progetto della fase due venga approvato e finanziato. Per 

quanto riguarda i rapporti con Stupinigi, siamo felici di 

annunciare che in data 12 giugno con delibera di giunta 

regionale è stata finalmente approvata la cabina di regia 

Stupinigi 2029, volta a coordinare i lavori e le attività 

amministrative legate proprio al rilancio della palazzina 

di caccia e di tutti i territori aderenti al protocollo. 

Ricordate sempre i nostri sei comuni, tra cui appunto 

Orbassano. Passo questo fondamentale per riuscire a 

proseguire il lavoro impostato su diversi fronti e 

necessitante ora di una conduzione tecnica e 

amministrativa a livello regionale, in virtù di ciò, si dà 

anche atto all'individuazione di nuovi importanti fondi 

europei 2021 e 2027 per la ciclabilità Piemontese. In 

particolare, per la costituzione di un nuovo tratto di 

pista ciclopedonale che congiungerà Orbassano a Stupinigi, 

facente parte però di un progetto molto più ampio, 

chiamato percorso dei castelli della Loira Piemontese o 

delle residenze Sabaude. Percorso che partirà dal castello 

di Agliè passando dalla Reggia di Venaria, attraverso la 

palazzina di caccia di Stupinigi e finendo al castello di 
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Racconigi. L'idea è quella di valorizzare i tesori del 

territorio Piemontese mettendoli in comunicazione tra di 

loro affinché ci sia un continuum, rilanciando in maniera 

massiccia a livello internazionale tutto ciò che sta 

intorno a queste residenze, dalle strutture ricettive ai 

ristoranti, alle attività commerciali e ricreative. 

Aggiungo poi ancora solo una comunicazione relativamente 

alla dichiarazione fatta poco fa dal Consigliere Di Salvo 

rispetto all'asilo nido, rispetto ai tempi dell'emissione 

della graduatoria. Allora ricordo che da regolamento le 

domande possono essere presentate dal primo di aprile al 

15 maggio, ci sono poi circa 15 giorni che concediamo 

giustamente agli uffici come si diceva prima anche la 

consigliera Iacoviello, per permettere appunto ai 

dipendenti degli uffici pubblici di espletare tutte le 

funzioni e di chiedere le integrazioni e eventualmente 

tutta la documentazione che ahimè spesso manca alle 

domande. Quindi per permettere alle famiglie di 

perfezionare la domanda ed evitare che qualcuno venga 

escluso erroneamente. Successivamente viene autenticata, 

insomma formalizzata alla graduatoria e quindi il 14 

giugno viene formalizzata e quindi pubblicata, grazie.  

 

Presidente 

Grazie consigliera Martina, altri interventi? Consigliere 

Vitale, prego.  

 

Consigliere Vitale 

Grazie Presidente, mi associo anch'io ai saluti a tutti, 

al Sindaco, agli Assessori, ai Consiglieri, al pubblico 

presente e a quello che ci segue da casa, oltre alle forze 

dell'ordine, ai dipendenti comunali. Intanto vorrei 

ringraziare il Sindaco per l'incarico affidatomi del 

territorio e della sicurezza, volevo intervenire sulla 
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sull'incontro che è avvenuto alcuni giorni fa, di cui ha 

parlato prima il Consigliere di minoranza. Effettivamente 

c'è stato questo incontro che è stato pubblicizzato e 

abbiamo affrontato il problema della sicurezza a 360°, ed 

in particolare il problema inerente l'attuale e sentita 

questione degli schiamazzi notturni che avvengono nel 

centro della città e nei quartieri, cercando di trovare 

soluzioni condivise con interventi mirati e congiunti tra 

Carabinieri e Polizia Municipale. Questi interventi 

certamente non lo possiamo certo pubblicare prima di 

attuarli, per cui possiamo dire fino a un certo punto, 

pubblicare cosa faranno. Comunque saranno iniziative della 

forza dell'ordine che hanno loro facoltà e non dobbiamo 

indicargli noi Consiglieri, hanno libertà di azione nel 

campo perché si tratta di attività di Polizia. Poi ritengo 

anch'io che una collaborazione con la minoranza possa 

essere molto utile per trovare le soluzioni per far vivere 

in serenità i nostri cittadini, quindi sono disposto a 

disposizione per qualsiasi confronto, ringrazio 

anticipatamente, grazie Presidente.  

 

Presidente 

Grazie Consigliere Vitale, altri interventi? non ci sono 

altre comunicazioni, prego signor Sindaco. 

 

Sindaco 

Allora rispondo un po’ qua e là, allora sicuramente 

riguardo a quello che diceva il Consigliere Suriani il 

soggetto, la zona e la situazione di cui lei parlava è 

sotto controllo, sia per quel che riguarda la Polizia 

municipale che per i Carabinieri, sono già stati fatti 

diversi interventi, di conseguenza potremmo definire 

questa zona, questo momento particolare un sorvegliato 

speciale, quindi ha tutta l'attenzione da parte delle 
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forze dell'ordine. Per quel che riguarda le comunicazioni 

in generale, noi comunichiamo di solito sia alla polizia 

municipale che ai carabinieri tutto quello che rileviamo o 

che ci viene fatto rilevare, quindi è sempre nostra 

attenzione mettere al corrente, diffondere quelli che sono 

i pericoli, o i potenziali pericoli, o i presunti 

pericoli, o quelli reali, proprio per evitare che si 

diffondano in modo anomalo. Non mi risulta proprio che 

Orbassano sia stato oggetto di discriminazione omofoba, il 

fatto al quale si riferisce il Consigliere Ferrera, in 

realtà è stato frutto un equivoco che è stato ampiamente 

spiegato da parte dei gestori e del titolare 

dell'attività, quindi assolutamente non è mai stato inteso 

in quel modo, ed era stato spiegato in modo molto attento 

e dettagliato, quindi non direi che insomma Orbassano ha 

avuto questo tipo di comportamento e di etichetta, non mi 

sento proprio di condividerlo. Per quanto riguarda il 

personale. Allora il personale noi in questi anni abbiamo 

tutto un piano di assunzione veramente importante, giusto 

per rispondere alla consigliera Iacoviello, ci sono delle 

regole ben definite, quindi cercheremo come normalmente 

facciamo dicevo prima, di comprendere le ragioni. Spesso 

mancano magari le rendicontazioni, mancano le 

comunicazioni, adesso non mi riferisco al caso specifico 

perché non lo conosco, però sul piano del personale 

sicuramente abbiamo tutti molto da fare, ma il piano 

assunzionale sta continuando ad essere portato avanti e 

continueremo anche nel prossimo futuro, se non ci bloccano 

le assunzioni e la spesa del personale non viene… insomma 

non va a toccare quello che è il tetto, noi continueremo a 

fare tutte le assunzioni perché riteniamo che sia 

importante avere una macchina organizzativa ben fornita di 

risorse e di energie, e di risorse umane soprattutto e di 

competenze. Per quanto riguarda la biblioteca, allora il 
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personale è tutto impegnato nel passaggio, nell'effettuare 

questo passaggio, e per consentire loro di lavorare con 

maggiore serenità, mi è stato chiesto di consentire, 

quindi la chiusura, e io l'ho accolta proprio per questo 

motivo, per consentire loro di lavorare con serenità, con 

tranquillità e di essere meno disturbati possibile, perché 

va da sé, che dover interrompere la propria attività nel 

corso della giornata per più tempo può comportare 

addirittura anche un prolungamento del lavoro, pertanto la 

volontà è stata proprio questa, quella di consentire e 

magari anche di velocizzare i tempi con i quali poter 

passare alla nuova procedura, quindi aprire più 

velocemente possibile, magari anche in modo però più 

positivo, più veloce, più attivo. Per quanto riguarda i 

fuochi di artificio, ha già risposto, in realtà sappiamo 

molto bene che questi sono comportamenti non autorizzati, 

sono in piena violazione di quelle che sono le regole del 

comportamento, dopodiché quando riusciamo anche perché 

sono molto veloci e sono magari veramente molto veloci e 

sono molto brevi, quando riusciamo ad intravederli e ad 

individuarli in realtà vengono anche poi così assoldati a 

fare i lavori socialmente utili, certamente non 

comunichiamo sulle pagine Facebook la ragione per la quale 

sono stati multati diciamolo in questo modo. D'altronde 

poi c'è anche da dire una cosa che è estremamente 

importante, con la quale concordo pienamente, quando i 

Carabinieri li individuano, i carabinieri sul territorio 

non sono qui per punire, poi lo fanno anche, ma in primis 

la loro funzione è quella di prevenire i reati e io su 

questo sono pienamente d'accordo con loro, pertanto 

insomma la loro è una prevenzione ed è un lavoro di 

educazione che cercano di fare sul nostro territorio da 

tanto tempo e hanno tutta la nostra stima e la nostra 

solidarietà, grazie.  
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Presidente 

Grazie signor Sindaco, Assessore Marocco prego. 

 

Assessore Marocco 

Grazie Presidente, buonasera ai cittadini presenti, chi ci 

segue da casa, al Sindaco, ai colleghi di giunta e di 

consiglio, ai dipendenti, alla Polizia Locale. Ma io 

vorrei rispondere nel merito alla consigliera Columbro a 

riguardo Piazza della Pace al buio, non c'è nessun lato 

oscuro o chissà quale problema sulla rete elettrica di 

Orbassano, purtroppo soprattutto anche nei periodi estivi 

o nei periodi dove piove dove c'è maggiore umidità ci sono 

dei cali da tensione che provocano lo spegnimento della 

rete elettrica, in particolare dell'illuminazione 

pubblica. Io quando noto queste situazioni chiamo l'Enel 

Sole al 800901050 segnalando quale via è al buio, quale 

quartiere è al buio, come ho anche fatto con Piazza della 

Pace. Purtroppo, l'ho visto con qualche giorno di ritardo, 

ma sono stato io a segnalarlo, ecco questo numero è aperto 

a tutti i Consiglieri a tutti i cittadini, ripeto ho detto 

il numero proprio anche a favore dei cittadini, chi 

notasse queste segnalazioni, prende il numero del palo e 

lo comunica e a Enel Sole in 24 ore loro sono obbligati ad 

intervenire, se ci mettessero di più vuol dire che ci sono 

problemi più gravosi per cui devono fare degli interventi 

che necessitano di più tempo, grazie.  

 

Presidente 

Grazie Assessore Marocco. Allora due cosette tecniche 

visto che sono stato anche tirato in ballo. Ma sulla 

questione della luce tenete conto che io ho provato anche 

a fare segnalazioni, se riusciamo a fare segnalazioni a 

volte serali adesso purtroppo d'estate è buio tardi e 
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quindi una segnalazione la fai alle 21:30-22:00 

praticamente, però in inverno quando viene buio presto, 

una segnalazione fatta alle 07:30-08:00 quando si tratta 

di una via, quindi intervengono anche direttamente la sera 

stessa, perché se è solo da passare e tirare su il 

differenziale. Cosa diversa quando invece si segnala un 

palo, allora li devono andare di giorno con trabattello, 

col cestello per andare a cambiare la lampadina o riparare 

l'armatura che c'è un guasto, quindi è evidente che li non 

possono intervenire la sera stessa, però tante volte, a 

volte intervengono addirittura la sera stessa. Quindi si 

invita sempre i cittadini a utilizzare il numero verde 

perché è un modo di collaborazione civica con 

l'amministrazione, ma non solo con l'amministrazione, nei 

confronti anche di tutti gli altri cittadini che 

usufruiscono del servizio per poter avere prontamente la 

risoluzione del problema. Sulla questione della mia 

partecipazione all'incontro, sono contento che il 

Consigliere Torchia si prenda cura del cercare di 

guardarmi nelle fotografie, però la mia partecipazione è 

come persona con una leggera esperienza. Allora quando si 

parla di fatti che sono anche ciclici, come voi sapete 

l'estate viene tutti gli anni, e venendo tutti gli anni i 

problemi vengono anche tutti gli anni, cambiano 

leggermente da un anno all'altro da una zona all'altra, ma 

i problemi vengono tutti gli anni. Allora la questione è 

di aver partecipato per tanti anni a questi problemi 

fornisce una sorta di patrimonio, di esperienza, che se 

c'è da mettere in piedi un discorso di prevenzione è 

sicuramente utile, quindi mi do disponibile quando mi 

viene chiesto di partecipare non in forma di Presidente 

del consiglio, ma in forma di Consigliere Gambetta con un 

po’ di esperienza alle spalle e poter mettermi a 

disposizione, per quella esperienza che ho maturato negli 
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anni quelli per quelle che sono le possibili soluzioni o i 

rimedi che sono stati messi in piedi negli anni insieme 

alla caserma dei Carabinieri, insieme al comando dei 

Vigili Urbani, i rimedi che sono stati messi in piedi, e 

quelli che hanno avuto effetto, e quelli che invece hanno 

avuto meno effetto. Quindi un'analisi un po’ attenta di 

quelli che possono essere le soluzioni da mettere in piedi 

per ovviare a questo fenomeno degli schiamazzi notturni, o 

fenomeni emergenti come quelli dei petardi che una volta 

non c'erano, adesso sta andando un po’ di moda che tutte 

le volte che fanno un compleanno tirano due petardi. 

Purtroppo, non è facile come diceva il Sindaco stare 

dietro a tutti questi fenomeni, ma chiaramente 

un'organizzazione seria ci prova. Se non ci sono altri 

interventi, prego Consigliere Di Salvo. 

 

Consigliere Di Salvo 

Grazie Presidente, una breve replica sul punto della luce 

al collega… ha parato un collega Consigliere adesso non 

ricordo chi, poi ne ha parlato il Sindaco, l'assessore 

Marocco scusate. Per dire, che noi portiamo avanti delle 

segnalazioni che riceviamo dai cittadini, quindi 

comunicazioni politiche. Ma nello scorso nella scorsa 

consiliatura ho approfondito personalmente il tema col 

dirigente di Ato il 19 gennaio avevo chiesto uno specifico 

incontro per quanto riguarda gli impianti di illuminazione 

pubblica Orbassanese, proprio per non arrivare qui 

semplicemente a riportare i fatti ma provare a capire come 

mettere i cittadini nelle condizioni di risolvere nel più 

breve tempo possibile questi problemi. Quindi avevamo già 

avuto i vari riferimenti del sito web, l'incontro […] 

anche sulle responsabilità, di chi erano. Poi nel negli 

ultimi consigli comunali tra fine dicemb… tra fine 2022 e 

inizio 2023 abbiamo rinnovato un parco di pali, quindi si 
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spera che nuovi pali abbiano diciamo una resa migliore. 

Quindi, questo per dire al consiglio che affrontiamo il 

tema sia da un punto di vista tecnico, però poi se 

comunque non riusciamo a far arrivare a tutti i cittadini 

questi strumenti se ci arrivano le segnalazioni 

giustamente le riportiamo in consiglio, grazie. 

 

Presidente 

Grazie Consigliere Di Salvo, altri interventi? prego 

signor Sindaco. 

 

Sindaco 

Proprio una piccola precisazione, perché mi è sfuggita. 

Allora riguardo proprio al Consigliere Di Salvo, io non 

credo che ci siano dei limiti imposti dalle norme se non 

durante il periodo elettorale nel pubblicizzare azioni di 

vita o momenti di vita vissuta, che sia sulla pagina “Io 

sto con Cinzia Bosso” o che sia con la pagina Di Salvo, o 

sia sulla pagina non lo so, del Consigliere tal dei tali, 

non credo proprio che questo possa creare dei problemi o 

ci siano dei limiti normativi. Credo che l'unico limite 

sia quello imposto dal periodo elettorale per il quale 

voglio dire si è fatto silenzio non appena ci si è resi 

conto, perché non abbiamo problemi noi nel definire, non 

ci siamo resi conto di non aver guardato il calendario, 

non è questo, non vogliamo avere ragione a tutti i costi. 

Tant'è che voglio dire laddove è necessario si risolve e 

si pone rimedio. Da dove invece non riesco ad intravederci 

nessun limite, perché non vi è, diventa soltanto una 

questione voglio dire forse di gradimento per qualcuno e 

di non gradimento per qualcun altro. Ma credo che sia nel 

libero arbitrio delle persone, delle scelte delle persone 

credo, grazie.  
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Presidente 

Grazie signor Sindaco, se non ci sono altri interventi e 

comunicazioni, prego Consigliere Torchia. 

 

Consigliere Torchia 

Sempre per precisazione rispetto alla comunicazione sulla 

sicurezza dove ho citato il Presidente del consiglio, sul 

profilo era indicato… sulla pagina Facebook, sul messaggio 

a livello di Facebook era indicato Presidente del 

Consiglio. 

 

Sindaco 

Lo è il Presidente del consiglio. 

 

Consigliere Torchia 

No, visto che ha precisato solo la differenza tra 

Consigliere e Presidente del consiglio, in effetti sono 

due nature diverse, in una rappresenta il Consigliere, 

nell'altra tutto il consiglio, quindi maggioranza e 

minoranza e nel comunicato mi sembra di aver precisato 

proprio questo aspetto, mi taccio. 

 

Presidente 

Grazie Consigliere Torchia, io sono il Presidente del 

consiglio dentro fuori anche da tutte le altre parti, 

purtroppo essendo stato eletto quello sei. Allora diventò 

Consigliere e non Presidente del consiglio quando mi siedo 

fra i banchi e replicò politicamente, qui sono stato 

chiamato in una riunione nella mia veste di Consigliere o 

Presidente del consiglio qualsiasi essa sia, mettendo a 

disposizione la mia esperienza. Posso capire che vi dia 

fastidio, ve ne dovete fare una ragione, io quando mi 

chiamano e mi chiedono di mettere a disposizione la mia 
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esperienza ci sono sempre molto volentieri, quindi non lo 

so, fate un esposto al Prefetto. 

 

Sindaco 

È così scusatemi, allora voi sapete molto bene, mi scusi 

Consigliere Iacoviello intervengo solo un attimo, perché 

allora io lo dico già sin da subito, ho sempre dichiarato 

tutti che per me l'esperienza è importante, e che non ho 

nessunissima intenzione di non avvalermi dell'esperienza 

di chi ha amministrato e gestito il paese per 10 anni più 

15 anni come Presidente del consiglio, più altri 20-25 

come Assessore, come Consigliere e che conosce benissimo 

Orbassano. Quindi lo sapete tutti, conoscete il mio 

pensiero, sapete che laddove c'è da fare esperienza e 

sentire l'esperienza parlare mi troverete sempre ad 

ascoltarla, per cui in qualche modo facciamocene una 

ragione o, meglio, fate, o coloro i quali non riescono a 

capacitarsi Eugenio Gambetta per me è una spalla 

importante, perché conosco benissimo il territorio. Questo 

fa sì che tutti i nostri cittadini e il nostro paese in 

generale non possa che averne solo che un vantaggio, solo 

un vantaggio è un valore aggiunto, quindi nessuno abdica 

ai propri ruoli o alle proprie funzioni, ma l'esperienza 

qui è valore aggiunto ed è ricchezza per tutta Orbassano, 

ci tenevo a precisarlo, così almeno sapremo da qui in 

avanti come poterci muovere, questo però insomma è una 

regola oserei dire aurea, abbiate pazienza, grazie.  

 

Presidente 

Grazie signor Sindaco, se vogliamo procedere, prego 

Consigliera Iacoviello. 
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Consigliera Iacoviello  

Ringraziamo della precisazione, ovviamente usufruiremo 

anche noi dell'esperienza ventennale del Presidente del 

consiglio Gambetta e nella comunicazione del Consigliere 

Torchia come gruppo consigliare, sottolineavamo quanto per 

noi sia importante partecipare laddove il Presidente del 

consiglio Gambetta prende parte ad incontri nella veste di 

Presidente del consiglio, prendere parte anche noi come 

gruppo consiliare di minoranza, nessuno mette in dubbio 

l'esperienza più che decennale del Presidente del 

consiglio Gambetta. 

 

Presidente 

La ringrazio, cercherò di non farmi fotografare un'altra 

volta, quindi sennò apriamo un altro consiglio comunale 

solo su quello, va bene, cercherò di dare dei consigli 

nascosto nell'ombra in modo da evitare di essere accusato 

di partecipare erroneamente, va bene così. Se abbiamo 

finito le comunicazioni, prego Consigliera Falsone prego.  

 

Consigliere Falsone 

Grazie Presidente, buonasera a tutti. Io in verità non 

voglio fare comunicazione, ma volevo replicare un attimino 

quelle che sono state le comunicazioni. Abbiamo passato 

cinque anni dove le interrogazioni non si facevano, ma in 

verità si nascondevano dietro le comunicazioni. La mia 

domanda è, che comunicazione è l'amministrazione non era 

rappresenta Gay Pride? che comunicazione è, cosa fa il 

Presidente del Consiglio? poi sinceramente 

l'amministratore sono felice che la nostra Sindaca non ci 

è andata e non ci sarei mai andato, perché un conto è 

chiedere dei diritti, un conto è sfilare in maniera così 

volgare, non è così che si chiedono sicuramente dei 

diritti, grazie.  
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Presidente 

Il pubblico non può manifestare, questa è una regola del 

Consiglio Comunale, abbiate pazienza, ma non si può né 

applaudire, né manifestare consenso o dissenso, grazie. 

Consigliera Martina. 

 

Consigliera Martina 

Ma volevo solo appunto aggiungere e rinforzare quanto 

detto dal Sindaco rispetto al Consigliere, nonché 

presidente del consiglio Gambetta, credo e penso di poter 

parlare a nome della maggioranza che invece noi ci 

sentiamo molto più tutelati come Consiglieri ma anche come 

cittadini per il fatto che su alcuni tavoli e in alcune 

riunioni seppur fotografato cercheremo appunto di non 

fotografarlo ci sia il Consigliere nonché Presidente del 

consiglio Gambetta, perché davvero cioè l'esperienza è 

davvero… parlo per esperienza personale, ciò che lui porta 

con se è un tesoro inestimabile. Allora lasciarlo chiuso 

in ufficio onestamente mi sembrerebbe una ricchezza 

sprecata, per cui, credo di poter parlare appunto a nome 

della maggioranza, noi crediamo e continuiamo a voler il 

Consigliere Gambetta ripeto nonché Presidente del 

Consiglio nelle riunioni laddove è necessario, e laddove 

possa apportare delle competenze aggiunte, grazie. 

 

Presidente 

Grazie Consigliere Martina, altri interventi. Chiudiamo le 

comunicazioni, passiamo a un altro punto all'ordine del 

giorno. 
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Interventi sull’argomento: Determinazione della 

composizione numerica delle commissioni consiliari 

permanenti previste dall'art. 10 del Regolamento del 

consiglio comunale. Nomina membri commissioni permanenti. 

Presa d'atto commissioni e statuto, pari opportunità e 

capigruppo. 

 

Abbiamo fatto una ricognizione fra le varie forze 

politiche per avere dei nomi, mi sono stati dati, nel caso 

qualcuno avesse cambiato idea ditemelo perché non è un 

problema, possiamo modificare ancora tranquillamente. Io 

adesso leggerò la composizione commissione per 

commissione, la leggo lentamente così tutti quanti possono 

prenderne atto, tengo a precisare che nel nostro 

regolamento fino a tre Consiglieri c'è un rappresentante 

in commissione oltre i tre Consiglieri diventano due i 

rappresentanti in commissione del singolo partito 

politico. Quindi il PD ha due rappresentanti in 

commissione, per ogni commissione. Il valore numerico è 

sempre lo stesso, nel senso che è un voto ponderato, nel 

caso ci fosse un voto, il voto è sempre valido quello del 

gruppo, cioè con la consigliera Martina faccio un esempio, 

che è in una commissione rappresenta Forza Italia i 

Consiglieri sono tre, il suo voto vale tre. Uno dei due 

Consiglieri del PD che si trova in una commissione non è 

necessario che siano tutte e due, basta uno e il suo voto 

vale 5, quindi tanto per essere chiaro, perché poi magari 

quando ci troviamo in una situazione è così, è così, e non 

è così. No, lo diciamo prima così è. Allora cominciamo con 

la commissione bilancio; Forza Italia Francesca Martina, 

Fratelli d'Italia Raso Elisabetta, Lega Pesce Alessandro, 

La città per Bosso Sbodio Sara, Orbassano In Azione 

Guarneri Domenico, Pd Torchia Francesco, PD sempre 

Columbro Gaia, Suriani Andrea Movimento 5 Stelle. Poi 
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commissione e servizi; Forza Italia Martina Francesca, 

Fratelli d'Italia Simari Davide, Lega Pesce Alessandro, La 

città per Bosso Sbodio Sara, Orbassano in azione Guarneri 

Domenico, Pd Iacoviello Erika, PD Ferrara Andrea e 

Movimento 5 Stelle Suriani Andrea. Attività economiche; 

Forza Italia Vitale Antonio, Fratelli d'Italia Simari 

Davide, Lega Pesce Alessandro, La città per Bosso Sbodio 

Sara, Orbassano in Azione Taglietta Roberto, PD Iacoviello 

Erika e Ferrera Andrea, Suriani Andrea Movimento 5 Stelle. 

Commissione territorio; Forza Italia Vitale Antonio, 

Fratelli d'Italia Falsone Giovanni, Lega Pesce Alessandro, 

la città per Bosso Sbodio Sara, Orbassano in Azione 

Guarnieri Domenico, Pd Di Salvo Luca, Pd Torchia 

Francesco, Movimento 5 stelle Suriani Andrea. La 

commissione pari opportunità è comporta chiaramente da 

tutte le donne presenti in consiglio comprese anche 

Assessore e Sindaco, quindi ci sarà come Forza Italia 

Martina Francesca, come Fratelli d'Italia Raso Elisabetta 

e Tamburello Francesca, come La città per Bosso Sbodio 

Sara, come Pd Iacoviello Erika e Columbro Gaia, in più 

chiaramente il Sindaco Cinzia Bosso. Commissione statuto è 

fatta come abbiamo già detto, è composta, l'altra volta da 

tutti i capigruppo presieduta dal Sindaco e la commissione 

dei capigruppo è composta da tutti i capigruppo e 

presieduta dal Presidente del consiglio, quindi questa è 

la composizione che se siete tutti d'accordo io metterei 

in votazione. Ci sono osservazioni? No. Bene, allora 

votiamo la composizione così come annunciata delle 

commissioni consiliari permanenti più la composizione 

della commissione pari opportunità, la commissione statuto 

e la commissione capigruppo di conseguenza. 

Favorevoli … tutti quanti 

Astenuti … nessuno …  

Contrari … nessuno 
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All'unanimità. Allora votiamo l'immediata eseguibilità per 

il punto 3, determinazione della composizione numerica 

delle commissioni consiliari permanenti previsti 

dall'articolo 10 del regolamento del consiglio comunale. 

Nomina membri commissione permanenti. Presa d’atto 

commissione statuto, pari opportunità e capigruppo. 

Favorevoli … 

Contrari … nessuno 

Astenuti … nessuno. 

Unanimità. Il punto 3 è votato.  

 

Interventi sull’argomento: Convenzione tra la città di 

Orbassano e l'Ente gestore della scuola dell'infanzia “Don 

Giordano”. Nomina di un rappresentante del consiglio 

comunale in seno alla commissione di cui all'arti. 12 

della convenzione. 

 

Prego proposte, Consigliere Pesce. 

 

Consigliere Pesce 

Grazie Presidente, noi a nome della maggioranza indichiamo 

la consigliera Francesca Martina, grazie. 

 

Presidente 

Grazie Consigliere Pesce, prego Di Salvo. 

 

Consigliere Di Salvo 

Grazie Presidente, come Partito Democratico proponiamo il 

collega Andrea Suriani come membro della Don Giordano, 

auspichiamo che dopo lo scorso consiglio comunale in cui 

tutti i posti sono stati occupati dalla maggioranza, 

voglio finalmente dare spazio alla minoranza con posti di 

riferimento in queste partecipate per portare il nostro 

contributo costruttivo, grazie.  
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Presidente 

Grazie Consigliere Di Salvo. Allora procediamo la nomina 

di due scrutatori cambiamo un po’, Sara Sbodio e Torchia. 

Allora procedete, preparate il foglio con la votazione, 

sono stati distribuiti tre fogli perché ci saranno tre 

votazioni. Quindi nell’Ente gestore della scuola 

dell’infanzia Don Giordano è stata rappresentante del 

Consiglio Comunale la Consigliera Francesca Martina. 

Votiamo per l’immediata eseguibilità del provvedimento. 

Votiamo per l’immediata eseguibilità del punto 4, 

Convenzione tra Città di Orbassano e l’Ente gestore della 

scuola dell’infanzia “Don Giordano”. Nomina di un 

rappresentante del Consiglio Comunale in seno alla 

commissione di cui all’articolo 12 della convenzione, è 

stata test è nominata la Consigliera Martina Francesca, 

quindi la ratifica dell’immediata eseguibilità. 

Favorevoli? 11, contrati? Nessuno, astenuti? 6.  

 

Interventi sull’argomento: Elezione di 4 membri del 

Consiglio Comunale facente parte del comitato consultivo 

sugli asili nido. 

 

Qui 4 nomi, normalmente sono 3 di maggioranza e 1 di 

minoranza, però questo non è prescrittivo. Nel regolamento 

c’è scritto che deve essere presente la minoranza. Noi in 

ogni caso ci atteniamo in caso di parità a quelle che sono 

le regole della nomina del Presidente o del Vicepresidente 

del Consiglio. Quindi avete anche qui a disposizione il 

bigliettino, proposte? Columbro, prego. 

 

Consigliera Columbro 

Noi proponiamo il Consigliere Di Salvo Luca. 
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Presidente 

Consigliera Martina, prego. 

 

Consigliera Martina 

Come maggioranza, proponiamo il Consigliere Simari Davide, 

Guarneri Domenico e Sbodio Sara, grazie. 

 

Presidente 

Se procediamo, allora come scrutatori Vitale, Iacoviello. 

Di Salvo, Di Salvo, Guarneri, Di Salvo, Simari, Di Salvo, 

Simari, Guarneri, Guarneri, Sbodio, Di Salvo, Di Salvo, 

Simari, Simari, Sbodio, nulla, Sbodio. Allora ce ne sono 6 

Di Salvo, 3 Guarneri, 4 Simari, 3 Sbodio e una nulla. Sono 

stati votati tutti e tre, quindi non vale. Allora 

risultano eletti per la minoranza Di Salvo, per la 

maggioranza Sbodio, Simari e Guarneri. Allora procediamo 

con l'immediata eseguibilità del punto 5 all'ordine del 

giorno, elezione quattro membri del consiglio comunale 

facenti parte del comitato consultivo sugli asili nido 

sono stati testé eletti; Di Salvo, Simari, Guarnieri e 

Sbodio, procediamo con immediata eseguibilità. 

Favorevoli … unanimità 

Contrari … nessuno 

Astenuti … nessuno. 

Unanimità. Il punto 5 è passato.  

 

Interventi sull’argomento: Nomina, designazione e revoca 

da parte del Sindaco dei rappresentanti del comune presso 

Enti, Aziende ed Istituzioni - Indirizzi. 

 

Sindaco 

Grazie Presidente, allora qui si tratta di approvare, 

quindi dare gli indirizzi per procedere alle nomine dei 

rappresentanti del comune presso gli Enti, Aziende e 
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Istituzioni, nel caso specifico l'azienda speciale San 

Giuseppe, la scuola materna Don Giordano e il Consorzio 

Bealera. Quelli che sono gli indirizzi al quale il Sindaco 

deve attenersi per le nomine, le designazioni e le 

revoche. Quindi il primo punto riguarda la trasparenza e 

le modalità di nomina, i requisiti a seconda naturalmente 

del profilo che andranno a ricoprire, quindi i requisiti 

cui devono essere di cui devono essere soggetti in 

proprietà insomma in possesso i candidati e le motivazioni 

della revoca, chiaramente le modalità di monitoraggio 

della loro attività, tutto questo come dicevo riguarda 

l'azienda speciale San Giuseppe, la scuola materna Don 

Giordano e il Consorzio Bealera. Vi leggo alcuni punti 

veloci. Allora l'esercizio di nomina è subordinato al 

rispetto dei criteri di trasparenza di pubblicità delle 

procedure, nonché di garanzia della rappresentanza degli 

interessi del comune. Le nomine devono essere precedute da 

un avviso pubblicato all'albo pretorio del comune per 

almeno 15 giorni. Il Sindaco effettua la scelta dei 

rappresentanti del comune attingendo dall'albo in 

relazione ai requisiti richiesti e comprovati dal 

curriculum, o eventuali iscrizioni ad albi professionali. 

Naturalmente deve devono godere dei diritti, devono quindi 

essere in possesso dei diritti civili e politici, non 

trovarsi in alcuna delle condizioni ostative alla 

candidatura siano esse appunto le norme di incompatibilità 

inconferibilità per coloro i quali hanno avuto… comunque 

hanno condotte dolose o gravemente colpose, omissive o 

commissive al verificarsi del dissesto finanziario, 

insomma tanto per citarne alcune. Non possono altresì 

ricoprire degli incarichi per un periodo di 10 anni per 

coloro i quali invece hanno posto delle violazioni in capo 

all'ente o ad altri enti, non essere componenti di organi 

consultivi di vigilanza, non essere dipendenti del comune, 
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insomma sono differenti. Abbiamo avuto modo di vederli e 

di leggerli sull'atto deliberativo, grazie.  

 

Presidente 

Grazie signor Sindaco, interventi a riguardo di questo 

punto? se non ci sono interventi procediamo. Prego 

Consigliere Di Salvo prego. 

 

Consigliere Di Salvo 

Grazie Presidente, non è un intervento, è una semplice 

proposta di voto come minoranza, proponiamo come membro 

per far parte della commissione il collega Consigliere 

Andrea Ferrera. 

 

Presidente 

Questi sono gli indirizzi per poi emettere il bando per 

sia la Bealera, che per il San Giuseppe, la Don Giordano, 

scusate. Interventi? Guarneri, prego. 

 

Consigliere Guarneri 

Allora la maggioranza è d'accordo alla nomina e 

designazione e revoca da parte del Sindaco dei 

rappresentanti del comune presso Enti, Aziende, 

Istituzioni e indirizzi.  

 

Presidente 

Grazie Consigliere Guarneri. Altri interventi a riguardo? 

Se non ci sono interventi, mettiamo in votazione il punto 

6, nomina e designazione, revoca da parte del Sindaco di 

rappresentanti del comune presso Enti, Aziende ed 

istituzioni, indirizzi. 

Favorevoli … 11 

Astenuti … 6 

Contrari … nessuno.  
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Allora mettiamo in votazione l'immediata eseguibilità del 

punto 6, nomina e designazione e revoca da parte del 

Sindaco dei rappresentanti del comune presso Enti, Aziende 

ed Istituzioni, indirizzi.  

Favorevoli … 11 

Astenuti …  

Contrari … nessuno.  

Punto 6 è votato.  

 

Interventi sull’argomento: Giudici popolari di Corte di 

Assise e di Corte di Assise di Appello, nomina dei membri 

della commissione comunale proposta alla formazione degli 

elenchi. 

 

Presidente 

Non è che vanno direttamente a fare i Giudici, ma entrano 

all'interno un Albo alla quale poi viene pescato quando 

servono eventualmente dei Giudici e Popolari di Corte di 

Assise p di Appello. Proposte? Di Salvo, prego. 

 

Consigliere Di Salvo 

Grazie Presidente, naturalmente confermo il mio errore di 

prima ho corso e stavo già facendo l'intervento su questo 

punto. Come detto, ogni due anni, anni dispari, i sindaci 

invitano con manifesti pubblici coloro che sono in 

possesso dei requisiti e non sono già iscritti negli albi 

definitivi dei Giudici Popolari a chiedere di essere 

iscritti nell'elenco integrativo dei Giudici Popolari 

della Corte d'assise e della Corte d'Assise d'Appello. 

Come membro della commissione preposta poi a selezionare 

noi come minoranza proponiamo al collega Andrea Ferrera, 

grazie.  
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Presidente 

Altri interventi, Martina prego.  

 

Consigliera Martina 

Come maggioranza noi proponiamo il Consigliere Vitale 

Antonio anche alla luce della sua lunghissima esperienza, 

insomma nel campo della legalità, quindi ci affidiamo alle 

sue mani, grazie. 

 

Presidente 

Grazie Consigliera Martina, quindi facciamo di nuovo gli 

scrutatori, Suriani, Taglietta. Avete votato prima? 

ricordatevi di votare. Vitale, Vitale, Ferrera, Vitale, 

Vitale Antonio, Ferrera, Vitale, Ferrera, Vitale, Ferrera, 

Vitale, Vitale, Ferrera, Vitale, Vitale, Ferrera, Vitale. 

Allora abbiamo 6 Ferrera e 11 Vitale, i due membri del 

punto 7 che faranno parte dell'albo a cui verranno attinti 

per i Giudici Popolari di Corte di Assise e di corti di 

Assise di Appello sono stati eletti Ferrera Andrea e 

Vitale Antonio. Passiamo l'immediata eseguibilità 

dell'elezione, punto 7 giudici popolari di Corte di assise 

e di Corte di Assise di appello, nomina dei membri della 

commissione comunale preposta alla formazione degli 

elenchi, abbiamo appena votato il Consigliere Ferrera 

Andrea e Consigliere Vitale Antonio, passiamo alla 

ratifica, l'immediata eseguibilità.  

Favorevoli … unanimità.  

Contrari … nessuno 

Astenuti … nessuno. 

Unanimità. Allora anche il punto 7 è a posto. Prego 

Vitale. 
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Consigliere Vitale 

Grazie Presidente, volevo ringraziare il Consiglio 

Comunale per la nomina a membro della commissione appena 

votata, per chi ci segue, qualche informazione sui Giudici 

Popolari chi sono. Sono Giudici Popolari i cittadini 

italiani di entrambi i sessi che abbiano chiesto 

l'iscrizione nell'apposito Albo composto da due elenchi 

separati, uno per la Corte d'Assise, e uno per la Corte 

d'Assise d'Appello presso il Comune di residenza, chiamati 

a sorte a comporre le Corti di Assise o le Corti di Assise 

d'Appello. La formazione e l’aggiornamento degli elenchi 

che ha scadenza biennale con inserimenti di nuovi 

richiedenti è compito della commissione comunale. La 

commissione comunale una volta valutati i requisiti 

all'iscrizione trasmette gli elenchi al Tribunale per 

l'approvazione. Ai giudici popolari va la nostra 

riconoscenza per il delicato impegno civico che vanno ad 

assolvere e la nostra solidarietà quando vengono messi in 

difficoltà da eventi esterni intenti a influenzare la loro 

decisione, grazie Presidente.  

 

Presidente 

Grazie Consigliere Vitale. Passiamo al punto seguente.  

 

Interventi sull’argomento:Presa d’atto delle linee 

programmatiche di mandato 2023/2028 del Sindaco Cinzia 

Maria Bosso. 

 

Prego signor Sindaco. 

 

Sindaco 

Grazie Presidente. Allora le linee programmatiche di 

mandato di questa seconda legislatura che ci apprestiamo a 

mettere in pratica nascono dalla conoscenza del 
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territorio, dall'esperienza di mandato, da filosofie di 

governo e di visione amministrativa. L'unione delle 

differenti anime e sensibilità delle forze politiche hanno 

reso possibile presentare ai cittadini un programma di 

coalizione in cui sono indicati e condivisi obiettivi 

strategici e operativi finalizzati e destinati al 

raggiungimento di differenti risultati. Dalla 

realizzazione, al potenziamento, al miglioramento, al 

mantenimento, alla trasformazione per mutate esigenze dei 

numerosi servizi presenti sul nostro territorio a favore 

della cittadinanza. La qualità dei servizi erogati sul 

nostro territorio oltre che quantitativamente rilevanti 

risultano anche qualitativamente apprezzabili e per questo 

ringrazio tutti coloro i quali si spendono quotidianamente 

per consentire la fruizione. Riguardano la comunità nella 

sua complessità e sono presenti in ogni momento della vita 

dei nostri cittadini anche oltre, una lunga e approfondita 

conoscenza del territorio per operare uno sviluppo 

armonico del medesimo, dall'organizzazione dell'apparato 

amministrativo, delle sue innumerevoli procedure, del 

personale, dei continui adeguamenti normativi che 

richiedono aggiornamenti pressoché continui. Il momento 

storico vissuto con una pandemia, il piano nazionale di 

ripresa e resilienza. L'attuale situazione politica 

economica e finanziaria per nulla tranquillizzante sia 

europea e che internazionale, lo schizzare dell'inflazione 

a livelli poche volte registrati nella storia economica, 

l'aumento del costo delle materie prime, dei materiali 

edili, l'aumento dei tassi di interesse del denaro. 

L’arretrare degli investimenti a causa della burocrazia 

incessante ci richiede particolare attenzione ai conti 

pubblici, alle entrate e alle spese, alle famiglie e alle 

categorie fragili, ai servizi socioassistenziali. Il 

nostro programma si prefigge, e per questo lavoreremo con 
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impegno sulla continuità amministrativa, dove per 

continuità intendiamo continuare a mantenere quella 

filosofia che ha caratterizzato l'amministrazione passata, 

ove forte è sempre stata la ricerca dell'offerta e della 

scelta che mette in primo piano il bisogno dei cittadini e 

lo sviluppo dei servizi sul territorio, affinché la 

qualità della vita migliori e con essa all'ambiente, la 

sicurezza, la socializzazione e il tessuto dei rapporti 

sociali. Evidenzierò solo alcuni dei punti salienti di 

queste linee programmatiche che caratterizzeranno i 

prossimi 5 anni di gestione futura e ringrazio sin d'ora 

la giunta, il consiglio, la dirigenza e tutto il personale 

per il supporto che mi daranno per la realizzazione di 

questo programma. Riassumo ora per sommi capi le linee che 

seguiremo in questi prossimi cinque anni di mandato. 

Rilevanti ai fini di una programmazione quinquennale per 

la conduzione della gestione amministrativa dell'apparato 

comunale sono il bilancio comunale e la fiscalità, 

l'addizionale comunale a Orbassano si attesta su una 

percentuale tra le più basse lo zero 5% per mille. Sul 

piano delle entrate di finanza pubblica occorrerà operare 

per ottimizzare le risorse di strumenti necessari per 

proseguire la lotta all'elusione e all'evasione fiscale, 

prevederemo il servizio di verifica delle entrate di Imu e 

di Tasi. In un quadro dove la trasparenza e la priorità di 

azione riguarda gli Orbassanesi e i loro bisogni, ci preme 

continuare a proporre una forma di gestione frutto di 

bisogni ragionati, a tal fine, le esigenze e le necessità 

e le aspettative potranno essere ragionate e condivise con 

l'amministrazione e le associazioni di zone esistenti 

identificate nelle attuali che gestiscono le associazioni 

di quartiere saranno il nostro interlocutore. Continueremo 

con la cura e la manutenzione del bene pubblico secondo un 

principio, trattiamo con cura e conserviamo ciò che è 
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frutto dei sacrifici e del lavoro di tutto, per usufruirne 

sempre tutti. Si continuerà nella riqualificazione delle 

strade e dei marciapiedi, dal verde pubblico dei parchi e 

dei giochi bimbi, dall'arredo urbano con progettazioni 

periodiche per lotti. Tali programmazioni dovranno 

purtroppo tenere conto dei maggiori costi lievitati delle 

materie prime che ci impegneremo a sostenere cercando di 

far fronte senza ricorrere agli aumenti di imposte. 

Continuerà il potenziamento e la cura del Verde Urbano, 

facendo ricorso alle iniziative promosse da enti terzi per 

la realizzazione di progetti di sviluppo e cura del verde 

urbano anche con l'ausilio di soggetti privati. Nello 

sviluppo dei servizi mantengono estrema importanza i 

trasporti e continueremo nell'attuale politica, non solo 

riferita alle FM5 o alla linea M2 della metropolitana, ma 

alla capillare rete dei trasporti su gomma che oggi ha 

come punto di riferimento le linee della città di Torino, 

salvo poche linee trasversali. Si dovrà pertanto vedere 

con l'agenzia Piemontese dei trasporti il secondo punto di 

riferimento che sarà la stazione delle FM5 al San Luigi, 

in modo da realizzare un'adeguata filiera di linee che 

facciano riferimento alla stazione evitando così di 

sovraccaricare il parcheggio previsto. L’impegno, inoltre, 

di mantenere la linea 5 modificandola nel percorso. Il 

completamento della strada provinciale chiamata 

circonvallazione di Borgaretto in parte già realizzata, in 

gran parte realizzata, recentemente rifinanziata dalla 

città metropolitana, ci permetterà di rivedere il percorso 

della linea urbana 1, estendendola in alcuni orari della 

giornata fino alla frazione di Tetti Valfrè e in accordo 

con Beinasco completare il giro verso Borgaretto, e 

rientrare da strada Torino. Anche con il Comune di Rivalta 

proseguiranno l’interlocuzione per il potenziamento della 

linea in direzione Tetti Francesi. Per la linea 
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ferroviaria Torino-Lione continueremo ad essere un comune 

favorevole al progetto, noi riteniamo utile la 

realizzazione della Torino-Lione perché è un progetto 

proiettato nei prossimi decenni con indubbi vantaggi 

futuri per i nostri territori e par la Val Susa stessa. I 

lavori in alta valle stanno procedendo ed è in corso la 

progettazione del tratto che interessa il nostro 

territorio. Importanti finanziamenti sono in corso per 

predisporre le strutture dello scalo merci di Orbassano 

all'arrivo della Torino-Lione. In questi giorni è prevista 

l'installazione del cantiere dell’FM5 presso l'ospedale 

San Luigi, sarà nostra cura sovrintendere la realizzazione 

dell'intervento perché siano ottemperate le osservazioni 

formulate in conferenza dei servizi su alcuni interventi 

ritenuti necessari. A riguardo della linea metropolitana 

M2, riteniamo che sia opportuno che i lavori di 

realizzazione della nuova metropolitana non inizino 

solamente dal confine nord di Torino, ma anche dal confine 

sud, visto che i valori di transito sono doppi dalla parte 

sud. Pertanto, ci muoveremo su tutti i tavoli e metteremo 

in atto tutte le azioni necessarie perché la nostra città 

insieme a Beinasco, Rivalta e i comuni limitrofi non venga 

penalizzata per motivi di opportunità politica. Il 

miglioramento delle condizioni di vita e il conseguente 

invecchiamento della popolazione richiedono attenzione per 

lo sviluppo sociale e le pari opportunità. La famiglia è 

la cellula fondamentale su cui si fonda lo sviluppo della 

nostra società e va sostenuta e salvaguardata. Differenti 

saranno le iniziative, dalla promozione del sostegno alle 

famiglie in un'ottica di sussidiarietà orizzontale per la 

gestione. Vi do alcuni esempi, il sostegno in gravidanza, 

creazione di una catena di supporto non solo psicologico 

ma anche economico e sociale per le donne in difficoltà, 

per gli anziani in casa, il sostegno alle famiglie che 
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convivono con i loro cari e i bisogni che ne derivano. I 

nuovi bisogni e le nuove povertà, la predisposizione di un 

osservatorio analizzare i nuovi bisogni e le difficoltà 

della collettività, l'occupazione lavorativa femminile con 

incremento dei posti in nido e le scuole materne per 

permettere l'incremento dell'occupazione femminile. Per 

quanto riguarda la terza e la quarta età, il servizio 

informativo anziani, la creazione di uno sportello 

dedicato agli ultrasessantacinquenni per pratiche e 

informazioni. Residence e centro diurno, la realizzazione 

di un mini Residence per anziani autosufficienti, e la 

creazione di un centro diurno con tempi flessibili in base 

alle necessità. La rifunzionalizzazione del centro 

anziani, trasformare il centro anziani in un vero e 

proprio centro di aggregazione plurifunzionale. 

L'università della terza età con un incremento dei locali 

a disposizione dell'associazione per favorire la 

partecipazione. Proseguiremo nello sviluppo del progetto 

Orbassano senza barriere, mantenendo alta l'attenzione ai 

soggetti più in difficoltà e di inclusione. Il nuovo il 

nuovo centro diurno per favorire insomma la creazione di 

un nuovo centro diurno per disabili, con la possibilità 

però di creare dei luoghi lavorativi per l'inserimento 

sociale. Lo stradario per i parcheggi pubblici riservati, 

rendere disponibile lo stradario con l'indicazione e la 

dislocazione di tutti i parcheggi riservati ai disabili, 

un aiuto per l'acquisto delle apparecchiature, 

l'accompagnamento alle famiglie, per capire quali sono le 

linee, quali sono i programmi e quali sono le opportunità. 

I soggiorni con animazione e attività motoria, allo 

sviluppo di progetti di soggiorni per disabili con 

animazione e attività motoria ad hoc. Nel settore della 

scuola e dell'educazione civica continueremo a mantenere 

l'attenzione posta e la ricerca del continuo miglioramento 



 

44 
 

per i servizi scolastici, particolare attenzione e 

continua ricerca di qualità dei servizi anche degli asili. 

Quindi, attenzione l'integrativa scolastica per i soggetti 

fragili, con il continuo miglioramento servizio di 

integrativa scolastica, negli anni passati, nella passata 

legislatura abbiamo aumentato le ore dedicate 

all'integrità scolastica e continueremo su questa strada 

dando risposta alle diverse opportunità, alle domande che 

ci verranno poste. Sicurezza degli edifici scolastici, 

monitoraggio continuo della sicurezza degli edifici 

scolastici, la verifica e il mantenimento di standard 

elevati per il servizio appunto di refezione scolastica. 

Il collegamento scuola territorio, quindi promuovere e 

incrementare e valorizzare i progetti e le iniziative 

proposte da scuola e associazioni del territorio. Corsi di 

sicurezza e di comportamento civile, proseguire e 

incrementare i corsi e gli incontri rivolti alle scuole 

sui temi della sicurezza e di comportamento civile che 

sono tenuti dalle forze dell'ordine. Parchi e ambiente, 

verde pubblico, percorsi ciclopedonali pedonali, nel 

rispetto dell'ambiente. Il rispetto dell'ambiente sappiamo 

che è perseguibile solo con la collaborazione dei 

cittadini, questo è estremamente importante e anche nel 

rispetto dell'ambiente rientra il servizio di raccolta dei 

rifiuti. Allora sul verde pubblico, insomma sapete tutti 

che stiamo portando avanti la realizzazione del parco 

avventura, un parco composto da più percorsi e pareti di 

arrampicata da destinare ad un pubblico di tutte le fasce 

di età. Una cintura verde, con piantumazione di aree 

verdi, mantenere una fascia verde costituita da boschi e 

luoghi di svago all’aria aperta come forma di contrasto 

all'inquinamento ambientale tramite naturalmente la 

piantumazione. Percorsi pedonali e ciclabili, percorsi 

pedonali che collegheranno facilmente i parchi e i 
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giardini già esistenti a quelli naturalmente di nuova 

realizzazione. Giornate di sensibilizzazione, coinvolgere 

le scuole e le famiglie nella sensibilizzazione verso 

l'ambiente attraverso nuovi progetti e iniziative, ad 

esempio la giornata dell'acqua, l'autostrada delle api, un 

albero per ogni nato. Sull'educazione ambientale, la 

collaborazione tra i cittadini, l'educazione e il rispetto 

per l'ambiente come forma di mentalità e cultura, il 

rispetto verso gli altri è anche una forma di rispetto 

verso sé stessi. Saranno realizzate delle nuove aree cani 

complete di attrezzature per condividere gli spazi con gli 

amici a quattro zampe. Per quanto riguarda i cestini, 

saranno predisposti lungo le vie cittadine nuovi cestini 

per le cartacce per i rifiuti occasionali. Il censimento 

della popolazione canina, quindi un censimento puntuale e 

aggiornato un progetto atto al recupero del degrado urbano 

e per limitare il disagio dei cittadini verso le deiezioni 

non raccolte. Incentivare la nascita di operatori 

economici di riciclaggio in settori specifici, ad esempio 

la componentistica elettronica e i metalli pregiati, 

migliorare il servizio di raccolta rifiuti a domicilio per 

gli ingombranti, ragionare su una maggiore organizzazione 

degli orari dell'ecocentro, quindi aumentare gli orari di 

apertura e incentivare con i progetti con le scuole, 

incentivare le scuole in nuovi progetti per sensibilizzare 

maggiormente gli studenti sull'importanza del riciclo. Per 

quanto riguarda le iniziative sociali e culturali, 

l'obiettivo in continuità sarà di migliorare ulteriormente 

la qualità degli eventi presso i nostri punti di 

riferimento, ad esempio la biblioteca. Quindi nello sport 

e nel tempo libero potremmo coinvolgere naturalmente i 

pensionati in attività di carattere sociale, non solo come 

per regolamentare il traffico all'uscita delle scuole 

anche se i nonni vigili sono veramente una ricchezza. Nel 
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nell'area metropolitana, potenziare e richiedere 

l'inserimento di Orbassano nei circuiti ricreativi e 

culturali dell'area metropolitana, come la memoria 

storica, riscoprire la memoria storica, valorizzare tutto 

ciò che riguarda la nostra memoria, usi, costumi, saggezza 

popolare, gastronomia locale, feste stagionali. Dicevo 

prima la biblioteca comunale, incrementare l'orario e 

l'utilizzo della biblioteca per gli eventi culturali e a 

momenti di incontro con i bambini e le loro famiglie, lo 

stiamo già facendo ma continueremo su questo percorso. Poi 

realizzare il progetto per un libero scambio della cultura 

scritta qual è il libro nei parchi. In materia di sanità e 

assistenza, saranno nei prossimi anni questi i settori che 

richiederanno ulteriore attenzione. Continueremo le 

politiche tuttora in campo, incrementeremo l'attenzione 

sugli sviluppi che gli interventi finanziati con il piano 

nazionale di ripresa e resilienza e porteranno sul nostro 

territorio. Cambiamenti importanti, che interesseranno 

l'azienda ospedaliera universitaria San Luigi, con gli 

investimenti legati alle innovazioni tecnologiche, che 

segneranno un cambio di approccio e di costume nella 

fruizione delle prestazioni sanitarie. La realizzazione 

della casa di comunità, per la medicina di continuità del 

distretto Asl-Ato3 e il consorzio socioassistenziale Cidis 

con i progetti di vita indipendente per le categorie più 

fragili e ancora altro insomma. Il sostegno genitoriale, 

maggiore coinvolgimento nell'attività di assistenza delle 

associazioni di volontariato. In materia di sicurezza del 

territorio, non allenteremo l'attenzione e opereremo come 

già accade in continua sinergia con la Polizia Municipale 

con i Carabinieri, il nostro è un paese sicuro, in cui il 

rispetto della legge e quindi il rispetto delle regole del 

buon senso deve essere sempre perseguito, per questo il 

contrasto passerà anche e soprattutto con l'attività di 
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prevenzione. Abbiamo in rispetto della legge, il 

potenziamento degli agenti, la sicurezza diffusa, quindi 

allestiremo un sistema di sicurezza diffusa su tutto il 

territorio attraverso un più razionale utilizzo delle 

forze di polizia municipale. Continuerà la progettazione 

o, meglio, la realizzazione del progetto per 

l'installazione di impianti di videosorveglianza ai vari 

accessi dell'abitato per monitorare dissuadere azioni di 

microcriminalità e atti vandalici. Molti altri sono i 

settori nei quali opereremo, nel settore delle attività 

produttive, proseguiremo un continuo e diretto contatto 

con tutte le attività produttive presenti sul territorio, 

per comprendere le situazioni i cambiamenti e le azioni da 

mettere in campo per mantenere sempre più vivo il 

commercio di vicinato. Forme nuove di coinvolgimento, 

partecipazione attiva degli stessi e progetti di 

promozione del nostro commercio. Anche per le imprese e i 

servizi presenti sul nostro territorio opereremo scambi e 

confronti. Continueranno con le nostre aziende partecipate 

San Giuseppe e Consorzio, consorzio Cidis le azioni e le 

proposte per migliorare i servizi e le informazioni alla 

cittadinanza, anche attraverso forme di comunicazione e di 

controllo sui progetti in corso d'opera, con la 

somministrazione di questionari di gradimento dei servizi. 

Procederemo con il proseguimento e il compimento o 

realizzazione delle opere legate al piano nazionale di 

ripresa e resilienza, e quelle opere attualmente in corso, 

come l'adeguamento sismico e ai Vigili del Fuoco della 

scuola materna Peter Pan e della scuola media Enrico 

Fermi. Il rifacimento completo del Palatenda, con una 

struttura rigida multiuso, il rifacimento completo del 

centro per l'impiego, la realizzazione di un nuovo asilo e 

l'impianto fotovoltaico sulla scuola Gramsci. Con 

finanziamenti comunali procederemo con la realizzazione 
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del Parco Avventura nel parco Ilenia Giusti, con il 

finanziamento strategie urbane d'area di cui siamo comune 

capofila, l'idea sarà di utilizzarlo per finanziare il 

fotovoltaico su diversi edifici e realizzare una comunità 

energetica. Procederemo con la progettazione e la ricerca 

dei finanziamenti sia per gli adeguamenti sismici e vigili 

del fuoco delle scuole non ancora adeguate, sia per il 

palazzetto dello sport e cercheremo di intercettare tutte 

le forme di finanziamento da bandi, speriamo continuino ad 

esserci nei prossimi anni. Un concetto di fondo che non 

dovrà mai mancare in ogni azione e indirizzo sarà la 

ricerca del rispetto assoluto di ogni forma di legalità e 

il rigetto di qualsiasi comportamento in contrasto con 

questo indirizzo. Opereremo inoltre, per un'organizzazione 

dei servizi comunali sempre più improntati alla 

digitalizzazione e perseguendo gli obiettivi di 

informatizzazione e di transizione digitale anche con la 

realizzazione degli interventi finanziati dal piano 

nazionale di ripresa e resilienza, avendo però attenzione 

a non disumanizzare i servizi e accompagnando quei 

cittadini meno digitali. Le politiche sul personale 

continueranno ad essere indirizzate in un'ottica di 

crescita di professionalità e di sistema premiante con gli 

strumenti giuridici e le fattispecie messe a disposizione 

che valorizzino le professionalità presenti e consentano a 

chi ha intenzione di crescere e di farlo senza dover 

cercare nuovi enti. Per lo staff del Sindaco, un comune 

delle dimensioni di Orbassano, per essere adeguatamente 

amministrato deve sviluppare una funzione di indirizzo 

strategico gestionale e di controllo, per questa ragione è 

opportuno vi sia un competente ben strutturato organismo 

interno al comune, lo staff del Sindaco, al quale 

competeranno funzioni di comunicazione, di verifica e di 

razionalizzazione delle spese e la lotta agli sprechi, a 
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tal fine un ufficio posto alle dirette dipendenze del 

Sindaco è un'esigenza sentita ed è ampiamente riconosciuta 

dalla legge, sulla base di tale norma si dovranno reperire 

le risorse umane necessarie e che potrà avvenire tramite 

reclutamento esterno. Ciò che ho declinato in queste poche 

righe non ha assolutamente la pretesa di essere esaustivo, 

rappresenta l'elaborazione di idee e non un copia incolla 

di frasi messe a caso, ma al mantenimento di indirizzi di 

continuità di una filosofia gestionale, di riproposizione 

di buone pratiche, integrate sia dai suggerimenti giunti 

da gran parte dalla cittadinanza Orbassanese che ringrazio 

e dall'esperienza maturata in questi anni e dalla 

conoscenza del territorio. Ci tengo a precisare e a 

sottolineare, che l'attuale amministrazione al pari delle 

precedenti, assume ormai da anni comportamenti attivi a 

tenere le porte aperte alle collaborazioni con i comuni 

vicini persegue e promuove cortesi rapporti e relazioni 

istituzionali con gli altri comuni o enti sovraordinati. 

C'è un unico limite, li persegue li mantiene coloro i 

quali utilizzano la stessa trasparenza e correttezza 

politica, noi con coloro i quali ritengono che l'ideale 

politico e l'appartenenza ad un partito avversario non 

siano motivo volto ad esautorare ad escludere da progetti 

e da opportunità, bensì come opportunità di dialettica e 

confronto nel rispetto finalizzato al raggiungimento del 

bene comune, così crescono i paesi, le comunità e le 

nazioni, e noi con queste ultime amministrazioni saremo 

sempre felici di stringere rapporti di collaborazione in 

armonia e rispetto, scusate, ma ricorre nuovamente un 

punto fermo del nostro modo di essere e di operare. Passo 

ora la parola a chi vorrà intervenire, grazie.  

 

Presidente 

Grazie signor Sindaco, Consigliere Suriani prego. 
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Consigliere Suriani 

Grazie Presidente, dialettica, confronto, armonia e 

rispetto, le ultime parole della Sindaca, ma in realtà ho 

difficoltà sinceramente questa sera continuare questo 

consiglio comunale dopo le parole del Consigliere Falsone 

sul Pride. In cui la Sindaca, tra l’altro, non ha nemmeno 

preso le distanze, devo dire che in cinque anni, quello è 

stato uno dei momenti per me personalmente più 

imbarazzanti. Detto questo, per il tempo mia disposizione, 

è veramente difficile poter sviscerare il vostro programma 

e argomentare le motivazioni che mi porteranno a esprimere 

un voto contrario alle vostre linee programmatiche. In 

estrema sintesi mi limiterò ad alcuni aspetti, si è 

parlato prima di copia incolla e altro. Nel 2018 avete 

riportato lo stesso identico testo e la cosa mi preoccupa 

molto, in quanto avete citato testualmente non vi è 

previsione di nuove aree industriali ma solo una limitata 

espansione di quelli esistenti nel rispetto della 

potenzialità delle aree agricole e contenuto consumo di 

suolo. Lo stesso identico testo è presente nel programma 

del 2023, uguale. La cosa mi preoccupa molto. Intanto non 

avete mantenuto quanto riportato nel programma del 2018 

visto che vi è stato un consumo di suolo di oltre 130.000 

metri quadri di terreno agricolo, pertanto visto la vostra 

limitata lungimiranza nei confronti degli aspetti 

ambientali, ritrovare il medesimo concetto dopo cinque 

anni non fa altro che preoccuparmi notevolmente. Nel 

vostro programma si ritrovano aspetti che vanno avanti 

ormai da più di 10 anni, che anche qui ritorna il copia e 

incolla dei vostri programmi, tra cui a titolo 

esemplificativo il portare a termine la rivoluzione 

informatica degli uffici comunali iniziati nel 2012, sono 

passati ormai 11 anni. Dal vostro programma a differenza 
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di quello del 2018 è sparito tra l'altro, ho notato il 

bilancio concordato, ne avete parlato nel 2018, forse 

perché proprio cinque anni fa vi avevo fatto notare in 

questa sede, tra l’altro, che la vostra proposta era del 

tutto simile all'emendamento di bilancio presentato dal 

Movimento 5 stelle il 28 novembre del 2014, che era stato 

bocciato con la motivazione di essere una proposta tanto 

suggestiva quanto irrealizzabile. Evidentemente a 

differenza di cinque anni fa non lo ritenete più 

irrealizzabile e suggestivo, privando così i cittadini di 

uno strumento per renderli partecipi all'attività 

dell'amministrazione. Siete ritornati in maniera 

inopportuna sulla questione di educare i cittadini alla 

conoscenza dei servizi, avete scritto cito testualmente, 

ascoltate i cittadini presenti a case e tutto, è pieno di 

gente che non conosce sportelli, uffici, spettacoli, 

manifestazioni, fiere, mercati, non conosce il sito del 

Comune o la sua pagina Facebook. Intanto come cittadino mi 

sento offeso delle parole che avete utilizzato, ma detto 

questo, ritengo che su questo aspetto, un po’ di 

autocritica non farebbe altro che farvi parecchio bene. 

Riproporrete per l'ennesima volta il wi-fi pubblico, ma 

che bella novità. Già nel lontano 2013 era stata approvata 

la mozione del Movimento 5 stelle avente per titolo 

“attivazione del servizio gratuito wi-fi pubblico” ad oggi 

ancora nessuna novità, anzi nel vostro programma non avete 

più incluso tra i posti ipotizzabili di primo inserimento 

Piazza Umberto, la piazza del mercato, che erano invece 

presenti nel programma del 2018.  Non vado oltre, ci 

sarebbe ancora molto da dire su vari aspetti non trattati 

nel vostro programma, che vanno dalla disabilità, ai 

trasporti, ci sono tanti aspetti che non avete trattato, 

come ad esempio la mancata indicazione di una 

rimodulazione delle tariffe dei servizi a domanda 
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individuale, tenendo conto delle nuove difficoltà che 

diverse famiglie devono oggi affrontare. Sara nostra cura 

proporre a questo consiglio mozioni e suggerimenti che 

avranno come unica finalità quella di rendere migliore la 

qualità della vita della nostra città, famiglie, giovani, 

anziani, disabili, sono la nostra priorità e continueranno 

a esserlo per i prossimi anni, non vogliamo lasciare 

indietro nessuno e ci impegneremo a farlo. Sosterremo la 

maggioranza su tematiche condivise, ci opporremo di contro 

alla maggioranza con forza e determinazione sulle linee 

programmatiche non condivise, concludo con un consiglio, 

come ho fatto io mi sono letto il vostro programma, fate 

altrettanto con i programmi presentati dagli schieramenti 

politici, fate un passo avanti, prendete spunto dei punti 

programmatici dell'opposizione, anche perché rappresentate 

tutti i cittadini, non solo quelli che vi hanno votato. Ci 

sono sicuramente aspetti che potranno essere condivisi, su 

cui lavorare in uno spirito di collaborazione, per il bene 

della nostra comunità.  

 

Presidente 

Grazie Consigliere Suriani, altri interventi, Di Salvo 

prego. 

 

Consigliere Di Salvo 

Grazie Presidente, siamo arrivati a punto 8 all'ordine del 

giorno, che l'ha presa dato delle linee programmatiche di 

mandato 2023/2028, ho fatto questa premessa per dire che 

il programma elettorale è quello che è stato depositato il 

15 aprile. Successivamente, precisamente dal 3 maggio e 

sono comparse delle locandine sulla pagina propaganda 

politica della Sindaca che legittimamente proponeva il 

programma in pillole, ma attenendosi al programma 

pubblicato sull’Albo Pretorio, il nostro gruppo, la nostra 
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coalizione ha prontamente constatato con molto stupore che 

il metodo scelto dalla coalizione Bosso era quella del 

copia e incolla. L'abbiamo fatto del… diciamo proprio 

delle foto da far vedere ai cittadini per prendere visione 

con occhio che proprio il 2018 e il 2023 avevano gli 

stessi paragrafi, la stessa impostazione. Abbiamo proposto 

diversi capitoli, dal recupero area GDT che era uguale, su 

questo interviene il PNRR, quindi speriamo veramente che 

questa volta vada a compimento la realizzazione 

dell'opera. Il capitolo dei parchi, il capitolo della 

viabilità, il capitolo della sanità, assistenza e servizi 

consorziati, le case a cavallo, un altro Pac di cui i 

cittadini aspettano da anni una risoluzione del problema, 

come ho già detto in consiglio precedente, sulle case a 

cavallo si promette sempre la risoluzione in campagna 

elettorale poi durante la consigliatura si dice che il 

progetto è di un privato e quindi non si possono dettare i 

tempi al privato, c’è quindi sempre questa differenza. Poi 

il Pac di via Calvino, via Marconi. Ma una cosa nello 

specifico voglio andare a sottolineare, senza andare a 

riprendere i punti che ha già citato il mio collega 

Suriani, riguarda il commercio. Leggo brevemente dal 

programma 2018 che sarebbe lo stesso del 2023 “trova 

spazio nel nuovo piano, che ne tutela le sue 

caratteristiche originarie, che privilegiano il commercio 

di vicinato, visto anche sotto l'aspetto della sua 

importante funzione di aggregazione e di collante del 

territorio. Rimane inalterata la filosofia che ci ha 

guidato in questi anni di rifiutare gli insediamenti dei 

centri commerciali sul nostro territorio, sono purtroppo 

sufficienti quelli realizzati dai comuni vicini, ma 

insediare solo delle medie piccole strutture commerciali 

di quartiere” adesso dopo che in questi 5 anni Orbassano 

ha visto sorgere supermercati di ogni tipo, qua c'è una 
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frecciata i comuni limitrofi che anche loro hanno fatto lo 

stesso. Però riproporre nel 2023, alla luce di tutte le 

aperture che ci sono state, questa frase quantomeno 

diciamo che c'è stata un po’ di distrazione in sede di 

scrittura del programma, poi diciamocelo chiaramente 

diventa difficile portare avanti gli interessi sia del 

GDO, la grande distribuzione organizzata, sia del 

commercio locale. Va bene voler soddisfare tutti, mi 

sembra una frase che non è stata perseguita in questi 

cinque anni, e ho paura che succeda anche in questi 

cinque. Ma spero di essere smentito. In generale il nostro 

voto non può che essere contrario, come avevamo scritto il 

26 Aprile, quando avevamo pubblicato queste foto di copia 

e incolla del programma, ci siamo chiesti se riproporre 

gli stessi punti per la Sindaca volesse ammettere che ha 

fallito in parte gli obiettivi che si era prefissato nel 

2018, ci eravamo chiesti se tanti candidati che non 

avevano sostenuto Bosso cinque anni fa ma era in aperto 

contrasto e quest'anno erano insieme a loro se avessero 

cambiato idea. Diciamo che a tutte queste domande spero 

troveremo risposta nei prossimi mesi, grazie.  

 

Presidente 

Grazie Consigliere Di Salvo, altri interventi? Vitale 

prego, Consigliere Vitale. 

 

Consigliere Vitale 

Grazie Presidente. Signor Sindaco vogliamo chiarire che da 

parte di questa maggioranza sono indubbi e chiari i 

presupposti della continuità e di portare avanti il 

programma di coalizione, che sarà un punto di riferimento 

in questi anni a venire. Questi cinque anni saranno 

sicuramente intensi per terminare le opere in corse, e 

realizzare tutti i programmi attraverso scelte 
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responsabili che andranno a condizionare non solo la 

nostra vita attuale ma anche quelle delle generazioni 

future. Le linee programmate illustrate solamente dalla 

signoria vostra, rappresenta un impegno e una sfida con 

progetti già certezze ed altri sicuramente con un identico 

finale di riuscita, vanno a toccare, interessare tutte le 

esigenze dei cittadini con lo scopo di migliorare la loro 

qualità di vita, non mancano le parti che interessano la 

sanità, la sicurezza del territorio, ambiti in cui o 

incarichi da parte del Sindaco, che ringrazio per avermi 

coinvolto in settore che potrò dare il mio contributo. Per 

quanto riguarda la sanità, è chiara la volontà di 

garantire a tutti i cittadini un'adeguata assistenza 

sanitaria, particolarmente presente alle fasce deboli più 

fragili. Il tema sicurezza è molto sentito da parte di 

questa amministrazione, che attirerà tutta la iniziativa 

per poterle garantire nel meglio con interventi 

programmati, una di queste è la videosorveglianza, è uno 

dei progetti già realtà. L'aumento dell'organico della 

Polizia Municipale è nei programmi, mettendo così in grado 

di poter operare sul territorio con maggiore incisione. 

L’incontro dei giorni passati con i comandanti dei 

Carabinieri e della Polizia Municipale per affrontare i 

temi della sicurezza del nostro territorio, conferma 

ancora una volta la volontà di attuare tutti gli strumenti 

per dare la sicurezza ai nostri concittadini, grazie 

Presidente. 

 

Presidente 

Grazie Consigliere Vitale, altri interventi? Falsone. 

 

Consigliere Falsone 

Grazie Presidente, io volevo ringraziare il Consigliere Di 

Salvo per aver fatto notare che questa amministrazione ha 
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mantenuto gli impegni presi perché, se nel 2018 ha detto 

che non avrebbero realizzato il nostro comune dei grossi 

centri commerciali non mi risulta a memoria che siano 

stati realizzati. No, ha ben specificato medi, quelli sono 

medi, forse un grosso centro potrebbe essere l'Esselunga, 

quindi grazie per aver ricordato che è stato onorato 

l'impegno preso. Per quanto riguarda invece il Consigliere 

Suriani, volevo chiarire quanto è stato detto prima, io 

non ce l'ho con i Gay nella maniera più assoluta, anzi 

tutt'altro. La cosa che contesto è il modo in cui in certe 

occasioni rivendicano quello che ritengono un loro 

diritto, semplicemente questo, dopodiché i Gay godono di 

tutta la mia stima e di tutta la mia solidarietà, grazie 

Presidente.  

 

Presidente 

Grazie Consigliere Falsone, Consigliera Sbodio prego. 

 

Consigliera Sbodio 

Signor Sindaco, signori Assessori, colleghi Consiglieri e 

cari concittadini, non vi sarà difficile comprendere con 

quale emozione io in questo momento prenda la parola. Il 

ringraziamento principale va ovviamente ai cittadini, che 

con il loro voto mi hanno dato la possibilità di ricoprire 

questo incarico, sarà un piacere lavorare al loro servizio 

ripagando la loro fiducia con l'impegno, la dedizione e la 

serietà, portando avanti quanto già fatto dalla precedente 

amministrazione, soprattutto nell'ambito delle politiche 

sociali e proponendo nuove iniziative in modo da 

contribuire allo sviluppo della nostra cittadina. Come 

professionista sanitario in contatto quotidiano con le 

problematiche e i bisogni dei giovani credo che sia 

fondamentale portare avanti in collaborazione con le 

associazioni già presenti sul territorio le attività del 



 

57 
 

centro giovanile, come punto di accoglienza, ascolto e 

ricreazione. Sarà importante inoltre lavorare sulla 

prevenzione alle vecchie e alle nuove dipendenze, in 

collaborazione con le strutture pubbliche, le associazioni 

giovanili e le forze dell'ordine. Da oggi ciascuno seduto 

dalla rispettiva parte si ritroverà a svolgere un compito 

molto importante come rappresentante degli Orbassanesi, 

così vorrei che arrivasse il mio invito a ricordare sempre 

che nessun cittadino dovrà essere ritenuto qualunque, 

poiché in ciascuno è insita una potenzialità che lo rende 

unico e che può farlo diventare un cittadino speciale più 

socialmente utile agli altri. Il rispetto di tutti i 

cittadini delle loro istanze è sempre stato l'obiettivo 

della nostra amministrazione e del nostro Sindaco. Per 

questo motivo uno dei punti fondamentali del nostro 

programma sarà rivolto alla famiglia, cellula fondamentale 

su cui si fonda il sano sviluppo della nostra società. 

Abbiamo il dovere di prenderci cura di alcuni aspetti 

della vita sociale ed economica dei cittadini, come citato 

prima, la scuola, lo sport l'educazione, lo stato di 

benessere dei cittadini anziani e l'assistenza ai 

cittadini in stato di bisogno. Attivo sarà quindi il mio 

impegno per aiutare a livello psicologico e sociale le 

donne in difficoltà in stato di gravidanza, al fine di 

evitare il ricorso all'aborto ogni qualvolta possibile. 

Sono convinta che sapremo forgiare il carattere del 

consiglio comunale all'insegna dell’efficientismo, della 

trasparenza, della lealtà, dell'onestà reciproca. 

Caratteristiche che hanno contraddistinto gli ultimi 

cinque anni. Senza dubbio i lavori di queste assemblee ci 

porteranno, e immagino presto, a contrapporre le nostre 

idee e rispettive convinzioni in confronti appassionati ed 

astri, è normale ed è giusto, la pluralità delle opinioni 

deve essere considerata una ricchezza che sta alla base di 
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una democrazia sana. Allo stesso tempo dobbiamo saper però 

rinunciare al politicismo, alla rissa verbale, alla 

confusione e alla inutilità rivalità personali. Semmai, la 

rivalità che dobbiamo avere ancor prima che con 

l'avversario politico è con i problemi della nostra città, 

piccoli o grandi che siano, sono questi i nostri rivali 

comuni, qui siamo chiamati tutti insieme ognuno nelle 

proprie più che logiche comprensibili posizioni politiche 

a dare quelle risposte che i cittadini legittimamente si 

aspettano da noi, personalmente mi impegno a dimostrare 

che la fiducia del Sindaco, della mia squadra, dai 

cittadini è stata ben riposta. Mi metterò a disposizione 

di tutti gli Orbassanesi, del Sindaco, del Presidente del 

consiglio, della giunta, dei colleghi Consiglieri, lo farò 

con empatia, rispetto e umiltà. Ma anche con la 

determinazione, la tenacia e la risolutezza che mi hanno 

sempre contraddistinto, grazie.  

 

Presidente 

Grazie Consigliera Sbodio. Consigliera Iacoviello prego. 

 

Consigliera Iacoviello 

Ringrazio sia il Consigliere Falsone che la consigliera 

Sbodio, perché mi hanno e ci hanno offerto molto materiale 

su cui riflettere e ragionare e intervenire, il diritto 

all'aborto è un diritto, che noi come gruppo consiliare di 

minoranza difenderemo sul corpo della donna non si può 

transigere e ciò che è un diritto deve essere difeso, 

perché la nostra […] ce lo dice. Così come ringrazio il 

Consigliere Falsone della sua disponibilità verso i Gay, 

nell'accogliere insomma la comunità Gay, di questo lo 

ringrazio, grazie.  
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Presidente 

Grazie Consigliera Iacoviello, Consigliere Pesce. 

 

Consigliere Pesce 

Grazie Presidente, ma innanzitutto ci tenevo a ringraziare 

il Sindaco per questa disamina seppur rapida ma molto 

importante, che era molto nei contenuti, che ci dà come 

dire modo di sviscerare quello che è il programma che 

abbiamo contribuito a redigere. Come dicevo, si tratta di 

un programma elettorale nato da un processo di 

condivisione tra tutte le forze politiche che compongono 

questa maggioranza. Un programma che sa ben coniugare la 

volontà di crescita, di futuro della città. Coniugandola 

con un'attenzione particolare a tutti i cittadini 

soprattutto a quelli più in difficoltà. Ci tenevo però a 

focalizzarmi su alcuni punti che ritengo davvero 

fondamentali del nostro programma, alcuni dei quali a sono 

stati toccati anche dal Sindaco. Il primo è sicuramente 

quello che è l'impegno che ci prendiamo che abbiamo messo 

nero su bianco nel nostro programma, cioè quello legato al 

mantenimento del più basso prelievo fiscale sui cittadini. 

È bene ricordarlo, perché chiaramente è motivo di vanto 

per questa amministrazione, ma penso per questa città, per 

ricordare che ad oggi i cittadini Orbassanesi paghino un 

addizionale Irpef del 5 per mille. Un'addizionale 

chiaramente incide, un'imposta che incide su ciascun 

cittadino che percepisce reddito, si tratta di una 

addizionale che è tra le più basse dei comuni limitrofi. 

Pensiamo che quasi tutti i comuni della zona non 

addizionale Irpef di circa dell'8 per mille. Quindi 

chiaramente questo è stato frutto di un’attenta politica 

oculata, di una gestione del bilancio oculata, chiaramente 

dovremmo proseguire su questa strada, chiaramente 

limitatamente a quella che è la sussistenza dell'ente, e 



 

60 
 

soprattutto al contesto chiaramente politico e sociale che 

ci circonda. Un altro punto fondamentale rappresentato con 

il dialogo con il territorio, un dialogo che è stato, è e 

dovrà essere sempre più capillare, così da captare e 

prendere incarico le necessità dei cittadini. A questo 

sarà importantissimo cos’ come abbiamo previsto nel 

programma, continuare a rafforzare quella che è la 

funzione sociale dei quartieri, in questi anni si è 

investito molto sui centri di quartiere, alcuni dei quali 

sono nati intorno alle già presenti bocciofile, altri sono 

di nuova a costruzione, che via via hanno assunto anche 

una funzione sociale di ricettori delle necessità delle 

problematiche delle zone e dei loro cittadini. Dicevo 

poc'anzi, una città attenta alle esigenze di tutti. Per 

questo mi rivolgo alla consigliera Iacoviello orgoglioso 

che nel nostro programma ci sia la previsione di programmi 

mirati al sostegno economico psicologico e sociale delle 

donne in difficoltà, per evitare il ricorso all'aborto 

ogni qualvolta possibile. Vede io da studenti di 

giurisprudenza mi hanno insegnato che anche quando il 

legislatore è molto chiaro, preciso e tassativo nel 

formulare quelle che sono le disposizioni c'è sempre 

margine all'interpretazione. Bene, io in queste due righe 

non ci vedo nessun'altra interpretazione, a parte che come 

dire, come ci insegna la giurisprudenza, non è competenza 

di questo consiglio entrare nel merito della 194 e nei 

suoi aspetti costitutivi. Qui non si sta mettendo in 

dubbio nulla, non si sta mettendo in dubbio l'aborto, 

piuttosto che la libera scelta delle donne che va 

sicuramente tutelata in ogni modo e sempre. Qui il tema è 

un altro, ed è una previsione di cui vado orgoglioso. Se 

ci sono delle donne che nella nostra città si vedono 

costrette ad abortire perché magari pensano di non avere i 

soldi per portare a termine una gravidanza o per il 



 

61 
 

mantenimento del figlio, vogliamo dare la possibilità a 

queste donne di continuare la propria gravidanza, 

tutelando sempre e comunque la vita, senza nulla togliere 

alle altre scelte che una donna può fare. Quindi questo ci 

tenevo a dirlo per andare adito ad interpretazioni errate, 

che possono chiaramente anche strumentali, questa è la 

posizione chiaramente che assume la maggioranza prevedendo 

nel proprio programma questa disposizione. Volevo 

proseguire ancora su due temi come dire che ci stanno a 

cuore. Che stanno a cuore chiaramente al mio gruppo 

consiliare, sono in primo luogo appunto quello che è il 

tessuto associativo, di questo il mio augurio di buon 

lavoro va all'Assessore Nava che ricopre ha deleghe, a cui 

è stata conferita la delega alla cultura alle 

associazioni. Orbassano può vantare di un tessuto 

associativo importante, fortemente diffuso in tutti i vari 

ambiti. Abbiamo visto durante il periodo pandemico 

l'importanza di avere sul nostro territorio associazioni 

di volontariato operose, sempre disponibili, che per di 

più hanno un'impeccabile conoscenza della città e dei 

cittadini. Quindi a loro va sicuramente il nostro 

ringraziamento prima che da Consigliere comunale lo faccio 

da cittadino, quindi l'impegno che ci assumiamo nel nostro 

programma è sicuramente quello di continuare a sostenere 

sia da un lato economico, sia con progettualità tutte le 

associazioni culturali, sportive e anche appunto di 

volontariato che operano nel sociale. In ultimo e poi 

chiudo Presidente, ampio spazio abbiamo dato come diceva 

il Sindaco e di questo chiaramente un augurio di buon 

lavoro va all'assessore Paolo Marocco anche a lei 

Presidente, che è titolare degli incarichi ai trasporti 

del M2 e de FM5. Approfitto di questo spazio per salutare 

favorevolmente quella che è la nomina del commissario per 

la linea due della metropolitana, questo ringraziamento 
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sia doveroso ringraziamento al ministro Salvini per 

appunto la nomina che permetterà di velocizzare 

chiaramente l'iter e magari risparmiare anche risorse 

economiche. Mi permetto di sottolineare quella che è 

appunto la necessità e l'impegno che ci siamo assunti 

anche nel programma, che è quello di perseguire in tutte 

appunto le sedi la necessità che i lavori della 

metropolitana della linea due della metropolitana possano 

partire contestualmente anche dalla nostra area, così come 

appunto hanno anche dimostrato i dati incontrovertibili 

sui numeri dei pendolari dei pendolari rilevati dalla 

società, in cui si certifica che i passaggi dei pendolari 

nell'asse sud-ovest sono circa il doppio di quelli 

dell'asse nord-est di in direzione San Mauro. Quindi 

ancora un augurio di buon lavoro a lei Sindaco e a tutta 

la squadra di governo e a tutta la giunta, grazie. 

 

Presidente 

Grazie Consigliere Pesce, Consigliera Sbodio aveva chiesto 

la parola, prego. 

 

Consigliera Sbodio 

Volevo solo agganciarmi a quanto detto dal Consigliere 

Pesce in risposta alla consigliera Iacoviello, che è 

quello che volevo appunto intendere è quello che stava 

ribadendo il Consigliere mio collega. Vengo spesso a 

contatto con storie di donne che arrivano all'aborto o per 

difficoltà economiche o per scelte prese da 

un’impulsività, o comunque non mediata a livello 

psicologico, perché non supportate a livello psicologico 

nella decisione, che poi si trovano a dover affrontare un 

trauma per la decisione presa. Quindi io sono favorevole 

alla legge 194, da donna sono molto favorevole, 

soprattutto in alcuni casi, in molti altri mi rendo conto 
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che per molte donne dopo l'elaborazione di aver diciamo 

preso decisione di abortire è molto lunga ed è traumatica, 

perché comunque viene elaborato un lutto anche se di un 

nascituro non ancora avvenuto. Quindi volevo solo 

precisarlo, perché mi rendo conto, sono nuova mi rendo 

conto che a volte le parole vengono fraintese poi usate un 

po’ a piacimento, vorrei essere precisa. 

 

Presidente 

Grazie Consigliera Sbodio, Consigliera Iacoviello prego.  

 

Consigliera Iacoviello 

Grazie, non è mia abitudine usare o strumentalizzare le 

parole, ma è invece mia abitudine essere molto vigile su 

alcuni elementi a cui tengo particolarmente, tra questi 

appunto insomma tutto ciò che riguarda la donna, ed anche 

la comunità LGBTQ+, grazie. 

 

Presidente 

Grazie Consigliera Iacoviello, altri interventi a 

riguardo? consigliera Martina, prego. 

 

Consigliera Martina 

Grazie Presidente. Sì, sottolineo che anche per la 

maggioranza alcune tematiche sono molto molto importanti, 

in primis come donne, ma in seconda battuta perché 

scorgendo appunto il programma, si può capire quanto per 

noi le donne in particolare, ma tutte le fasce della 

popolazione più vulnerabili sono importanti, ricucito il 

programma, il progetto dei territori inclusivi. A cui ci 

stiamo lavorando, abbiamo lavorato, per cui anche noi 

siamo molto vigili, Consigliera Iacoviello. Detto ciò, io 

volevo cogliere l'occasione per ringraziare appunto chi mi 

ha accordato la fiducia e la propria preferenza 
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nell’elezione amministrativa appunto del 14 e 15 maggio 

appena trascorse. Sarò davvero molto onorata di sedere su 

questi banchi nuovamente e in qualità di capogruppo di 

Forza Italia, di portare avanti appunto tutte le attività 

già intraprese precedentemente rispetto agli incarichi 

ricevuti dal Sindaco e come dicevo prima dall'Assessore 

Russo. Rispetto al programma, ai punti insomma elencati 

poco fa, appunto sinteticamente, ma in maniera 

assolutamente esaustiva dal Sindaco. Mi verrebbe appunto 

molto velocemente da riprendere alcuni passaggi scorgendo 

molto velocemente, ma ad esempio sul commercio di 

vicinato, non so se qualcuno ricorda i commercianti in 

vetrina, quindi tutto il lavoro che è stato effettuato 

proprio per cercare di valorizzare i visi delle persone 

che sono presenti nel commercio di vicinato, quindi nei 

negozi della rete del commercio di vicinato, per quanto 

riguarda i grandi centri commerciali e sottolineo grandi 

centri commerciali, Orbassano non ne ha avviati. L'unico è 

stato nel 2019 LMD ma è una media distribuzione, non è un 

centro commerciale, quindi c'è da fare una differenza che 

non è sottile, ma è importante. Ancora rispetto come 

diceva appunto il Consigliere Pesce, rispetto alla 

valorizzazione delle associazioni. La festa 

dell'associazione che viene fatta puntualmente ogni anno, 

proprio per cercare appunto di far conoscere e valorizzare 

tutte le associazioni del territorio che operano in 

maniera sistematica e anche come dire a braccetto tra 

tutte le varie associazioni presenti appunto sul 

territorio, per cercare di creare attività e una rete di 

sistema importante. Tutto il discorso anche del copia e 

incolla, volevo solo appunto aggiungere che non è un copia 

incolla, semplicemente alcuni punti del programma sono 

andati avanti, quindi sono stati in parte modificati altri 

purtroppo è vero sono rimasti fermi, ma io voglio 
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ricordare, e lo ricordo puntualmente è scontato, i due 

anni di pandemia, che in qualche modo ci hanno costretto a 

rimanere fermi su alcuni punti. Quindi ricordo che appunto 

giornalmente uscivano dei DPCM a cui bisognava far fronte, 

all'emergenza degli aiuti, le persone chiuse in casa e 

quindi insomma tutta una serie di interventi che andavano 

programmati seduta stante e il programma è rimasto sì 

forse in alcuni punti un po’ fermo. Ma questo non vuol 

dire fare un copia e incolla, semplicemente alcuni punti 

vengono ripresi e dai quali si riparte, insomma, per 

cercare di portare avanti tutta una serie di attività e 

lavori. Ancora, Orbassano senza barriere, ha avuto un 

avanzamento delle attività dei lavori, si sono coinvolti 

appunto i vari commercianti di vicinato. Il centro 

anziani, il centro anziani che ha avuto un'assegnazione un 

bando di gara diventerà centro anziani e centro giovani, 

quindi ci sarà l'unione delle due fasce di età che 

potranno appunto progettare e organizzare delle attività. 

La famiglia come si diceva prima che è il nucleo centrale 

appunto della società, il progetto Family che è stato 

avviato ed è partito, condotto appunto dal Cidis questo 

network di interventi di attività a favore delle famiglie. 

Ancora, stavo scorgendo insomma tutta una serie di 

attività legate ad esempio anche alla casa, sono stati 

fatti ultimamente, appunto è stato bandito un bando 

proprio per cercare di aiutare alcune famiglie, moltissime 

tra l'altro che sono a rischio sfratto, quindi è stata 

proprio un po’ ingegnata una come dire, una strategia per 

contrastare lo sfratto di molte famiglie. Attività legate 

appunto al rilancio di tutta una serie di attività, quali 

ad esempio anche l'educazione ambientale, stavo leggendo 

gli Eco volontari, quindi è partito il bando, sono stati 

selezionati tutta una serie di persone le volontarie che 

si occuperanno proprio di curare il bene pubblico quale 
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l'ambiente. Quindi voglio dire, è vero che alcune cose 

sono state riprese ma non è un copia incolla, è 

semplicemente un ripartire da dove si è fermati, ci si è 

fermati e ripartire appunto con tutta una serie di 

attività e programmi da quel punto di partenza, grazie.  

 

Presidente 

Grazie Consigliera Martina, Consigliere Di Salvo prego.  

 

Consigliere Di Salvo 

Grazie Presidente, una breve replica visto che sono stato 

citato dalla collega Martina, voglio fare un passo ancora 

più indietro, al programma Gambetta 2013, perché anche qui 

una larga parte dei contenuti era molto molto simile al 

tema commercio “Il centro commerciale naturale nato in 

questi anni su specifica volontà di questa amministrazione 

è riconosciuto a livello regionale, rimane l'obiettivo 

principale delle considerazioni urbanistiche che 

riguardano l'abitato” noi campagna elettorale, in questa 

campagna elettorale del 2023 abbiamo detto Orbassano deve 

entrare a far parte del distretto del commercio, nel 2022 

Orbassano sei candidata, ha perso. Altri comuni come 

Beinasco, Rivalta e Bruino si sono messi in rete, hanno 

vinto. Vincere per chi ci ascolta, vuol dire ricevere dei 

fondi dalla Regione Piemonte per mettere al servizio della 

cittadinanza. Quindi bene alcune iniziative che sono state 

citate, diciamo che, se arrivano dei soldi dalla regione è 

qualcosa diciamo economicamente ancora più importante. Ma 

andiamo al punto Clou, il 2013 il programma Gambetta 

diceva “rimane inalterata la filosofia che ci ha guidato 

in questi anni di rifiutare gli insediamenti di centri 

commerciali sul nostro territorio, sono purtroppo 

sufficienti quelli realizzati dai comuni vicini” quindi 

effettivamente nel 2013 si parlava solo di centri 
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commerciali, mentre nel 2018 è comparsa la parola che 

esclude i medi e piccoli anche se diciamocelo chiaramente, 

al di là della sottile precisazione che lei ha fatto è 

difficile andare a spiegare ai cittadini, soprattutto 

alcuni operatori, come dicevo prima, si porta avanti sia 

gli interessi della GDO che quelli del piccolo commercio, 

c'è tanta preoccupazione, diciamo c'è tanto interesse 

anche legato al centro commerciale medio, piccolo, che 

aprirà nell'area Guercio e facendo seguito a quello del 

MD.  Il programma di Gambetta del 2013 non aveva anni 

Covid, quindi se troviamo e anche nel programma Gambetta 

del 2013 c'è un punto che riguarda le case a cavallo. Se 

ritroviamo sempre gli stessi punti vuol dire che forse non 

vengono scritti con attenzione i programmi, oppure si 

promettono cose che poi non si riescono a realizzare. Case 

a Cavallo 2013 programma Gambetta “abbiamo già ottenuto un 

grande obiettivo questo fatiscente complesso che 

imbruttita il centro cittadino dal 22 aprile scorso sta 

finalmente andando giù, ora si tratta di ricostruire 

l'impianto urbanistico di un'intera area, aspettiamo tutti 

fiduciosi” grazie.  

 

Presidente 

Grazie Consigliere Di Salvo, poi se mi scuserà dopo magari 

le dico due informazioni tecniche a riguardo visto che 

sono stato tirato in ballo come fenomeno di studio, 

probabilmente risponderò un attimino, prego signor 

Sindaco.  

 

Sindaco 

Grazie Presidente, allora così qua e là perché ho sentito 

un po’ di tutto. Allora intanto l'insediamento Amazon è di 

iniziativa privata e non è una procedura di variante 

richiesta dal comune, quindi questo credo che sia già una 
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bella differenza. Quindi ha una procedura particolare, 

pertanto insomma credo che vada valutata nella sua 

peculiarità e nella sua interezza, e non così. Per 

l'informatizzazione, sappiamo molto bene che 

l'informatizzazione è in continuo adeguamento sia di 

hardware che di software, quindi certamente è cominciata 

nel 2008 e da lì è proseguita e continua a proseguire, il 

passaggio al cloud ad una serie di altre cose, i servizi 

informatici sono praticamente frutto del lavoro di questa 

amministrazione, di questa e di quelle precedenti. Quindi 

è un continuo operare in quel settore. Poi le tariffe, le 

tariffe sono le più basse dei comuni vicini, sono le più 

basse in assoluto rispetto ai comuni vicini, seppure per 

carità dovessimo ricevere dei finanziamenti maggiori il 

desiderio sarebbe anche quello di renderle gratuite, però 

questo purtroppo non è al momento possibile, speriamo se 

si riuscirà saremo veramente noi i primi ad esserne 

contenti. Per quanto riguarda le case cavallo. L case 

cavallo, meno che il programma Gambetta nel 2013 letto da 

lei Di Salvo, perché effettivamente c'erano due torrioni 

abbastanza fastidiosi alla vista, veramente anche molto 

brutti, forse lei non se lo ricorda, ed erano 

effettivamente molto brutti e creavano davvero degrado. 

Quindi quelli sono Stati demoliti, ed effettivamente poi 

il proprietario di quest'area sta esercitando un suo 

diritto ben definito che è quello di costruire quando lo 

riterrà più opportuno per il suo investimento. Quindi, 

credo che sta semplicemente usufruendo di un suo diritto, 

che è quello di costruire fino al momento in cui lo 

ritiene opportuno senza far scadere il Pac, sappiamo che 

il covid ha allungato i tempi di gran parte delle 

iniziative private, compreso anche queste. Quindi c'è 

ancora tempo, quando riterrà di costruire, noi lo speriamo 

al più presto, ma è sempre un finanziamento è un 
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investimento privato che pertanto voglio dire agisce nella 

piena volontà, nella piena libera scelta. Io non credo che 

sia difficile comprendere che ciò che è riportato nel 

programma così come ben espresso dalla consigliera Martina 

se è riportato è perché, o è in prosecuzione, o è in 

realizzazione, quindi è in continuità, qui stiamo parlando 

di programmi condivisi, che hanno avuto una crescita, che 

continueranno a crescere nel corso del tempo. L'ho detto 

prima, la filosofia dell'amministrazione, la filosofia di 

governo, la filosofia di una vision, o di una mission, nel 

governo del paese. Quindi, io credo che insomma il copia 

incolla l'ho visto in altri programmi per rispondere al 

Consigliere Suriani che mi diceva di leggerli, li ho letti 

ho visto tanti copia incolla, tipo tutti i progetti del 

piano nazionale di riprese e resilienza voglio dire. Le 

candidature le abbiamo le abbiamo presentate noi, le 

aggiudicazioni le abbiamo fatte noi, qualcun altro invece 

l'ha preso come continuità, perdonatemi, poi bisogna 

essere assolutamente schietti e chiari, quindi questo è un 

altro punto. Quindi l'evoluzione dei progetti, anche 

questa un'evoluzione chiara e che continueranno, adesso 

non ci saranno più nei prossimi anni naturalmente, ma 

continueranno. Se qualcuno vorrà condividerli nel prossimo 

mandato potremmo essere portati avanti se non riusciremo a 

realizzarli, o se avranno una continuità, perché non è 

esautorati o non esautorati. Quindi meno male, speriamo, 

sarebbe un portare avanti una filosofia, quindi anche 

questo non può che darci soddisfazione e orgoglio. Per 

quanto riguarda l’MD, qualcuno faceva riferimento al MD. È 

un vecchio Pac di almeno 15 anni, quindi credo che anche 

lì forse si debba considerare anche questo aspetto. 

Giustamente si faceva riferimento al commercio di 

vicinato, ne continueremo ad avere cura, prima si chiamava 

eh commercio naturale, poi si chiama commercio di 
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vicinato, nell'anno passato, nei due anni passati, ora non 

ricordo di preciso sempre questa amministrazione ha 

originato, ha creato, ha realizzato il distretto urbano 

del commercio, proprio per tutelare e garantire quelle che 

sono le nostre attività, quindi anche questo è un altro 

insomma risultato che però poi non chiede, non riporta la 

parola fine, porta la parola continuità, grazie. 

 

Presidente 

Grazie signor Sindaco, diamo la precedenza all’assessore, 

prego Assessore Tamburello Francesca. 

 

Assessore Tamburello 

Grazie Presidente, buonasera Sindaco, colleghi assessori, 

Consiglieri comunali, pubblico qui presente, che ci segue 

da casa. Le deleghe che mi sono state assegnate, quindi 

l'assistenza, la casa la pari, le pari opportunità, la 

mensa e l'alimentazione, sono dei temi di tutto evidenza 

rispetto ai quali ciascuno di noi può percepirne 

facilmente l'importanza e la delicatezza. Con stretto 

riguardo rispetto al tema della casa, oltre a quanto già 

riferito dalla consigliera Martina, a cui mi associo, è di 

fondamentale importanza richiamare sommariamente in questa 

sede delle linee programmatiche in linea con quelle che 

abbiamo già sentito dal già sentito dal Sindaco. Cioè, il 

portare avanti delle politiche finalizzate alla 

realizzazione di nuovi alloggi in edilizia sovvenzionata a 

basso costo, per far fronte alle numerose richieste di 

case per le famiglie disagiate. Portare avanti il progetto 

di auto recupero degli alloggi da parte degli assegnatari, 

recuperando parte dell'investimento dei canoni di 

locazione, continuare con il sostegno alle famiglie in 

difficoltà nel pagamento dei canoni di locazione, e 

un'ulteriore incentivazione al progetto locale, sia nei 
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confronti dei proprietari di immobili, sia nei confronti 

degli inquilini. Oltre a questo, con stretto riguardo 

invece all'assistenza, mi preme ricordare come si parlerà 

sempre di strutture e di interventi di sostegno per le 

famiglie attraverso i servizi sociali, programmare delle 

azioni di intervento che siano orientate a tutelare in 

particolare le fasce sociali più deboli e anche quelle 

legate a delle dipendenze. Promuovere le campagne di 

informazione basate sull'incentivazione di riferimenti 

culturali e sociali di rifiuto delle dipendenze in 

generale, orientate a diffondere tra i giovani e i meno 

giovani dei comportamenti responsabili. Ebbene, per quanto 

mi riguarda porterò avanti la gestione di questi temi 

delicatissimi, credo che questo sia di tutta evidenza, in 

linea con le linee programmatiche del Sindaco e 

nell'assoluto rispetto dei canoni di etica e di 

correttezza, valori che, per quanto mi concerne come un 

faro devono guidare chi ha l'onore e l'onere di gestire 

all'interno di un'amministrazione temi così profondamente 

delicati e che toccano tutti i cittadini, grazie.  

 

Presidente 

Grazie Assessore Tamburello, altri interventi? prego 

Consigliere Ferrera. 

 

Consigliere Ferrera 

 Grazie Presidente. Allora torno un attimo brevemente 

sulla comunicazione che ho fatto in apertura visto che si 

è aperto un dibattito, io non volevo dire che Orbassano è 

una città omofoba, ma volevo prendere atto di una assenza 

dell'amministrazione e sensibilizzare su questo tema. Sono 

profondamente convinto che Orbassano non sia una città 

omofoba, però non vorrei essere smentito dalle 

dichiarazioni di alcuni Consiglieri come quelle che 
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abbiamo sentito questa sera. Venendo al punto all'ordine 

del giorno, io leggo una certa distonia tra quello che ci 

è stato presentato questa sera, perché in apertura il 

Sindaco ha parlato delle grandi trasformazioni che stanno 

caratterizzando in generale il nostro paese anche la 

nostra città, poi ci viene proposta come ricetta per 

gestire queste grandi trasformazioni di questa complessità 

che è sostanzialmente in grande continuità con le 

amministrazioni passate. Noi non è che crediamo che 

l'esperienza sia qualcosa da mettere da parte o che la 

continuità amministrativa sia di per sé qualcosa di 

negativo, però abbiamo rilevato un fatto, cioè che il 

programma che è stato presentato agli elettori e alle 

elettrici nell'ultima tornata elettorale è sostanzialmente 

un copia incolla di quello presentato cinque anni fa. 

Entrando nel merito della transazione che ha fatto il 

Sindaco, mi permetto di suggerire maggiore attenzione al 

tema ambientale, perché ogni volta che viene affrontato 

questo tema dall'amministrazione, si fa grande riferimento 

alla cura dei giardini e dei parchi urbani che ovviamente 

è molto importante, si fa riferimento alle piantumazioni 

che sono fondamentali, però suggerisco di non dimenticarci 

di tutta una parte ad esempio legata al consumo di suolo, 

alla tutela del paesaggio, che fa parte della grande 

tematica delle politiche ambientali, che secondo noi non 

sono sufficientemente approfondite nelle linee 

programmatiche dell'amministrazione.  

 

Presidente 

Grazie Consigliere Ferrera, prego vicesindaco Zaffino.  

 

Vicesindaco Zaffino 

Buonasera, ringrazio il Sindaco, ringrazio il Presidente 

del consiglio, la giunta tutti i Consiglieri, i cittadini 
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presenti, i cittadini che ci seguono da casa, le forze 

dell'ordine presenti. Vorrei fare una dovuta precisazione 

su quanto affermato da Di Salvo, ci tengo a precisare la 

differenza tra centro commerciale e grossa distribuzione. 

Il centro commerciale di cui questa amministrazione si 

vanta di non aver mai fatto un inserimento all'interno 

della cittadina di Orbassano, è una struttura adibita al 

commercio caratterizzata da grandi volumi di edilizia e 

dalla concentrazione di diversi magazzini e punti di 

distribuzione, è un complesso commerciale quindi, un 

complesso edilizio omogeneo progettato e costruito per 

ospitare numerose attività commerciali, ribadisco numerose 

attività commerciali, punti di vendita della grande 

distribuzione. La differenza tra quello che dice lei, e la 

differenza tra un centro commerciale è completamente 

diversa. La grande distribuzione che si chiama GTO, grande 

distribuzione organizzata, è un sistema di vendita al 

dettaglio attraverso una rete di supermercati, le MD 

rientra nella categoria dei supermercati in quanto di una 

superficie di 900 m quadri e quindi da 450 a 2500 m quadri 

MD risulta essere un supermercato e non un centro 

commerciale, solo questa qua, una dovuta precisazione Di 

Salvo, ringrazio tutti.  

 

Presidente 

Grazie vicesindaco Zaffino. Allora sono permettete faccio 

solo un chiarimento tecnico, perché sono state dette 

alcune cose, sono stato tirato in ballo. Una cosa l’ha 

detto il Sindaco. L’MD non è nato nella passata 

legislatura, neanche in quella prima, neanche in quella 

prima ancora. L’MD è un vecchio Pac di 15/20 anni fa, 

quindi non trovavano l'accordo, tant'è che, se voi andate 

in Strada Gerbido vedete che ci sono ancora dei capannoni 

che non sono stati trasformati sia prima che dopo l’MD, 
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perché per anni non sono mai riusciti a trovare un 

accordo, e non l'hanno poi neanche trovato verso la fine. 

Solo che poi meno male sono riusciti a costituire la 

maggioranza del Pac e fare l'intervento. Guercio è andato 

in pubblicazione, se volete vi porto anche i documenti me 

lo ricordo bene, nel momento in cui ero candidato Sindaco 

nel 2008. Il Sindaco Maroni in quegli anni lo mise in 

pubblicazione nella campagna elettorale, c’era l'ingegner 

Modugno al quali gli dissi “ma proprio in campagna 

elettorale” e disse “abbiamo messo in pubblicazione, i 

tempi sono questi” va bene, quindi il Pac di Guercio andò 

in pubblicazione nel 2008, adesso finalmente sembra che lo 

realizzino. Le case a cavallo. Le case a cavallo nel 2013 

se voi vi ricordate, c'era un vecchio edificio fatiscente 

che era ormai ricovero anche di personaggi un po’ 

borderline, ogni tanto dovevamo andar dentro a prenderli 

tirarli fuori, murare le finestre, murare le porte perché 

evitassero di entrare, quindi un focolaio di malavita 

anche se vogliamo, più che altro di poveracci che si 

infilavano dentro eccetera. Ecco, però non poteva essere 

demolito perché non era mai stata chiusa la procedura 

urbanistica, con la proprietà. Per poter essere demolito 

bisognava chiudere la procedura urbanistica. Chiusa la 

procedura urbanistica, cosa voleva dire? voleva dire 

portarlo in commissione a Torino che venisse accettato 

questo progetto con la cubatura che c'era sopra che non 

era stata messa né da me, né chi prima di me, ma arrivava 

ancora dal piano regolatore del ‘94 la cubatura che c'era 

sopra. Quindi bisognava portare a termine un procedimento 

urbanistico che permettesse al proprietario di demolire 

mantenendo i suoi diritti edificatori, perché qualora 

avesse demolito prima che si fosse arrivati all'accordo e 

alla convenzione urbanistica avrebbe perso chiaramente i 

diritti edificatori. Così fu fatto, e nel 2013 fu 
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demolita, noi speravamo che partissero subito, ci sono 

stati chiaramente… se vi ricordate una contrazione non 

indifferente del mercato degli alloggi in quegli anni, è 

stato procrastinato dal proprietario, è un problema suo 

non certo un problema nostro. Procrastinato l'intervento. 

Ha dei tempi tecnici stabiliti per legge per intervenire 

che si stanno avvicinando alla fine, quindi dovrà 

intervenire sennò perderà completamente quello che è il 

diritto che è scaturito dalla convenzione, quindi si dovrà 

ripartire da capo, non penso abbiano intenzione di far 

scadere la convenzione, ma penso abbiano assolutamente 

intenzione di intervenire. Vorrei anche vedere un po’ 

quello che è la differenza fra un Sua che è stato 

accennato prima. E quello che invece è un'iniziativa del 

comune per fare una variante per andare a occupare 

un'area. Un agricola un Suap una proposta che arriva 

direttamente da un privato, da una ditta che vuole 

insediarsi o vuole espandersi. È una procedura molto 

rigorosa, l'avete seguita tutti dall'inizio passo a passo 

nelle varie conferenze dei servizi, quindi poi dopo 

cominciamo… sta andando, è andato avanti con quello che è 

sotto gli occhi di tutti, leggi e sviluppi che avrà. 

Mentre invece una scelta urbanistica del Comune di 

ampliare un'area e trasformarla in edificabile, o 

produttivo, o commerciale che sia, è una è una variante 

messa in piedi dal comune. In quel caso potrebbe essere 

una struttura, o una variante parziale per piccole cose, 

una strutturale, una revisione generale del piano 

regolatore. Questo solo per spiegare in termini un po’ 

tecnici e non incorrere in inesattezze a riguardo 

interventi sul territorio, grazie. Altri interventi? 

Simari, prego. 
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Presidente 

Buonasera a tutti, Sindaco, Presidente del consiglio, 

assessori, Consiglieri dipendenti comunali e forze 

dell'ordine, anche a tutti i cittadini presenti compresi 

coloro che ci seguono in streaming. Che tramite il loro 

voto hanno eletto democraticamente questo consiglio 

comunale. Ricordo che questo consiglio comunale, questa 

amministrazione comunale è stata eletta con un 57%, quindi 

questo vuol dire che comunque sia è stato tutto fatto in 

maniera molto democratica. Sono molto contento dopo anni 

di militanza passati ad assistere ai consigli seduto come 

cittadino di poter partecipare come Consigliere ai lavori 

di quest'aula. Vorrei cominciare con un pensiero dedicato 

a coloro che hanno precedentemente occupato i banchi di 

questo consiglio, che con impegno e dedizione hanno sempre 

lavorato nell'interesse esclusivo della città di Orbassano 

e degli Orbassanesi, per me è un onore, oltre che 

un'emozione fortissima e sono consapevole della 

responsabilità che questa elezione comporterà per i 

prossimi cinque anni. In questo mandato sarà mia 

intenzione dialogare con tutti i cittadini Orbassanesi, 

poiché sono convinto che solo con il confronto tra le idee 

e il rapporto con le persone si possano fare quei passi in 

avanti di cui Orbassano può avere bisogno. Mi sono state 

affidate delle deleghe; scuole, barriere architettoniche e 

disabilità, mi impegnerò al massimo purché queste cose che 

sono state inserite nel programma le porteremo avanti nel 

miglior modo possibile. Qui siamo chiamati tutti insieme 

ognuno nella propria posizione politica, a dare quelle 

risposte che i cittadini legittimamente si aspettano da 

noi, personalmente mi impegnerò a dimostrare che la 

fiducia è stata ben riposta e che anche in un consiglio 

comunale gli obiettivi si raggiungono con lavoro costante 

e fatica. 
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(interruzione della registrazione) 

 

Consigliere Suriani 

…la collaborazione necessaria, proposte e tutto quanto. 

Poi se l’accetterete chiaramente quello lo condivideremo 

insieme e se ne discuterà e altro. Grazie.  

 

Presidente 

Grazie Consigliere Suriani. La Consigliera Iacoviello, 

prego.  

 

Consigliere Iacoviello 

Grazie. Riprendo quanto detto dal collega Suriani per dire 

che noi siamo disponibili a costruire insieme ad esempio 

affrontando un tema importante che è l’astensionismo 

politico, perché non ha votato alle ultime elezioni il 47 

e passa della popolazione orbassanese. Per cui, è una 

percentuale importante, quindi insomma lavoreremo anche 

per fare in modo che la politica torni ad essere al centro 

dell’attenzione dell’intera comunità cittadina, non 

soltanto del 52% che ha votato, ora posso sbagliare le 

percentuali ma mi sembrano queste. Grazie. 

 

Presidente 

Grazie Consigliera Iacoviello. Assessore Marocco, prego.  

 

Assessore Marocco 

Grazie Presidente. Vorrei innanzitutto ringraziare i 

cittadini che con il loro voto hanno permesso alla mia 

lista civica di essere presente in Consiglio comunale. Per 

la disamina delle linee programmatiche, nello specifico 

delle deleghe ce il Sindaco mi ha assegnato, toccherò 

alcuni punti che hanno contraddistinto il nostro programma 

elettorale partendo da quello che riguarda l’ambiente. 
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L’educazione ambientale e il rispetto per l’ambiente 

devono diventare una forma di mentalità sociale, dove il 

cittadino capisce che a rispettare l’ambiente non è solo 

una forma di rispetto verso gli altri ma è un vantaggio 

per sé stessi. Rispetto per l’ambiente è soprattutto il 

comportamento quotidiano, non sporcare, non abbandonare 

rifiuti, raccogliere gli escrementi dei propri cani, 

invitare chi non si comporta correttamente a farlo o 

segnalarlo immediatamente a chi di dovere le 

trasgressioni. Non si può pensare che siano sempre gli 

altri ad occuparsi di tutto, è necessaria anche la 

collaborazione dei cittadini se si vogliono ottenere dei 

risultati concreti. La creazione di giardini e parchi 

attrezzati di quartiere sono obiettivi prioritari per 

l’Amministrazione attraverso una programmazione 

complessiva degli spazi e dei percorsi che li collegano. I 

percorsi pedonali e ciclabili previsti dovranno collegare 

facilmente parchi e giardini esistenti e quelli di nuova 

realizzazione. La collega Martina in apertura del suo 

intervento ha ricordato come le piste ciclabili siano un 

elemento fondamentale del protocollo di Stupinigi. Alla 

riunione a cui abbiamo partecipato la Regione Piemonte ha 

detto che finanzierà con all’incirca 10mln di euro la 

tratta tra la Reggia di Venaria e la palazzina di caccia 

di Stupinigi coinvolgendo tutti quelli che sono i paesi 

che ne fanno parte. In questa ottica di sviluppo delle 

piste ciclabili, quindi, sarà necessario completare quello 

che è il tratto che collega la Sfm5, quindi dare la 

possibilità dell’interscambio tra la ferrovia di 

metropolitana leggera ed eventualmente prendere la bici e 

proseguire quelli che sono i percorsi. Dobbiamo entrare 

nell’ottica, dobbiamo entrare sempre più nell’ottica che 

le biciclette saranno il futuro della mobilità 

sostenibile, sempre più persone utilizzano il monopattino 



 

79 
 

e la bicicletta per recarsi sui posti di lavoro. Dopo aver 

toccato questo punto riguardante la mobilità, mi sembra 

d’obbligo parlare di trasporti. Al riguardo ritengo sia 

utile rivedere il servizio con Agenzia Piemontese per la 

mobilità e per i trasporti e con Gtt per ottimizzare il 

servizio esistente e implementarlo anche alla luce della 

futura realizzazione della Sfm5 rivedendo i percorsi della 

linea 1 e rivedendo pertanto quello che è il discorso 

della viabilità completa. Per quanto riguarda la viabilità 

si prevederanno, con i nuovi Pec in attuazione, la 

realizzazione di nuove strade e l’ampliamento di quelle 

che sono le strade esistenti. Vorrei ricordare che tutte 

le nuove strade verranno progettate tutte in dimensioni 

maggiori rispetto a quelle che sono le caratteristiche 

attuali rispettando comunque e sempre il codice della 

strada. Per quanto riguarda la manutenzione, è intenzione 

di questa Amministrazione procedere con il principio di 

trattiamo con cura e conserviamo ciò che è frutto di 

sacrificio del lavoro di tutti. A tal fine si procederà ad 

una attenta manutenzione ordinaria e straordinaria che ha 

subito un forte rallentamento a causa del periodo covid, 

con una particolare attenzione alla realizzazione di 

marciapiedi, senza per questo trascurare le esigenze di 

strade e giardini. Con la nuova Giunta ci siamo già 

adoperati per l’approvazione dei lavori di sistemazione 

stradale e la delibera di Giunta n. 88 prevede dei lavori 

di sistemazione stradale su Largo Maranetto nei pressi 

della scuola elementare Rodari. In una delle ultime Giunte 

della precedente Amministrazione è stato approvato l’8b 

dei lavori di manutenzione straordinaria strade che 

prevede tra l’altro la manutenzione di strade e 

marciapiedi e attraversamenti pedonali. Vado brevemente ad 

elencarveli: Via Stupinigi, Strada Volvera parcheggio del 

Giancaglio, l’incrocio di via Castellazzo con via Filzi, 
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Regione Bronzina, via Frejus, Monte Grappa, via Frejus nei 

pressi dei giardini, via Della Bassa, Strada Volvera 

arrivando da via Venni. Importante sarà l’impegno 

considerevole da dedicare sia alla manutenzione ordinaria 

e del territorio, diciamo, degli edifici scolastici che 

sono già stati fortemente attenzionati e finanziati in 

questi anni. Un altro punto fondamentale che il Sindaco mi 

ha assegnato riguarda lo sport. Anche qui i punti sono 

diversi, dall’occorrenza di una maggiore attività di 

patrocinio del Comune a favore delle attività sportive 

organizzate dalle associazioni, alla realizzazione, alla 

progettazione della vecchia piscina in una nuova 

struttura, alla continua manutenzione delle piastre 

sportive. Per quanto riguarda la raccolta rifiuti, vorrei 

ricordare come Arera, l’ente, l’autorità, la nuova 

autorità in tema di rifiuti ha sancito il principio che 

chi più inquina più paga. Pertanto, il comportamento dei 

cittadini, delle famiglie, delle imprese dovrà essere 

finalizzato alla massima differenziazione dei rifiuti per 

poter vedere la diminuzione dei costi in bolletta. Grande 

attenzione c’è anche al riguardo delle aree che vengono 

concesse ai condomini come occupazione di suolo pubblico 

diciamo per posizionare i bidoni, anche queste andranno 

uniformate ed andranno inglobate nell’arredo urbano 

eliminando pertanto eventuali situazioni di degrado. In 

questi anni ne abbiamo avuto la riprova, dove il 

condominio realizzava diciamo una sorta di transennatura, 

di barriere, l’area risultava molto più pulita e fruibile. 

Infine, ma non per questo meno importante, perché chi mi 

conosce sa quanto affetto nutro per la nostra Protezione 

Civile, ancora di più dopo gli anni di pandemia passati, 

in quanto il locale nucleo di Protezione Civile fornisce 

in modo del tutto volontario uno dei servizi essenziali a 

favore dei cittadini non solo orbassanesi sulla base di 
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ben chiare e definite modalità operative imposte dalla 

normativa e nazionale regionale. Anche qui andrà 

rafforzato quello che è il sistema di comunicazione a 

riguardo della Protezione Civile, per fare questo c’è 

bisogno di forze nuove in maniera tale da rinfoltire le 

fila dei volontari, anche attraverso degli incontri 

preliminari informativi e di dialogo con quelli che sono i 

possibili volontari. Concludo il mio discorso citando 

Orwel, il quale disse che i pensatori della politica si 

dividono in due categorie, gli utopisti con la testa fra 

le nuvole e i realisti con i piedi nel fango. Farò di 

tutto affinché il mio operato sia sempre con i piedi nel 

fango al servizio dei cittadini e della cosa pubblica, 

nell’ottica della collaborazione e con i colleghi di 

Giunta, di Consiglio e con i cittadini. Grazie.  

 

Presidente 

Grazie Assessore Marocco. Se non ci sono altri interventi, 

Guarneri prego, Consigliere Guarneri.  

 

Consigliere Guarneri 

Grazie Presidente. Intervengo e parlo a nome di tutti i 

candidati della mia lista Orbassano in Azione. Da 

Capogruppo porgo innanzitutto un saluto al Sindaco e ai 

membri della Giunta, al Presidente del Consiglio, ai 

colleghi Consiglieri comunali tutti, al Segretario, al 

dipendente comunale e Forze dell’Ordine, soprattutto ai 

cittadini qui presenti questa sera. Consentitemi di 

esprimere il mio più sincero sentimento di gratitudine per 

essere di nuovo qui oggi, sedere tra questi banchi ed 

avere l’opportunità di rappresentare non solo l’elettorato 

che ci ha dato fiducia ma ogni cittadino orbassanese. Non 

è solo orgoglio impegnarsi e migliorare la vita di chi 

vive accanto, ma innanzitutto un privilegio ed un impegno 
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umano prima che istituzionale. Come sapete, io sono 

diventato primo Consigliere eletto della mia lista per 

surrogazione ad altro Consigliere eletto Nino Russo che mi 

ha preceduto in termini di preferenze, oggi lui è 

Assessore. Ci tengo a precisare che in questo posto, oltre 

a me e al Consigliere Dottor Roberto Taglietta, si sarebbe 

potuto sedere chiunque dei candidati della nostra lista. 

Ciò che intendo dire noi non ne facciamo una questione di 

persone o di nomi, a noi interessano da sempre solo e 

soltanto le idee giuste e propositive. Il presupposto 

fondante della nostra presenza in questa coalizione 

l’abbiamo ripetuto spesso nei mesi scorsi e durante la 

campagna elettorale, era ed è basato tutt’ora sul profondo 

rispetto oltre che da una ampia condivisione di modalità 

perché soprattutto in questo caso la forma e sostanza su 

una adesione alla stessa piattaforma di valori, contenuti 

ed obiettivi. Questi concetti e obiettivi sono stati da 

noi e da me condivisi e recepiti all’interno del programma 

di coalizione, dunque un programma che sentiamo 

intimamente anche nostro e nel quale ci crediamo con 

convinzione. Penso che noi a questo abbiamo fatto e faremo 

riferimento, il programma sarà il nostro faro. Pensiamo 

anche che questa legislatura non è semplicemente 

importante ma è decisiva per poter mettere altre base ad 

una Orbassano che verrà, senza retorica né piani 

faraonici, ma attraverso scelte concrete, decise e 

realizzabili. Dovremmo farci trovare pronti a dare 

continuità e raccogliere la sfida delle grandi e piccole 

opere che si andranno a delineare e concretizzare. Dette 

scelte andranno a migliorare e condizionare in bene non 

solo la nostra vita ma anche quella della generazione 

successiva. Abbiamo inoltre la grande responsabilità e il 

compito di riavvicinare e coinvolgere i cittadini alla 

politica, intesa come l’insieme delle piccole e grandi 
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scelte quotidiane che ognuno di noi compie ogni giorno, 

dentro e fuori questa Aula. Non possiamo limitarci a 

prendere atto dell’astensionismo e della delega in bianco 

data al Consiglio a chiunque essa premi, un pensiero 

rivolto a chi non partecipa al voto, mi permetto di dire 

che a volte è molto facile restare indifferenti e lasciare 

che altri decidano per tutti, ma poi ci si pente ed è 

magari troppo tardi. Su questo aspetto che coinvolge ogni 

singola realtà del Paese noi dovremmo lavorare con 

costanza senza cercare risultati immediati ma seminando 

bene e con pazienza. Un pensiero mio personale, vorrei 

ricordare a qualcuno che già circa venti anni fa non ha 

capito tante cose di me, io non sono cambiato, il cuore e 

i pensieri sono gli stessi, è altrettanto vero che i 

principi e obiettivi per me rimangono i medesimi. 

Comunque, confermo la mia disponibilità a sostenere le 

giuste cause e le giuste richieste a favore di tutti i 

cittadini. Auspico che ognuno di noi, pur nelle rispettive 

differenze, vorrà e saprà esprimere il massimo di sé 

stesso nell’esclusivo interesse della città di Orbassano e 

dei suoi cittadini con lealtà, rispetto e in armonia. 

Concludo rinnovando il mio ringraziamento, augurando a 

tutti un buon lavoro. Grazie. 

 

Presidente 

Grazie Consigliere Guarneri. Altri interventi, sennò 

chiudiamo il punto. Io direi mettiamo, Consigliera Martina 

in dichiarazione, scusami.  

 

Consigliera Martina 

Sarò brevissima. La dichiarazione di voto per la 

maggioranza, ovviamente noi sposiamo in pieno le linee 

programmatiche della Giunta Bosso e di questo Consiglio 
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comunale, per cui il voto della maggioranza sarà 

favorevole. Grazie. 

 

Presidente 

Grazie Consigliera Martina. Non ci sono altre 

dichiarazioni di voto, procederei a mettere in votazione. 

Allora, mettiamo in votazione il punto 8: Presa d’atto 

delle linee programmatiche e di mandato 2023-2028 del 

Sindaco Cinzia Maria Bosso.  

Favorevoli… dieci 

Astenuti… nessuno 

Votiamo l’immediata eseguibilità del punto 8: Presa d’atto 

delle linee programmatiche di mandato 2023-2028 del 

Sindaco Cinzia Maria Bosso. 

Favorevoli… dieci 

Contrari… sei 

Astenuti… nessuno. 

Il punto è votato.  

 

Interventi sull’argomento: Società Metropolitana Acque 

Torino S.p.A.- proposta di estensione del termine di 

scadenza delle obbligazioni non convertibili Smat emesse 

su mercato regolamentato. 

 

Presidente 

Passiamo al punto 9: Società Metropolitana Acque Torino 

S.p.A. – proposta di estensione del termine di scadenza 

delle obbligazioni non convertibili Smat emesse su mercato 

regolamentato. Prego signor Sindaco 

 

Sindaco 

Grazie Presidente. Allora, con questo atto praticamente il 

Consiglio incarica il Sindaco che a sua volta da mandato a 

Smat, in occasione dell’assemblea che si terrà il 29 
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giugno, per l’estensione del termine di scadenza delle 

obbligazioni non convertibili per un periodo non superiore 

a dieci anni. Questo viene richiesto da parte di Smat per 

sostenere gli investimenti in attuazione a quanto previsto 

dall’Assemblea straordinaria del 14.04.2016. Smat in 

quella occasione ha emesso sul mercato regolamentato una 

obbligazione non convertibile per 135mln di euro 

sottoscritta da investitori istituzionali con scadenza 13 

aprile 2024. Nel novembre del 2022, in Conferenza d’ambito 

ATO3, ha aggiornato il piano d’ambito ed il piano 

economico 2022-2033 prevedendo investimenti per 

1.355.000.000. L’estensione della durata del finanziamento 

al ricorso e al reperimento di altri finanziamenti esterni 

che poi si sono trovati con la Banca Europea erano già 

previsti nel piano industriale il 4.0, che era stato 

approvato nel 2020 proprio per garantire appunto…  

(interruzione della registrazione) 

 

Consigliere Suriani 

 
L’intervento del consigliere Suriani viene integrato,  
come da deliberazione approvata n.47 del 17/7/2023, 
aggiungendo all’inizio  dell’intervento, la mancata 
sbobinatura della seguente dichiarazione: “Il metodo 
tariffario definito da ARERA (Autorità di Regolazione per 
Energia, Reti e Ambiente) dovrebbe già prevedere gli 
investimenti tra le voci di costo ammissibili e quindi 
applicabili in tariffa. Pertanto, la tariffa dovrebbe già 
coprire anche la relativa quota di investimenti. Il 
prestito obbligazionario copre solo un 10% dell’ammontare 
degli investimenti previsti al 2023”.  

Il Decreto legislativo del 19 agosto 2016 numero 175 

meglio conosciuto come Testo Unico in materia di società a 

partecipazione pubblica prevede all’art. 26 al Comma 5 che 

nei dodici mesi successivi alla sua entrata in vigore il 
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presente Decreto non si applica alle società in 

partecipazione pubblica che entro la data del 30 giugno 

2016 abbiano adottato atti volti all’emissione di 

strumenti finanziari diversi dalle azioni quotate in 

mercati regolamentati, aspetto quindi che riguarda la 

Smat. L’autorizzazione a emettere strumenti finanziari 

comporta pertanto per la società la possibilità di non 

applicare le norme del testo unico sulle società 

partecipate. Più volte la Smat ha ribadito ai Comuni soci 

l’esclusione dell’applicazione ai sensi del citato 

articolo in riferimento alle necessità di inserire Smat 

all’interno del piano di razionalizzazione delle 

partecipate, un atto ricognitorio che tutti i Comuni 

devono approvare annualmente a norma sempre dell’articolo 

20 del Decreto legislativo 175/2016. È subentrata poi la 

sezione regionale di controllo per il Piemonte della Corte 

dei Conti con una deliberazione, la 110 del 2022, dove si 

invitavano le Pubbliche Amministrazioni e i soci di Smat 

ad inserire la società Smat, nonché le sue partecipate, 

nella revisione periodica di cui l’articolo 20 sempre del 

citato Decreto legislativo, tale deliberazione pone 

importanti questioni sull’opportunità di applicare le 

norme previste dal Decreto alle società che non hanno 

emesso strumenti finanziari sul mercato regolamentati. Si 

conclude comunque con l’invito ai Comuni soci di inserire 
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Smat all’interno del piano di revisione delle partecipate, 

cosa che è stata fatta correttamente da Orbassano nel 

dicembre del 2021 per cui abbiamo tutti votato. Detto 

questo, scusate se mi sono prolungato, tenendo conto che 

il servizio idrico integrato deve essere gestito secondo 

criteri di massima trasparenza sia verso gli enti locali 

sia verso i cittadini, con particolare attenzione 

relativamente ai meccanismi di costruzione della tariffa. 

Le norme contenute nel Decreto legislativo 175/2016 se non 

applicate non consentono agli enti pubblici di esercitare 

il cosiddetto controllo analogo, suggerito tra l’altro 

dalla stessa Corte dei Conti. La tariffa dovrebbe già 

coprire anche la relativa quota di investimenti, non siamo 

a conoscenza, almeno io non lo sono, del tasso di 

interesse al quale il prestito obbligazionario verrà 

rinnovato. Per queste motivazioni il mio voto sarà 

contrario. Grazie.  
 

 

 

Presidente 

Grazie Consigliere Suriani. Se non ci sono altre 

dichiarazioni di voto, io metto in votazione il punto 9. 

Allora, mettiamo in votazione il punto 9: Società 

Metropolitana Acque Torino S.p.A. – proposta di estensione 

del termine di scadenza delle obbligazioni non 

convertibili Smat emesse sul mercato regolamentato. 

Favorevoli … quindici  
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Astenuti … nessuno 

Contrari …  

 

Presidente 

Passiamo all’immediata eseguibilità del punto 9: Società 

Metropolitana Acque Torino S.p.A. – proposta di estensione 

del termine di scadenza delle obbligazioni non 

convertibili Smat emesse sul mercato regolamentato. 

Favorevoli … quindici 

Astenuti … nessuno 

Gradirei non essere ripreso perché c’è lo streaming e qua 

non si può riprendere. Certo che c’è lo streaming, è già 

di nuovo attiva, ma questo non l’autorizza a riprendere se 

non c’è lo streaming, lei non si chiama streaming. Quindi, 

è vietato riprendere. Bravo. Allora, contrario Suriani. 

Grazie. Il punto 9 è a posto.  

 

Interventi sull’argomento: Ordine del giorno: Amazon-

tutela dei lavoratori del Sito di Orbassano. 

 

Presidente 

Ordine del giorno: Amazon-tutela dei lavoratori del Sito 

di Orbassano. Presentato da Di Salvo. Prego Di Salvo.  

 

 

 

Consigliere Di Salvo 

Grazie Presidente. Sono le 11.32 e per quanto l’ora sia 

tarda chiedo a tutti la massima attenzione perché per 

quanto mi riguarda questo è il punto all’Ordine del giorno 

più sentito per l’importanza che ricopre. Prima il collega 

Simari mi ha citato dicendo che, come minoranza, dobbiamo 

essere costruttivi e propositivi, guardi prima di tutto 

non avevo, non ho fatto nessun attacco diretto a lei, 
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quindi se l’ha presa in considerazione mi spiace, però il 

suo spunto lo colgo e questo è il primo atto ufficiale che 

ho fatto come Consigliere a prima firma di tutto il gruppo 

consiliare, perché è stato un lavoro di sinergia del 

gruppo consiliare. Ma andiamo all’Ordine del giorno. 

Ordine del giorno: Amazon-tutela dei lavoratori del Sito 

di Orbassano. Il Consiglio comunale di Orbassano, 

considerato che nel 2020 Amazon aveva aperto l’impianto 

del sito di Orbassano affidandolo in gestione alla società 

AFS Società Consortile a responsabilità limitata, che già 

gestisce altri tre magazzini in provincia di Roma. Un 

investimento importante per predisporre gli ambienti ad 

hoc, secondo direttive ferree della committenza per 

eseguire esclusivamente tale commessa. Considerato che 

dopo tre anni Amazon ha fatto marcia indietro in maniera 

unilaterale senza alcun confronto con sindacati e 

lavoratori e ha deciso di chiudere il magazzino di 

Orbassano in cui erano impiegati 87 lavoratori AFS e circa 

50 lavoratori in somministrazione che da fine luglio 

resteranno senza lavoro. Aggiungo che allo sciopero del 23 

giugno siamo venuti a conoscenza che i lavoratori ce ne 

sono altri 11 preposti alla sicurezza, quindi per un 

totale di 148 lavoratori e alcuni sono anche qua presenti 

oggi in sala e li ringrazio. Considerato che il sindacato 

ha indetto uno sciopero con manifestazione davanti ai 

cancelli, come detto, venerdì 23 giugno, riteniamo 

incomprensibile la decisione del colosso Amazon oltre che 

fredda e distaccata senza preavviso minimo, senza alcun 

interesse né comprensione o attenzione per i lavoratori e 

le loro famiglie che si troveranno senza lavoro e senza 

reddito già da fine luglio, hanno dichiarato Francesco 

Imburgia e Alessandro Greco della Filt Cgil. Dietro al 

lavoro giornaliero ci sono persone e non pacchi, dietro ad 

un sito produttivo c’è un tessuto sociale che con 
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atteggiamenti simili si sgretola sotto i colpi di una 

multinazionale che vanta la leadership in fatto di Welfare 

per i propri dipendenti. È necessario un intervento 

politico nazionale e locale, la costruzione di un quadro 

legislativo tutelante per lavoratrici e lavoratori non è 

più procrastinabile. Ci mobiliteremo per tutelare i posti 

di lavoro ed una loro diversa collocazione con diritto di 

prelazione su tutti i siti Amazon attualmente presenti in 

Piemonte e di prossima apertura, ha aggiunto il Segretario 

regionale Filt Cgil e lo ha dichiarato il Segretario 

Generale Luca Iacomino. Considerato che è di prossima 

apertura un insediamento Amazon ad Orbassano in via 

Avvocato Giovanni Agnelli a seguito di determinazione 

dirigenziale numero 590 del 20 ottobre 2021 assunta ai 

sensi dell’Art. 17 bis Comma 4 lettera F della Legge 

regionale 56/77 e successive modifiche, il responsabile 

Suap ha provveduto a concludere positivamente la 

Conferenza dei servizi decisoria svoltasi telematicamente 

in forma simultanea e in modalità sincrona, articoli 14 

bis Comma 7 e 14 ter della Legge n. 241 del ’90 relativa 

all’istanza di permesso di costruire con contestuale 

variante urbanistica, che è stata anche ripresa prima 

negli interventi, realizzazione di un nuovo insediamento 

produttivo Amazon Italiana Transport S.r.l. istanza Suap 

numero e così via. Considerato che il 4 febbraio 2022 il 

Comune di Orbassano ha stipulato una convenzione 

quinquennale a partire dalla data di stipula della 

presente convenzione per ottemperare a tutti gli obblighi 

e alle pattuizioni in essa contenute, in particolare le 

parti stabiliscono che entro il suddetto termine nelle 

modalità e nei tempi individuati dovranno essere 

completamente ultimati gli edifici, le opere di 

urbanizzazione e le opere di compensazione ambientale 

previste nel permesso di costruire convenzionato. 
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Considerato che a seguito della richiesta di informazioni 

in merito alle assunzioni per quanto riguarda il sito di 

Amazon di via Giovanni Agnelli richieste dal sottoscritto 

a mezzo pec nota 17705 del 25 maggio il funzionario 

comunale rispondeva: “con riferimento alla vostra nota in 

oggetto con la quale si chiede se esiste una procedura di 

selezione del personale attive, in caso affermativo si 

richiede l’elenco dei soggetti che gestiscono l’iter di 

assunzione, si precisa che l’attività di selezione del 

personale è rimessa nel rispetto della vigente normativa 

in materia alla libera determinazione dell’operatore 

economico, il quale può avvalersi, qualora ritenuto 

opportuno, esclusivamente dei soggetti abilitati 

all’intermediazione tra offerta e domanda di lavoro e/o 

alla selezione del personale e/o alla somministrazione di 

lavoro ovvero per tramite dei preposti servizi pubblici 

quali i centri per l’impiego. Inoltre, per la sopra 

richiamata attività di selezione, non sono previsti 

obblighi di comunicazione nei confronti 

dell’Amministrazione comunale. Si impegna infine”, questo 

è l’impegno dell’Ordine del giorno, “il Sindaco a 

convocare un tavolo con i sindacati e l’operatore 

economico Amazon e se è necessario la società Afs, 

affinché nella procedura di selezione dei lavoratori 

Amazon di Orbassano, 250 per turno fino ad un massimo di 3 

turni, venga data massima priorità”, ripeto massima 

priorità, “alla ricollocazione di circa 148 lavoratori 

attualmente impiegati al sito di Orbassano per conto della 

stessa Amazon, questo al fine di garantire una continuità 

lavorativa ai lavoratori e alle loro famiglie e per non 

disperdere le professionalità maturate in questi tre 

anni”. Grazie.  

 

Presidente 



 

92 
 

Grazie Consigliere Di Salvo. Interventi? Prego, 

Consigliere Suriani.  

 

Consigliere Suriani 

Grazie Presidente. Questa mattina ho visitato il sito 

internet Amazon Job e ho inserito come località Orbassano 

e la risposta è stata “spiacenti, nessuna opportunità di 

lavoro che soddisfano i tuoi criteri”. Ebbene, dal mio 

punto di vista, opportunità di lavoro che soddisfino i 

criteri ce ne dovrebbero essere eccome, ci sono centinaia 

di lavoratori, come ha citato chi mi ha preceduto, che in 

questo preciso istante soddisfano i criteri e sono coloro 

che attualmente occupati ancora per qualche giorno 

purtroppo presso l’azienda Afs. Si sono adattati ai 

modelli di lavoro di Amazon e conoscono le procedure, 

conoscono il sistema logistico di Amazon e hanno pertanto 

tutti i requisiti utili per poter essere assunti nel nuovo 

polo logistico di Amazon. Ritengo pertanto che sia 

indispensabile che la nostra Sindaca si impegni a quanto 

citato nell’Ordine del giorno, di politico qui c’è ben 

poco, c’è solo da impegnarsi per un impegno ben preciso e 

cioè quello di tutelare le famiglie di chi da qui a pochi 

giorni un lavoro non lo avrà più. Grazie. 

 

Presidente 

Grazie Consigliere Suriani. Consigliere Torchia, prego.  

Torchia 

Grazie Presidente. Ci tengo anche io ad intervenire su 

questo Odg perché credo che il tema del licenziamento di 

così tanti lavoratori ci riguardi, dunque sia necessario 

che le istituzioni locali facciano tutto quello che è 

nelle loro possibilità per stare al loro fianco e far 

sentire la nostra vicinanza. Segnalo al Consiglio che la 

vicenda è seguita ovviamente dal mondo sindacale, che la 
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Cgil zona ovest ha inviato al Sindaco una lettera in cui 

si chiede che la città di Orbassano si faccia promotrice 

di un tavolo tra le parti sociali e l’azienda per 

conoscere i tempi di apertura del nuovo sito Amazon di 

Orbassano, soprattutto per tutelare le persone che 

purtroppo si sono viste licenziate dal oggi al domani. 

Questo ricalca la richiesta che è presente nel Odg che 

stiamo discutendo e che, come Partito Democratico, 

crediamo a fronte di una situazione così complessa le 

istituzioni debbano fare la loro parte e l’Amministrazione 

debba dare delle risposte. Se posso ancora una 

precisazione riguardo a quello a cui abbiamo assistito 

poco fa quando una persona del pubblico ha ripreso la 

seduta consiliare, io adesso brevemente poi chiedo 

conferma al Segretario comunale ho ripreso l’articolo 52 

del regolamento del Consiglio comunale dove spiega il 

comportamento del pubblico. A questo, rispetto al testo 

originale come era stato proposto adesso non ricordo 

esattamente, nel 2021 mi sembra, abbiamo come Partito 

Democratico a prima firma Luca Di Salvo e i Consiglieri 

Angelo Intino e Andrea Suriani avevamo proposto ed è stata 

accolta una modifica al testo originale e leggo qui, 

considerate che questo è il testo dell’emendamento: 

“considerato che l’attuale formulazione dell’articolo 4 

Comma 5 l’allegato 1 dilata le competenze del Presidente 

del Consiglio comunale, oltre il legittimo potere di 

limitare la ripresa nei casi espressamente specificati dal 

regolamento; rilevata la necessità di intervenire con lo 

strumento dell’emendamento ai fini di integrare quanto 

riportato nell’allegato al regolamento di quel oggetto, 

propone il seguente emendamento: articolo 4 protezione 

dati personali comma 5 allegato 1 eliminare le seguenti 

parole: “ove lo ritenga opportuno”. Chiedo solo conferma. 

Questi sono dati scaricati dall’Albo Pretorio.  
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Segretario comunale  

Non ho capito Consigliere, richiama l’articolo 52, io ho 

sottomano l’articolo 52 e non fa nessun riferimento. Stava 

leggendo quale emendamento? Emendamento in che senso? 

 

Presidente 

Cioè, facciamo un emendamento al regolamento? 

 

Consigliere Torchia 

No.  

 

Segretario comunale 

Infatti, non ho capito io 

 

Consigliere Torchia 

Era parte, la parte che è stata proposta in Consiglio come 

emendamento rispetto allo streaming, al regolamento per 

quanto riguarda lo streaming.  

 

Presidente  

Penso che stiamo parlando di un’altra cosa. Sta parlando 

di una mozione. 

 

Consigliere Torchia 

Sì, io volevo riprendere il fatto. 

 

Segretario comunale 

Cioè, c’è un regolamento, stava citando l’articolo 52 

prima, adesso sta citando un altro articolo allora, sennò 

non comprendo. Sta citando l’articolo 52 del regolamento, 

giusto? 

 

Presidente  
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Stiamo parlando di una mozione, facciamo il regolamento, 

un emendamento allo streaming? Fatemi capire.  

 

Consigliere Torchia 

Era per riprendere il fatto che comunque una persona. 

 

Presidente 

Ma non c’entra nulla con la mozione in questo momento. Se 

volete fare altri interventi sul regolamento nessun 

problema, ma stiamo parlando di una mozione e facciamo un 

emendamento allo streaming? 

 

Consigliere Torchia 

Ritiro quello che ho detto. 

 

Presidente 

Altrimenti qui ognuno può fare qualsiasi cosa. 

 

Consigliere Torchia 

Prenderò altre forme, va bene 

 

Presidente 

Va bene. Non ho capito nulla Consigliere Torchia. Altri 

interventi? Consigliere Falsone, prego.  

 

Consigliere Falsone 

Grazie Presidente. Ma allora il problema di queste persone 

che perderanno il lavoro a breve sicuramente è un problema 

che coinvolge tutti ed è un problema molto delicato. Io a 

livello personale mi sento di poter dire che se è 

possibile fare qualcosa a livello personale mi rendo 

disponibile, a livello dell’Amministrazione poi parlerà il 

Sindaco ma penso che anche l’Amministrazione per quello 

che potrà fare lo farà. Volevo però fare degli incisi. 
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Prima Suriani dice a me che nei cinque anni il mio 

intervento è quello che gli ha creato più imbarazzo. Io mi 

sento di poter dire a Suriani che nei cinque anni che ho 

vissuto in questo Consiglio comunale gli interventi che 

hanno generato il più grande imbarazzo è stato quando lui, 

per conto dei Cinquestelle e Luca Di Salvo per conto del 

Partito Democratico, hanno fatto di tutto per evitare la 

realizzazione di Amazon sul territorio di Orbassano. Dico 

questo perché, premesso che lo stesso sindacato che adesso 

sta tutelando i lavoratori e fa bene a farlo, sembra che 

sia lo stesso sindacato che ha autorizzato una deroga dove 

ha permesso che questa azienda anziché di usufruire di 

sedici persone interinali ne usufruisse di cinquanta. 

Siccome negli ultimi giorni sento spesso dire in 

televisione che proprio voi del Partito Democratico, 

giustamente io condivido, condannate tutti quelli che sono 

i contratti a lavoro determinato perché non creano nessun 

futuro, vi faccio notare che fu proprio il Governo Prodi 

ad approvare tutto questo. Perché dico tutte queste cose? 

Le dico semplicemente perché mi sento di poter dire che 

voi avete uno strano modo di tutelare i lavoratori, perché 

da una parte li tutelate e fate bene perché 80 posti di 

lavoro sono tantissimi, dall’altra però vi mettete di 

traverso per evitare l’insediamento di nuove strutture. 

Allora questo sinceramente faccio fatica a capirlo. 

Quindi, come ho detto prima, a livello personale mi rendo 

disponibile, a livello per quello che è il mio ruolo mi 

allineerò a quello che questa Amministrazione vuole fare, 

ma ripeto e taccio, faccio veramente fatica a capire quale 

è il vostro metodo di tutela del lavoratore. Io fossi un 

lavoratore e lo sono perché sono orgogliosamente figlio di 

un operario Fiat mi sentirei veramente offeso. Grazie 

Presidente. 
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Presidente 

Grazie Consigliere Falsone. Prego signor Sindaco.  

 

Sindaco 

Allora, al fine di rispondere ai cittadini e mettere a 

conoscenza questo Consiglio, tralasciando lo sgarbato e 

strumentale attacco politico a testa bassa di un 

rappresentante di un'unica sigla sindacale della zona di 

Collegno Orbassano e il richiamo pretestuoso alle 

responsabilità del Sindaco quando bastava una richiesta di 

incontro mai pervenuta forse perché era meno impattante 

mediaticamente, non appena dicevo ho avuto informativa 

della notizia ho preso contatti con il referente di 

Amazon, con il datore di lavoro la ditta AfS e insieme 

all’Assessore al Lavoro Antonino Russo incontrato un suo 

delegato. Ho parlato con la Regione Piemonte, 

l’Assessorato al Lavoro, per meglio comprendere la 

situazione. Io credo che sia opportuno fare delle 

precisazioni e anche delle correzioni a questo Ordine del 

giorno. Intanto partendo dal, considerato che nel 2020 

Amazon aveva aperto l’impianto del Sito di Orbassano non 

si tratta di un magazzino Amazon, si tratta di un Sito che 

fornisce dei servizi logistici ad Amazon per il tramite di 

un contratto commerciale che è cessato. Amazon, infatti 

oltre ad estendere la propria rete, lavora con dei 

fornitori di servizi di terze parti ed è in grado di 

offrire chiaramente dei servizi logistici, questo è uno 

standard per tutto il settore. La cessazione del contratto 

AFs relativo al sito di Orbassano si basa, così come già 

ribadito, su considerazioni commerciali che l’azienda ha 

effettuato a seguito di una approfondita valutazione della 

propria rete logistica in risposta all’evoluzione dei 

requisiti operativi. Dopo tre anni, Amazon ha fatto marcia 

indietro, ad Afs ha comunicato che avvierà le opportune 
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procedure invece di consultazioni con le organizzazioni 

sindacali al fine proprio di trovare un accordo al meglio, 

questo mi è stato riferito insieme all’Assessore Russo 

dall’Amministratore delegato. Quindi, Afs cercherà di 

impegnarsi per tutti coloro che sono impattati chiaramente 

da questa brutta situazione. Amazon, prima di prendere 

questa decisione e me l’ha comunicato espressamente, ha 

attentamente considerato e soppesato le opzioni prima 

appunto di giungere a questa definizione. Poi, qui un 

altro aspetto che viene considerato che il 4 febbraio 2022 

il Comune di Orbassano ha stipulato una convenzione 

quinquennale a partire dalla data di stipula della 

presente convenzione, quindi quinquennale, di durata 

quinquennale, in questo momento sappiamo che il sito non è 

aperto, Amazon non è aperto, sono in atto, vi do a questo 

punto la situazione attuale, le opere di urbanizzazione 

sono completate, le opere di mitigazione ambientale sono 

in parte completate e in parte ancora in corso, la 

tempistica stimata per il completamento è quella del 2024 

inizio 2024, le opere di costruzione dell’edificio sono 

completate esternamente, ma non è ancora completata la 

fine dei lavori. Riguardo alla richiesta di informazioni, 

Amazon tra l’altro pianifica i nuovi edifici, le nuove 

costruzioni con anni di anticipo e rivede costantemente 

così come ha detto la propria rete logistica e ci sono dei 

fattori che possono influenzare le date di apertura, 

infatti al momento non è stata resa nota la data di 

apertura. Io volevo fare ancora alcune altre 

considerazioni. Amazon si rende disponibile naturalmente a 

valutare l’inserimento, perché come si diceva in più 

occasioni, perdere le professionalità immagino che quando 

ci sarà l’apertura del sito Amazon non certamente 

preferirà avere al suo interno delle persone già di 

esperienza. Giusto per dare alcune indicazioni, io credo 
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che queste persone alle quali siamo assolutamente vicine e 

a tutti i lavoratori e all’impresa va tutta la nostra 

solidarietà, i contratti commerciali risentono chiaramente 

delle politiche internazionali degli effetti dei mercati 

che purtroppo sono implacabili. Noi ci assumiamo l’impegno 

come maggioranza di sollecitare l’attivazione degli 

strumenti a disposizione per ridurre al minimo gli impatti 

negativi di queste situazioni, ci impegneremo pertanto a 

portare un documento in cui il Consiglio, oltre ad 

esprimere solidarietà all’impresa e ai lavoratori, proceda 

al vaglio e a sollecitare l’attivazione di tutti gli 

strumenti per supportare l’impresa e i dipendenti. Il 

prossimo Consiglio che sarà fra qualche giorno e nel 

frattempo continueremo a monitorare la situazione con gli 

strumenti che sono in capo, che sono conformi al mio 

ruolo. In questo documento vorremmo ancora esprimere, ma 

proprio ancora una volta, la volontà di continuare a 

perseguire le politiche del territorio volte a favorire 

l’insediamento di attività che creino il più possibile 

posti di lavoro, contrattualizzati e tutelati. Per questo 

motivo e per quello che vi ho detto non è possibile 

accogliere questo Ordine del giorno così impostato. 

Grazie. 

 

Presidente 

Grazie signor Sindaco. Prego Consigliere Di Salvo.  

 

Di Salvo 

Grazie Presidente. Questa informazione della Sindaca è una 

pugnalata non a me ma alle 150, alle quasi 150 lavoratori 

e diverse sono famiglie e c’è chi si è conosciuto nel 

sito, sono marito e moglie, ci sono persone che ora sono 

in maternità, persone che si sono costruite una famiglia. 

Collegandomi a quello che diceva il collega Falsone, noi 
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non abbiamo bocciato Amazon, quando si parlava di dove 

costruire noi avremmo preferito un’altra area, non 

abbiamo, quello è un permesso di costruire che si portava 

dietro una variante urbanistica. Sono stati promessi 500 

posti di lavoro, ad oggi il saldo è di meno 150, parliamo 

dello stesso territorio orbassanese. Ci tengo a 

sottolineare che noi in questo Ordine del giorno non diamo 

nessuna colpa e nessuna responsabilità 

all’Amministrazione, abbiamo presentato un Ordine del 

giorno e non una mozione perché la mozione è vincolante su 

temi del Consiglio, l’Ordine del giorno affronta temi come 

il lavoro che ovviamente sono di competenza superiore. È 

stato, si è parlato di uno sciopero a cui è stata invitata 

anche la Sindaca, ci è spiaciuto che non abbia 

partecipato, ma siamo contenti che abbia incontrato i 

lavoratori e rimaniamo perplessi sul fatto che non venga 

accolto questo Ordine del giorno. Ha iniziato l’intervento 

Sindaca dicendo che era possibile emendarlo l’Ordine del 

giorno, anche qui procedure tecniche. Gli Ordini del 

giorno e le mozioni discusse in Consiglio comunale sono 

quelle che si presentano entro la Capigruppo, la 

capigruppo era lunedì scorso, quindi entro lunedì scorso 

il Partito Democratico ha scritto un Ordine del giorno si 

può dire anche di getto, con le informazioni che c’erano 

che poi man mano visto che lunedì, adesso non ricordo il 

numero, 19 era appunto prima dello sciopero, poi dal 19 al 

23 abbiamo acquisito nuove informazioni. Quindi, anche io 

oggi se andassi a riscrivere l’Ordine del giorno lo 

riscriverei in maniera più puntuale, accoglierei anche i 

riferimenti che ha detto la Sindaca, ma a livello politico 

l’unica cosa che vincola è l’impegno finale. Noi 

nell’impegno finale non chiediamo niente di più al Sindaco 

di convocare un tavolo, un tavolo con i sindacati e con 

l’operatore economico Amazon e se necessario la società 
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Afs, perché vogliamo tutelare i lavoratori che ci sono 

già, Giovanni ti do del tu perché su questo tema mi spiace 

mi hai detto che si sentono offesi, ma veramente non 

capisco di cosa. Noi siamo qui per tutelare chi il lavoro 

ce l’ha già e vogliamo fare in modo che vengano tutelati 

perché dietro di loro ci sono delle persone, ci sono delle 

famiglie, ci sono dei sogni, dei desideri già in piedi, se 

poi arriveranno altri posti di lavoro ben venga ma non è 

che … è diverso azzerare il lavoro a 150 persone. Mi sono 

preso gli appunti sparsi, scusate se salto da un argomento 

all’altro, ma è veramente molto sentito, anche il tema 

degli interinali, erano 50 anziché 16. Quindi, per questo 

motivo voi non vogliamo votare l’Ordine del giorno? Sono 

comunque 34 in più, sono 34 in più delle norme, ci sono 

delle norme per cui gli interinali possono aumentare, ma 

io non è che sia contento che ci sia questo. Ho riportato 

il dato di 87 lavoratori Afs, 50 lavoratori in 

somministrazione e 11 preposti alla sicurezza, come 

Consiglio comunale abbiamo l’opportunità di dimostrare 

tutti la vicinanza a queste persone, alle loro storie e al 

loro percorso lavorativo che, tra l’altro, come abbiamo 

appreso allo sciopero di venerdì è una eccellenza per 

quanto riguarda, sono sempre valutati per le tempistiche, 

per la qualità del servizio, per la qualità con cui la 

merce viene trasportata e tutti i parametri sono i massimi 

diciamo secondo magazzino in circolazione. Quindi, non c’è 

un discorso per quel sito di economia che non funzionava, 

di introiti che mancavano o di lavoratori che non facevano 

i risultati, stiamo parlando di un sito che funzionava, 

funzionava egregiamente, Amazon a Orbassano ha aperto con 

la […] la variante urbanistica è stata fatta perché si 

doveva aprire il sito, non è che Amazon può nascondersi 

dietro procrastinare l’apertura all’infinito, dal punto di 

vista commerciale può ma da un punto di vista di, il Suap 
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permette un permesso di costruire che si porta dietro la 

variante urbanistica, hanno proposto un investimento di 

50mln di euro ad Orbassano, non vorrei solo che aspettino 

tanti mesi per far sì che decada l’attenzione mediatica su 

questi licenziamenti Afs per poi aprire. Ecco, vorrei 

scongiurare questo, ma come ripeto noi siamo disponibili 

ad emendare l’Ordine del giorno con gli spunti che ha 

detto la Sindaca, ma facciamolo in questo Consiglio 

comunale, non c’è motivo di rimandare al prossimo quando 

l’emergenza è adesso, le risposte i lavoratori le chiedono 

adesso. Grazie.  

 

Presidente 

Grazie Di Salvo, prego signor Sindaco. 

 

Sindaco 

Grazie. Guardi Consigliere Di Salvo noi la vicinanza ai 

lavoratori ce l’abbiamo e come, gliel’ha dichiarata 

espressamente il Consigliere Falsone e condividiamo 

pienamente. Siamo veramente dispiaciuti. Dopo di che, 

abbiamo già convocato praticamente perché abbiamo 

convocato le parti, quindi io l’ho già fatto questo 

indipendentemente dal richiamo, come dico, che mi è stato 

fatto in modo molto sgarbato, non rileva, non importa. 

Quindi, avevo già sentito chi di dovere, tutte le parti 

necessarie per poter comprendere qualcosa di più. 

Comprenderemo nel corso dei prossimi giorni la situazione 

come è, come sarà, peraltro proprio lo stesso 

Amministratore delegato ci ha detto che anche loro stanno 

cercando di comprendere al meglio quale sarà la situazione 

per una ricollocazione, una revisione, insomma abbiamo 

sentito la Regione Piemonte anche loro quindi ci daranno 

tutte le informazioni del caso. Pertanto, noi monitoriamo 

continuamente la situazione. Poi le faccio un appunto, non 



 

103 
 

lo prenda come tale, ma prima si parlava di confronto. Io 

non ho ricevuto una sua chiamata, ho ricevuto solo ed 

esclusivamente un Ordine del giorno, questo Ordine del 

giorno avremmo potuto concordarlo insieme prima di 

mandarlo, di firmarlo come PD, poteva effettivamente darmi 

un colpo di telefono, come maggioranza insieme avremmo 

potuto esprimere invece un Ordine del giorno magari così 

proprio condiviso. Quindi, scusi, glielo dico perché non è 

per questo naturalmente però effettivamente io l’ho visto 

solo arrivare a non mi è stato invece né comunicato, 

quantomeno non ne abbiamo neanche, come forze di 

maggioranza e di opposizione, parlato. Comunque mi ero già 

mossa in precedenza e a motu proprio, insomma, ecco. 

Quindi, per noi come maggioranza sarà questa la posizione, 

quello di avere un Ordine del giorno che, non lo so, se 

avrete anche voi voglia di approvarlo che ci metterà nella 

condizione chiaramente di monitorare e di valutare e di 

fare tutto ciò che sarà nelle nostre possibilità. Grazie.  

 

Presidente 

Grazie signor Sindaco. Altri interventi?  Prego 

Consigliere Di Salvo. 

 

Consigliere Di Salvo 

Grazie Presidente, mi scuso se torno per la terza volta a 

parlare, ma poi lascerò la parola agli altri Consiglieri 

naturalmente, ma Sindaco se la turba il fatto che io sia 

il primo firmatario che ci sia il simbolo del PD facciamo 

un emendamento totale, togliamo tutto, mettiamo un impegno 

a prima firma dei gruppi di maggioranza, noi ci accodiamo 

tranquillamente e togliamo i simboli, prendiamo in questa 

sede un impegno di due righe, partiamo dal presupposto che 

la Sindaca e l’Assessore Russo hanno già incontrato le 

parti in causa, ne siamo contenti, vi ringraziamo, 
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continueranno l’interlocuzione per fare in modo che i 

lavoratori vengano tutelati. Noi siamo disposti a firmare 

un Ordine del giorno di questo tipo a sua prima firma 

naturalmente, ma come è giusto che sia, però lo farei in 

questo Consiglio comunale per il semplice fatto che lo 

stabilimento chiude il 31 luglio. C’è chi andrà in ferie e 

c’è chi invece tornerà a casa con ancora più 

preoccupazioni per il futuro e mancanza di risposte da 

parte della politica locale, non possiamo risolvere i 

problemi però possiamo mostrare con atti ufficiali la 

nostra vicinanza. Grazie.  

 

Presidente 

Grazie Consigliere Di Salvo. Prego signor Sindaco. 

 

Sindaco 

Guardi come dicevo noi predisporremo, avremo delle 

ulteriori informazioni e predisporremo un Ordine del 

giorno con queste affermazioni, con queste dichiarazioni 

che ho fatto questa sera. Se vorrete sarà veramente nostro 

piacere condividerlo. Sicuramente la nostra attenzione non 

verrà meno nei confronti dei lavoratori, nei confronti 

delle imprese, ma soprattutto insomma nei confronti e 

delle imprese e dei lavoratori. Grazie. 

 

 

Presidente 

Grazie. È meglio avere poi dei fatti concreti da scrivere 

piuttosto che degli enunciati. Quindi, se vogliamo a mio 

avviso fare anche il bene di quella che può essere la 

risoluzione di un problema, forse se riusciamo ad avere 

dei dati più concreti, il contatto con Amazon da parte del 

Sindaco c’è stato, il contatto con la ditta c’è stato, lo 

stesso rappresentante della ditta ci ha anche fatto 
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presente che avevano in corso delle interlocuzioni varie 

di cui però non volevano chiaramente fare ancora, però 

avevano dei contatti anche loro. Quindi, possiamo avere 

sicuramente qualche informazione maggiore piuttosto che 

fare magari un Ordine del giorno solo di enunciati, cioè 

solo di cose. Ma questo nell’ottica di fare il bene, più 

bene possibile per quello che è la ditta, magari riuscire 

a spuntare anche se riusciamo a spuntare un impegno magari 

da parte di Amazon, per carità, il canale è aperto e 

sicuramente il Sindaco ha la possibilità di interloquire 

ancora. Quindi, insomma, è un gioco di interlocuzioni dove 

chiaramente si cerca di arrivare a portare a casa un 

risultato, che deve essere un risultato non politico ma 

deve essere un risultato della città di Orbassano nei 

confronti dei cittadini. Quindi, insomma, bisogna vederlo 

sempre in questa ottica. I contatti sono aperti, vediamo 

le evoluzioni, vediamo come riusciamo a giocarceli 

insomma, cioè questa è un po’ l’esperienza che c’è stata 

anche negli anni passati su delle situazioni di crisi 

molto diversa, lì c’era veramente delle situazioni proprio 

dove si poteva aprire l’unità di crisi, c’era tutto un 

discorso a monte, eccetera, anche di altre situazioni. 

Questa invece è una situazione anche, il Sindaco ha 

sentito la Regione, l’intervento anche della Regione è 

difficile, perché c’è un contratto in scadenza, quindi 

insomma bisogna riuscire a capire quali possono essere i 

percorsi da intraprendere che non possono essere 

semplicemente degli enunciati politici, cioè bisogna 

portare a casa un risultato qui. Non sto facendo 

dichiarazioni di politica, tutte le volte, c’è un problema 

sociale, è un problema sociale di persone che perdono i 

posti di lavoro, non sto facendo una dichiarazione 

politica, stiamo cercando di lavorare a favore della 

gente, ma allora è un gioco politico. Ma non è un gioco 
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politico, noi lo stiamo affrontando come un problema 

sociale, permettete che ognuno un consiglio di quello che 

è anche negli anni, cioè cerchiamo di trovare delle cose 

concrete, le cose concrete ce le potrà dire chiaramente la 

ditta o Amazon stesso, vediamo cosa viene fuori. Cioè,  ci 

prepariamo anche tutti insieme a fare una operazione anche 

più concreta, come Consiglio poi dopo non sono 

dichiarazioni politiche, per carità. (intervento in sala) 

ma non è un intervento, va bene è una interpretazione, 

perfetto. Va bene. Consigliere Iacoviello, prego. Ah 

scusami, Falsone, prego.  

 

Consigliere Falsone 

Grazie Presidente, solo una precisazione. Mi spiace sentir 

dire al Consigliere Di Salvo che, quando io dico 50 

interinali anziché 16 questo è sinonimo di questo non è un 

problema se vengono licenziati, nella maniera più 

assoluta. L’ho fatto come premessa all’inizio del mio 

intervento. Le persone che hanno perso questo lavoro 

godono di tutta la mia solidarietà, sono enormemente 

dispiaciuto per il disagio che oggi avranno, addirittura 

ho voluto precisare che a livello personale se posso fare 

qualcosa mi rendo disponibile alla causa. Per le 50 

persone piuttosto che alle 16 io non sono un sindacalista, 

quindi non voglio sostituirmi a loro, ma sono quasi certo 

di quello che sto dicendo. Le persone interinali che 

lavoravano là dentro oggi probabilmente con la chiusura di 

questa azienda non godranno nemmeno di nessun 

ammortizzatore sociale, se sono 50 e non sono 16 devono 

ringraziare le vostre politiche. È per quello che dico che 

voi fate tutto e il contrario di tutto, voi vi mettete il 

gagliardetto di quelli che vogliono tutelare tutti i 

lavoratori, però contestualmente fate delle cose che vanno 

contro i lavoratori. Per quanto riguarda Amazon non si può 
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dire che non eravate contrari, vi cito solamente due 

aneddoti, uno era che la realizzazione di Amazon su 

Orbassano avrebbe distrutto un bel campo di granoturco, 

questa cosa fa veramente sorridere, l’altra è che avrebbe 

ostruito la visibilità nei confronti della palazzina di 

Stupinigi. Lo so che Andrea Suriani è scocciato di questa 

cosa, l’hai detto proprio tu, ma non è un problema nemmeno 

questo, comunque, tanto le persone hanno fortunatamente la 

capacità di intendere e sanno usare il loro cervello, non 

hanno la necessità che vengono influenzate né da me e né 

tantomeno da voi. Stasera voi ci state chiedendo di 

sostituirci a qualcosa che non è sostituibile, volete 

trasferire quasi quasi a noi la responsabilità di questo 

sfacelo. Non è che l’Amministrazione ha il titolo per 

entrare nel merito delle scelte di una azienda privata, 

quindi un conto è dare degli indirizzi, un conto è 

pensare, perché secondo me lo state pure pensando, è che 

questa Amministrazione sia deputata a decidere chi saranno 

le persone che saranno assunte da Amazon. Non è così, ve 

lo dico da imprenditore. L’impresa è impresa, ve ne dovete 

fare una ragione. Voi, se volete tutelare i lavoratori, 

dovete imparare che per tutelarli dovete tutelare le 

imprese, stando sempre dalla parte del diritto dei 

lavoratori, questo è ovvio. Perché così facendo li 

distruggerete sempre di più. Quelle 34 persone che oggi si 

ritroveranno senza nemmeno gli ammortizzatori sociali 

dovranno ringraziare le vostre politiche. Con questo 

faccio pure la dichiarazione di voto. Noi a nome di 

Fratelli d’Italia ovviamente questa mozione la bocciamo, 

ma non è che la bocciamo per il fine, perché lo dico e lo 

sottolineo sono solidale al problema, ma la bocciamo per 

quello è il contenuto, per come è stata formulata la 

mozione. Grazie signor Presidente.  

 



 

108 
 

Presidente 

Grazie Consigliere Falsone. Chi c’era? Iacoviello, prego. 

 

Consigliere Iacoviello 

Grazie. Allora, è ovvio che le visioni politiche sono 

differenti, partiamo da posizioni e visioni diverse, però 

mi sento di dire una cosa. Ci sono momento in cui è 

necessario svestire i panni delle nostre appartenenze 

politiche differenti, questo a nostro avviso, a mio 

avviso, è uno di quei momenti. Anche le parole hanno un 

significato e anche la disposizione delle parole nelle 

frasi hanno un significato, pertanto applicare la parola 

enunciato a 147 persone, 147, non è a nostro avviso, a mio 

avviso, opportuno perché si tratta di 147 famiglie, 

contesti familiari, vissuti importanti che bisogna 

riconoscere. Dopo di che, io ho ascoltato attentamente il 

discorso della Sindaca, ho cercato di coglierne tutti gli 

aspetti, c’è un passaggio che mi ha destabilizzato, 

capisco che è frutto di visioni politiche diverse però mi 

preme portarlo alla luce. E cioè, Amazon non è una azienda 

che ha bisogno di essere supportata, è importante che 

siano supportati i lavoratori. Amazon, come Consiglio 

comunale forse ciò che possiamo fare o ciò che insomma io 

mi auguro sia nelle nostre competenze di fare è dare un 

indirizzo, però lei in un passaggio ha detto che bisogna 

supportare l’azienda e supportare i lavoratori.  

 

Sindaco 

L’azienda Afs non l’azienda Amazon 

 

Consigliere Iacoviello 

Non lo aveva precisato. 

 

Sindaco 
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Perché Amazon non c’entra assolutamente nulla. 

 

Consigliere Iacoviello 

Perfetto. Allora, errore mio. Va bene, va benissimo, 

accolgo la precisazione, anzi grazie per avermelo fatto 

notare. Ma torno a quanto ha asserito all’inizio, è un 

momento questo ed è una situazione talmente delicata che a 

mio avviso ribadisco necessita di una spoliazione delle 

nostre reciproche posizioni politiche, anche perché 

insomma il tempo non è tantissimo. Quindi, io ci tenevo a 

sottolineare questo aspetto.  

 

Presidente 

Grazie Iacoviello. Consigliere Di Salvo, prego.  

 

Consigliere Di Salvo 

Grazie Presidente. Naturalmente il collega Falsone evito 

di commentare i riferimenti ai Governi di centro sinistra, 

è vero hanno tutti chiamato Di Salvo, Iacoviello, Torchia, 

Ferrera e Columbro per prendere decisioni, noi ne 

rispondiamo in prima persona, ha ragione. Tornando sul 

tema locale, tornando su quello che ci compete, l’Ordine 

del giorno no vincola nessuno della maggioranza a farsi 

carico di cose che non gli competono, l’ho spiegato prima 

il motivo per cui abbiamo utilizzato lo strumento 

dell’Ordine del giorno e, come ha detto la collega 

Iacoviello, non sono semplici enunciati, abbiamo messo dei 

fatti, magari abbiamo sbagliato qualche virgola o qualche 

parola, ma sono tutti fatti reali. Poi, sono una 

puntualizzazione a quanto hai detto, a quanto ha detto, 

diamoci del tu. I lavoratori sono la maggior parte 

lavoratori a tempo indeterminato, anche quelli in 

somministrazione ormai, ma tu lo sai meglio di me, ci sono 

delle pratiche che portano ad avere lavoratori in 
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somministrazione ma a tempo indeterminato. Anche quelli 

della società preposta alla sicurezza, la stessa cosa, non 

sono, non è che i 50 somministrati sono tutti part time. 

Quindi, ormai il mondo del lavoro è molto complesso e 

purtroppo le tutele dei lavoratori sono spesso e a volte 

vengono messe in secondo piano, questo ci spiace, ma il 

dire che Amazon non c’entra nulla con questo è sbagliato 

perché Amazon ha aperto lì con Afs, ma Afs serve la 

commessa ad Amazon ad uso esclusivo. Tutti noi siamo bene 

o male residenti su Orbassano e territorio limitrofo, chi 

di voi utilizza il servizio Amazon o conosce qualcuno che 

lo utilizza o qualcuno che nella via lo utilizza a volte 

arriva il pacco di Amazon consegnato dal corriere, dal 

camioncino Amazon, a volte arriva da un’altra ditta. 

Quello che succederà se chiudiamo e lasciamo che, diciamo, 

lasciamo che Amazon chiuda questo sito e tra qualche 

tempo, tra qualche mese riapra Orbassano con i 150 

lavoratori ne prende 15 e gli altri 135 chi ha trovato 

altro impiego, chi ha utilizzato gli ammortizzatori 

sociali finché ha potuto e poi ha dovuto cimentarsi in 

altro con tanti pensieri e preoccupazioni, quello che 

cambierà per il cittadino orbassanese è semplicemente che 

il camioncino sarà marchiato Amazon piuttosto che un’altra 

ditta, non cambia nulla. Quindi, il fatto che noi vogliamo 

tutelare questi lavoratori lo vogliamo fare perché il 

servizio funzionava, il servizio ad Orbassano confrontato 

ad un altro su Orbassano che deve ancora aprire. Quindi, 

non vedo proprio perché ci debba essere distanza fra di 

noi. È ovvio che le politiche aziendali di Amazon vanno 

sopra la nostra testa, ma non solo sopra quella del 

Sindaco e della Regione, ma ormai vanno sopra gli Stati, 

non è che saremo noi il Consiglio comunale di Orbassano a 

risolvere, a trovare la pace nel mondo, a risolvere i 

problemi dei lavoratori, ma mi sembra anche scorretto 
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citare i sindacati in maniera come se non ho capito bene 

perché prima è stato fatto un riferimento a me, prima al 

sindacato, ma per me, se è per me va bene lo colgo, non ha 

ricevuto la sua chiamata, io spero di ricevere le sue nei 

prossimi tavoli per essere aggiornati, pensavo che si 

usassero i canali istituzionali ma usiamo anche quelli 

informali perché giustamente c’è un tavolo di crisi, e 

vuole coinvolgere la minoranza ne siamo ben contenti. Ma è 

indubbio che l’Ordine del giorno debba prevedere un 

passaggio anche con i sindacati, ripeto, magari ho capito 

male ma non ho capito se si aspettava una telefonata da me 

anziché dell’Ordine del giorno, ma io come Consigliere 

mando al protocollo e al Presidente un Ordine del giorno 

che poi lo fa arrivare al Sindaco. l’Ordine del giorno è 

indirizzato al Presidente del Consiglio comunale di 

Orbassano Eugenio Gambetta, al Sindaco del Comune di 

Orbassano Cinzia Maria Bosso, all’Assessore competente, al 

Segretario comunale Generale Dottor Russo, quindi penso 

che le pratiche burocratiche le abbia evase tutte come a 

nome del Partito Democratico, ma se c’è stato qualche 

problema lo risolviamo non è quello il tema, manterrei il 

focus su questi 148 lavoratori, su queste famiglie che dal 

31 luglio non avranno più certezze. Grazie.  

 

Presidente 

Grazie Consigliere Di Salvo. Prego signor Sindaco. 

 

Sindaco 

Allora, ripetiamo un po’ il ragionamento perché forse è 

veramente complesso, è complesso comprendersi. Allora, 

così come è presentato questo Ordine del giorno contiene 

una serie di imprecisioni e in parte gliele ho già ecco, 

quindi. (intervento in sala) No, no, questo si basa, 

questo Ordine del giorno si basa proprio su dei 
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presupposti che non sono assolutamente accettabili. Noi 

qui prendiamo delle posizioni, intanto mi chiedete di 

convocare un tavolo con i sindacati e l’operatore 

economico, io non convoco i tavoli semmai sono le 

organizzazioni sindacali che convocano i tavoli. Non sono 

io la parte datoriale, quindi non convoco i tavoli, questo 

è uno. Mentre sto cercando di capire ed è questo l’impegno 

perché ho a cuore davvero la situazione dei lavoratori e 

la situazione dell’impresa Afs, perché continuo a dire 

Amazon non ha aperto nessun magazzino sul sito, dovrà 

aprirne uno del quale stiamo parlando e ancora in corso di 

realizzazione, quindi è nella sua piena manifestazione di 

costruzione, di espressione. Quindi, non ha aperto. Quello 

di via Giovanni Agnelli non è aperto, non si può 

confondere quello che è un sito di una ditta proprio al 

si, tra l’altro, il sito di una ditta al sito che si 

chiama Afs che ha un contratto, aveva un contratto, aveva 

una commessa con Amazon e ha dei dipendenti che sono 

dipendenti suoi non di Amazon. Quindi, non possiamo dare 

delle, fare così confusione. Bisogna mettere sul tavolo le 

cose come realmente stanno. Quindi, per fare questo, io mi 

sono presa insieme all’Assessore al Lavoro ci siamo, ce ne 

siamo occupati per comprendere a pieno la situazione, per 

capire quali sono le posizioni, le diverse posizioni, in 

questo momento tutte queste diverse posizioni hanno delle, 

scusate la ripetizione, hanno delle posizioni singole, 

diciamo hanno singole situazioni che sicuramente nei 

prossimi giorni, nelle prossime settimane andranno, 

permettetemi, andranno a maturazione. Quindi, si 

comprenderà meglio. Questo ci permetterà sicuramente sin 

da subito di esprimere la nostra piena solidarietà ai 

lavoratori e all’impresa Afs, perché qui non ci sono i 

lavoratori, non sono solo i lavoratori ma c’è una impresa; 

dopo di che, cercheremo di capire le condizioni quali 
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sono, quali sono le proposte dell’impresa, quali sono le 

opportunità che questa impresa potrà mettere sul tavolo, 

quali sono gli aiuti ammesso che ci sia un unità di crisi, 

un tavolo di crisi da parte dell’Inps, da parte insomma di 

tutti quelli che sono gli ammortizzatori necessari, sulla 

base di tutto questo cercheremo anche di sollecitare 

l’attenzione ad un soggetto che non c’entra niente in 

questo preciso momento, ma che potrebbe avere tra 

virgolette la possibilità nel nostro sito di nuova 

apertura di recepire dei dipendenti perché 

professionalmente preparati, perché necessari al quadro 

organico dell’azienda se tutto questo sarà possibile io 

sarò veramente contenta di averlo fatto, credo che tutti 

noi dovremmo esserne veramente contenti. Lo stesso […] e 

la stessa solidarietà che avete voi ce l’abbiamo noi nei 

confronti dei dipendenti, tanto è che come vi dicevo ci 

siamo attivati tempo zero, ma anche nei confronti 

dell’impresa perché ci rendiamo conto che c’è un 

imprenditore, un Amministratore delegato, una serie di 

altre figure che in tutto questo ci stanno mettendo 

investimenti, professionalità, dignità, faccia e tutti i 

giorni veramente devono probabilmente in questi giorni 

devono andare di fronte ai dipendenti a dire che, a 

spiegargli che la situazione non era quella che si 

pensava, senza dare la colpa a nessuno, senza reputare che 

la colpa sia di quella commessa che è terminata perché 

quella commessa è terminata. Grazie.  

 

Presidente 

Grazie signor Sindaco. Prego Di Salvo. 

 

Consigliere Di Salvo 

Da quanto ho capito la commessa ha una durata ancora 

annuale ma è stata interrotta, dopo di che quello che noi 
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chiediamo, infatti abbiamo presentato anche una 

interrogazione, è capire le tempistiche di apertura del 

nuovo sito di Amazon, il Trn8, perché se Amazon ci 

comunica che apre entro sei mesi o un anno ci possono 

essere gli ammortizzatori sociali che coprono per questi 

sei mesi o un anno ma i lavoratori hanno questa, almeno un 

orizzonte perché poi, a differenza di quello che ne è 

detto prima, c’è una priorità di ricollocazione dei 

lavoratori già in attività in aree analoghe, quindi c’è 

questa priorità per i lavoratori, il problema è capire le 

tempistiche di Amazon perché se ci mette più di sei mesi o 

un anno allora come cittadino orbassanese mi chiedo ma 

questa procedura di trasformazione agricola di 130ml metri 

quadri l’abbiamo votata a ottobre 2021, abbiamo firmato la 

convenzione, il Comune, l’Amministrazione ha firmato la 

convenzione a febbraio 2022, se ci vanno ancora sei mesi 

un anno come orizzonte è un conto, ma se apre alle calende 

greche ci chiediamo quanti, cioè era stata presentata in 

un altro modo. Quindi, noi abbiamo delle domande anche per 

Amazon non solo per Afs, quindi la differenza forse è solo 

lì, noi chiediamo e abbiamo chiesto anche 

nell’interrogazione di chiedere, dare ad Amazon delle 

risposte anche sul sito di nuova apertura perché questa 

[…] sulla prossima apertura rende tutto più difficile. 

Quindi, è ovvio che se non si sa quando apre non si 

possono fare valutazioni, ma se ci fosse un orizzonte, che 

poi non è che devono rispettare al giorno perché capiamo 

le complessità commerciali, però se investi 50ml di euro 

penso che prima o poi tu voglia aprire. Allora, basterebbe 

sapere che entro sei mesi, un anno (intervento in sala) e 

allora siamo d’accordo, se si potesse dare queste risposte 

ai lavoratori, c’è chi sei mesi un anno di cassa 

integrazione e può decidere se aspettare l’insediamento 

della nuova apertura del sito previo inserimento o se 
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trovarsi un nuovo lavoro o altre forme che verranno 

proposte dai sindacati. Grazie.  

 

Presidente 

Prego.  

 

Sindaco 

Ma è proprio per questo che stiamo cercando di comprendere 

e di capire meglio la situazione, certamente. Al momento 

date di apertura non ce ne sono. Ma non è un problema, 

loro sono nel pieno della loro gestione, qui torniamo un 

po’ come le case cavallo, che qui pretendiamo da altri di 

dirci quello, loro sono nel pieno, nella piena gestione 

del rapporto in essere con l’Amministrazione. Hanno un 

piano convenzionale, poi io credo che 50mln di euro 

abbiano, un investimento di 50mln di euro un imprenditore 

voglio dire abbia desiderio il più possibile di aprire in 

un certo modo, ma ci saranno una serie di valutazioni che 

vanno al di là delle mie e delle sue considerazioni. Cioè 

ma questo è scontato, al pari del proprietario dell’area 

cavallo, che avrà delle considerazioni e delle 

valutazioni, le due cose sono rispettabili entrambe sa? 

guardi che le due cose sono rispettabili entrambe. Poi 

sono due cose diverse, poi sono due cose diverse ma sono 

rispettabili entrambe perché si muovono entrambe 

nell’ambito di un rapporto giuridico ben definito, uno in 

un modo e l’altro nell’altro. Poi, per lei possono essere 

più importanti uno, può essere più importante l’altro, 

sono due modalità di esprimere un proprio diritto, quindi 

(intervento in sala) no, le stavo facendo, no guardi che 

non è, no, no, abbia pazienza, qui è per dire forse è lei 

che non ha compreso, forse sono stata troppo sottile, lei 

non ha compreso che nell’ambito di un rapporto giuridico 

esistente nel quale uno sta facendo valere un proprio 
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diritto, quale appunto è sia di un proprietario della 

costruzione o l’altro dell’apertura di un insediamento, 

quindi ha questo significato, su questo si può chiedere, 

poi ci si può preoccupare, ma si può chiedere. In questo 

momento ho chiesto, non c’è ancora una data di apertura, 

quindi non è ancora stata resa nota. Ci saranno delle 

valutazioni che faranno loro e, non appena sarà possibile, 

ce lo renderanno ufficiale. Grazie.  

 

Presidente 

Grazie signor Sindaco. Interventi? Suriani, prego. 

 

Consigliere Suriani 

Ne avrei fatto volentieri a meno, purtroppo devo replicare 

al Consigliere Falsone perché ha detto delle inesattezze e 

lui lo sa benissimo, lo sa anche chi erano presenti 

comunque una commissione servizi che si svolse ormai direi 

diversi anni fa, probabilmente nel 2021, dove avevo 

semplicemente sottolineato il fatto che quando si è 

redatto il piano regolatore la Regione Piemonte aveva 

sollevato la questione proprio sulla via Agnelli, cioè il 

fatto che un insediamento, un nuovo insediamento 

industriale in quella via poteva andare ad intaccare la 

visibilità del parco e del castello di Stupinigi. Quindi, 

queste non sono cose che ho detto io, se volete poi vi 

troverò comunque l’atto ufficiale del Piano regolatore 

dove è riportata questa nota che probabilmente il 

Presidente del Consiglio Gambetta si ricorda perché ha una 

grande memoria, era proprio indicato dalla Regione 

Piemonte questa osservazione. Detto questo e concludo, 

come sottolineato più volte ma chiaramente il Consigliere 

Falsone quando io parlo in Consiglio comunale o in 

commissione probabilmente pensa ad altro, ho sempre 

sostenuto che non siamo mai stati e non lo saremo mai 
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contro il lavoro e contro i nuovi insediamenti produttivi. 

Sul discorso di Amazon invece abbiamo detto la nostra per 

un semplice motivo, cioè per il fatto che non si è 

attivata la Vas, non so se sa che cosa è la Vas lei 

Consigliere Falsone glielo dico io, è la valutazione 

ambientale e strategica dovrebbe anche conoscerla, non vi 

è stata da parte nostra l’insufficienza delle 

compensazioni ambientali previste, vi è stato il mancato 

coinvolgimento dei cittadini e delle varie forze politiche 

e anche delle stesse associazioni ambientali. Capisco 

perché per lei l’ambiente probabilmente ha tutta una sua 

concezione particolare dell’ambiente, ma ci sono anche le 

associazioni ambientali. Pertanto, il nostro, come dire, 

dubbio sulla realizzazione del polo logistico di Amazon, 

che ribadisco tutto quello che ho sempre detto durante i 

Consigli comunali e nelle commissioni, era dovuto a queste 

motivazioni, non di certo per il fatto di non volere 

lavoro come sostiene il Consigliere Falsone o di essere 

contrario a qualsiasi tipo di un nuovo polo logistico 

piuttosto che altro. Quindi, il consiglio che le posso 

dare Consigliere Falsone è che quando io parlo mi ascolti 

e soprattutto di non strumentalizzare cose che io tra 

l’altro non ho mai detto, mi riferisco nuovamente al fatto 

che non è un campanile ma è il Castello di Stupinigi 

casomai che poteva essere anche nascosto dal nuovo polo 

logistico. Non l’ho detto io ma l’ha detto la Regione 

Piemonte, se vuole poi le farò avere anche il documento. 

Grazie.  

 

Presidente 

Grazie Consigliere Suriani.  

 

Sindaco 
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Allora sì però io invece devo riprendere il Consigliere 

Suriani, non per altro ma perché in Conferenza dei 

servizi, visto che c’era anche lei credo in tutte o in 

buona parte, sa perfettamente che tutti gli aspetti 

ambientali sono stati passati al vaglio in tutte le 

conferenze dei servizi, l’esclusione di procedura di Vas è 

stata definita come possibile sia da Città Metropolitana 

che da Regione. Pertanto, credo che questo vada 

sottolineato, in tutte le Conferenze dei servizi si è 

fatto riferimento a tutte le opere di compensazione e sia 

la Regione che la Città Metropolitana si sono espresse in 

tal senso. Quindi, questo (intervento in sala) lei è la 

sua idea, ma fare affermazioni sono un po’ diverse. Lei 

può avere tutte le sue idee che vuole, dopo di che qui ci 

sono esatto di fatto ci sono degli organi competenti che 

sono competenti più di me più di lei di sicuro, che si 

sono espressi in questo senso. Credo che Regione Piemonte 

e Città Metropolitana abbiano delle conoscenze che vanno 

al di là. Se loro si sono espresse a seguito di una 

procedura di conferenza in cui erano presenti tutti i 

soggetti, credo che insomma ci sia una sorta proprio di 

super visione, super validazione delle procedure. Grazie.  

 

Presidente 

Grazie signor Sindaco. Il Consigliere Suriani dice che io 

ho molta memoria, effettivamente un po’ mi ricordo di 

questa cosa, non mi ricordo chi l’ha detta. Ma me lo 

ricordo per un fatto, perché quando lo dissero io mi sono 

sempre chiesto ma Mondo Juve che lo hanno fatto a poche 

centinaia di metri ed è tutto piano davanti. Siamo rimasti 

con 110ml metri di occupazione di suolo, era rimasto, sono 

rimasti, per quello che mi era venuto in mente, lo avevamo 

commentato, ma Mondo Juve che è a poche centinaia di metri 

non oscura il castello, vabbè. Prego Falsone. 
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Consigliere Falsone 

Grazie Presidente. Questo sarà ovviamente il mio ultimo 

intervento anche perché non vorrei che passasse in secondo 

piano il vero problema che sono queste povere persone che 

hanno perso il lavoro, però mi sento troppo chiamato in 

causa, dopo di che giuro taccio. Volevo dire al 

Consigliere Suriani che io godo di ottima memoria a 

differenza di quello che lei pensa, non solo godo di 

ottima memoria sono anche molto attento quando le persone 

parlano. Se lei sa citarmi una sola volta in questi cinque 

anni dove voi avete fatto proposte di progresso sinonimo 

occupazione o le volte che avete invece bocciato anche la 

qualsiasi cosa che ne poteva generare due di posti di 

lavoro allora lei vince l’Oscar stasera e io chapeau 

confermo quello che lei ha detto prima, che ho una buona 

memoria. Invece siccome ho buona memoria le rammento che 

in questi cinque anni voi una proposta legata al progresso 

non l’avete mai fatta, sistematicamente ogni volta che 

veniva portata una proposta che serviva a generare 

occupazione l’avete sempre criticata. È chiaro che non 

potete dire apertamente “no, non vogliamo nuove imprese, 

non vogliamo che gli imprenditori investano i soldi perché 

poi magari ne potrebbe guadagnare dei profitti”, trovavate 

sempre dei discorsi paralleli, l’ambiente ad esempio.  Si 

certo, perché questa cosa dell’ambiente la state 

strumentalizzando un po’ troppo, però non voglio entrare 

nel merito perché altrimenti questa discussione durerebbe 

fino a domani mattina. Tanto come ho detto prima le 

persone sono capaci di intendere e di volere, quindi 

ognuno di loro, io sono contento che qua stasera ci sono 

delle persone che appartengono purtroppo a questa realtà 

che sta per chiudere, almeno hanno avuto il piacere di 
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ascoltare entrambe le versioni. Grazie e con questo giuro 

che non faccio più repliche. 

 

Presidente 

Grazie Falsone. Guardiamo al futuro, lasciamo stare il 

passato, guardiamo al futuro sennò non si va avanti. 

Iacoviello, prego.  

 

Consigliere Iacoviello 

Allora, scusate la mia ingenuità politica dovuta al fatto 

che è il solo secondo Consiglio comunale, quindi perdonate 

se dirò qualcosa di insomma particolarmente ingenuo. 

Allora, apprezzo un passaggio dell’intervento di Falsone, 

del Consigliere Falsone, laddove diceva chiedeva di 

tornare al punto centrale, cioè le 147 persone lavoratrici 

e lavoratori. Quindi, io tornerei lì per ribadire che il 

nostro gruppo consiliare vede prioritario la tutela di 

questi lavoratori. Ora, mi sembra di aver colto, ma posso 

sbagliarmi e nell’errore trarrò sicuramente contentezza, 

ma mi sembra di aver colto, come dire, un atteggiamento di 

maggiore appoggio ad Amazon, poi ripeto posso sbagliarmi e 

sarò contenta di essermi sbagliata. Noi sottolineiamo 

invece la nostra totale vicinanza, ma non soltanto 

vicinanza perché poi le parole sono retoriche, sono vuote, 

non è questo, noi sosteniamo e sosterremo i lavoratori che 

hanno perso il lavoro. Poi Consigliere Falsone ma nei 

cinque anni passati anche lei era in minoranza, quindi io 

mi aspetto, cioè adesso poi chiederò perché non ho seguito 

tutti i Consigli e mi scuso e lei l’avrà sicuramente fatto 

e non l’ho colto, però probabilmente anche lei avrebbe 

potuto suggerire, l’avrà sicuramente fatto quindi ora mi 

dirà e mi risponderà che l’avrà fatto, anzi non mi 

risponderà più perché era il suo ultimo intervento e 

quindi, grazie.  
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Presidente 

Grazie Consigliera Iacoviello. Prego signor Sindaco. 

 

Sindaco 

Allora, Consigliera Iacoviello solo proprio per sgomberare 

il campo da ogni equivoco. Allora, io non ho preso le 

difese di nessuno, oggettivamente come dicevo sono stata, 

ho preso contatti sia con Amazon che con Afs. Queste sono 

le loro chiaramente considerazioni, le loro precisazioni, 

quello che mi hanno riferito. Io le riporto. Quindi, non 

ho preso una posizione mia nella maniera più assoluta, ho 

messo per le informazioni che al momento ho, ho messo su 

di un quadro, ecco su di un tavolo messo le diverse 

considerazioni che ho riportato a voi con la stessa 

serenità e la stessa trasparenza con cui sono state 

riportate a me. Prego.  

 

Presidente 

Se non ci sono altri interventi. Mettiamo in votazione 

l’Ordine del giorno così come formulato, con l’impegno, 

aspettiamo un attimo. Allora, mettiamo in votazione con 

l’impegno preso dall’Amministrazione. 

 

Sindaco 

Sì. Allora, ci impegniamo a portare un documento in cui il 

Consiglio, oltre ad esprimere solidarietà alle imprese e 

ai lavoratori, proceda al vaglio e a sollecitare 

l’attivazione di tutti gli strumenti per supportare 

l’impresa e i suoi dipendenti il prossimo Consiglio che 

sarà fra pochi giorni, nel frattempo i continuo a 

monitorare insieme  all’Assessore al Lavoro la situazione 

con gli strumenti che competono al mio ruolo ed 

esprimeremo ancora una volta la volontà di continuare a 
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perseguire politiche del territorio volte a favorire 

l’insediamento di attività che creino il più possibile 

posti di lavori contrattualizzati e tutelati. Questo è 

l’impegno che ci prendiamo. 

 

Presidente 

Quindi, procediamo con la messa in votazione a seguito 

anche dell’Ordine del giorno e dell’impegno preso 

dall’Amministrazione.  

Contrari …  

Astenuti … nessuno 

Favorevoli …  

Allora, abbiamo superato la mezzanotte con il punto. Per 

poter andare avanti bisogna chiudere il Consiglio e 

riaprire il Consiglio facendo l’appello. 

 

Segretario comunale 

Bosso: presente – Columbro Gaia – Di Salvo Luca: presente 

– Falsone Giovanni: presente – Ferrero Andrea: presente – 

Gambetta Eugenio: presente – Guarneri Domenico – 

Iacoviello EriKa: presente – Martina Francesca – Pesce 

Alessandro – Raso: assente – Sbodio Sara – Simari Davide – 

Suriani Andrea: presente – Taglietta Roberto – Torchia 

Francesco – Vitale Antonio.  

C’è il numero legale, siamo sedici. Prego Presidente.  

 

Presidente 

Allora, verificato il numero legale, si procede con 

l’Ordine del giorno.  

 

Interventi sull’argomento: Mozione ai sensi dell’art. 24 

del vigente Regolamento del Consiglio comunale per 

l’esecuzione di interventi di manutenzione, messa in 
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sicurezza e miglioramento della viabilità pedonale e 

veicolare in Via della Bassa.  

 

Presidente  

Punto 11: Mozione ai sensi dell’art. 24 del vigente 

Regolamento del Consiglio comunale per l’esecuzione di 

intervento di manutenzione, messa insicurezza e 

miglioramento della viabilità pedonale e veicolare in Via 

della Bassa. L’ha presentata il Consigliere Suriani, prego 

Andrea 

 

Consigliere Suriani 

Grazie Presidente. La leggo un po’ velocemente se riesco, 

comunque tralasciando la parte iniziale, è una mozione che 

praticamente riguarda la Via della Bassa e la sua messa in 

sicurezza. Considerato che Via della Bassa è 

caratterizzata quotidianamente da transiti di auto e da 

pedoni, soprattutto da famiglie con bambini vista la 

presenza della scuola dell’infanzia Anita Gamba, non è 

dotata di un marciapiede nel tratto compreso tra la chiesa 

ortodossa e l’incrocio con via Genova. Non è dotata in 

prossimità della scuola Gamba dell’incrocio con via Genova 

di una segnaletica orizzontale per delimitare il 

parcheggio delle auto. È dotata in corrispondenza 

dell’attraversamento pedonale presente all’intersezione 

con via Genova di una segnaletica usurata e quasi del 

tutto invisibile. Non è dotata di un percorso pedonale a 

raso protetto. È caratterizzata da pessime condizioni 

dell’asfalto gravate in caso di pioggia dal formarsi di 

pozzanghere su diversi tratti della via. Rilevato quindi 

che Via della Bassa necessita di un urgente intervento in 

merito alla manutenzione e alla messa in sicurezza, 

essendo caratterizzato da una segnaletica orizzontale 

usurata, una segnaletica verticale mancante e una totale 
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assenza di un percorso pedonale a raso protetto, impegna 

il Sindaco e la Giunta nella figura dell’Assessore 

competente affinché nell’ambito di una valutazione 

complessiva della sicurezza stradale di Via della Bassa si 

adottino provvedimenti che consentano di mettere in 

sicurezza la viabilità pedonale e veicolare con interventi 

di manutenzione e ripristino della segnaletica orizzontale 

e verticale e la realizzazione di un percorso a raso 

protetto,  il tutto in conformità al vigente Codice della 

strada. C’è anche una documentazione fotografica allegata 

alla mozione.  

 

Presidente 

Non la  leggere. Vabbè, ogni tanto una battuta bisogna 

farla, dai. Assessore Marocco, prego.  

 

Consigliere Marocco 

Grazie Presidente. Farò io la disamina di questa mozione 

dal punto di vista tecnico, lascerò al Sindaco le 

valutazioni politiche. Con deliberazione della Giunta 

comunale numero 78 del 11 maggio 2023 è stato approvato il 

progetto definitivo esecutivo dei lavori di manutenzione 

straordinaria strade comunali lotto B, redatto 

dall’Ingegnere Maurizio Caminiti, all’interno del quale è 

previsto un intervento su Via della Bassa. Più in 

particolare, le caratteristiche del citato intervento 

risultano essere le seguenti: tratto interessato. 

L’interno è localizzato nel tratto di strada che costeggia 

i campi agricoli e compreso dal restringimento della 

carreggiata in corrispondenza del civico 53 fino 

all’accesso carraio del complesso Smat. Stato di fatto. 

attualmente lo strado di usura del manto stradale risulta 

fortemente deteriorato con forti presenze di buche e 

fessurazioni e cedimenti verso il fianco lungo il terreno. 
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Si riscontra la presenza di inerbimenti lungo tutto il 

tratto oggetto di intervento. La segnaletica orizzontale 

completamente consumata dall’usura non risulta più 

visibile. Interventi da eseguire. Pulizia meccanica atta 

alla rimozione degli inerbimenti presenti lungo il ciglio 

stradale ed in corrispondenza dei confini con altre 

proprietà; scarifica del tappeto di usura per uno spessore 

pari a 4 centimetri facendo attenzione alle possibili 

interferenze dovute ai chiusini dei pozzetti preesistenti. 

Regolarizzazione del terreno sottostante tramite rullatura 

meccanica con rullo di adatto peso, statico o vibrante o 

piastra vibrante idonea del piano di sottofondo in terra o 

del piano dello strato di fondazione in ghiaia per 

l’esecuzione di ripristini o risanamenti compreso ogni 

onere per il funzionamento del rullo e della piastra. 

Queste voci sono intercalate così perché sono prese dal 

preziario che è allegato a quello che è il progetto 

approvato. Messa in quota di tutti gli eventuali tombini e 

pozzetti che non hanno una altezza idonea rispetto alla 

quota finita di progetto del tappeto di usura, provvista 

estesa a tappeto di conglomerato bituminoso per strato di 

usura steso in opera con vibro finitrice a perfetta regola 

d’arte secondo le vigenti normative e l’eventuale 

indicazione della direzione lavori compreso l’onere della 

compattazione con rullo statico o vibrante con idoneo 

effetto costipante. Sigillatura dei punti di congiunzione 

tra gli strati di tappeto di usura stesi a riprese 

differenti e con il tappeto di usura adiacente non 

soggetti ad intervento. Realizzazione di nuova segnaletica 

orizzontale a delimitazione e/o separazione delle corsie 

di marcia. Rimozione, trasporto e smaltimento del 

materiale di risulta a pubblica discarica. È a 

disposizione presso il mio ufficio o presso gli uffici 

della manutenzione quanto sopra ho detto che riguardano 
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gli elaborati progettuali che sono pertinenti all’interno 

in argomento. Grazie. Lascio al Sindaco la parola.  

 

Presidente  

Grazie Assessore Marocco. Prego signor Sindaco. 

 

Sindaco 

Allora, questo è un progetto che è già stato approvato 

dalla Giunta, ma per precisare meglio nel nostro 

programma, proprio alla luce dei nuovi insediamenti 

abitativi che in quella zona residenziali che ad opera di 

privati che in quella zona ci saranno e anche al cambio di 

viabilità, sappiamo che lì c’è via Primo Levi, via Genova 

e una serie di altre modifiche della viabilità, sul nostro 

programma abbiamo inserito, ora non ricordo la pagina, 

proprio la volontà di fare questo parcheggio, questo 

percorso a raso in protezione della scuola. Quindi noi, io 

adesso non ce l’ho sottomano però è sul nostro programma. 

Io propongo un emendamento, a partire da dove lei riporta 

“rilevato che Via della Bassa necessita di un urgente 

intervento in merito alla manutenzione, rilevato che con 

atto di Giunta è stato deliberato il progetto esecutivo 

dei lavori di rifacimento strade comunali Lotto B, 

all’interno del quale è previsto un intervento di 

manutenzione straordinaria su Via della Bassa compresa di 

realizzazione di nuova segnaletica orizzontale”, “il 

Consiglio concorda che, nell’ambito di una valutazione 

complessiva della sicurezza stradale, alla luce della 

realizzazione in atto di nuovi insediamenti residenziali 

ad opera di privati e di conseguenti modifiche alla 

viabilità, si adottino provvedimenti che consentano di 

mettere in sicurezza la viabilità pedonale e veicolare con 

interventi di rifacimento e ripristino della segnaletica 

orizzontale e verticale e la realizzazione di un percorso 
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a raso protetto, come già riportato nelle linee 

programmatiche del Sindaco. Il tutto in conformità al 

vigente Codice della strada”, proprio perché 

effettivamente già tra le cose che abbiamo messo, uno che 

è stata approvata, una è già stata approvata e l’altra è 

prevista nel nostro programma. Grazie.  

 

Presidente  

Grazie signor Sindaco. Una parte è già stata deliberata, 

l’altra rimane. Prego Suriani. 

 

Consigliere Suriani 

Vorrei solo capire appunto se c’è qualche cosa di più 

chiaro, perché si parla delle linee programmatiche che è 

già tutto a programma, ma io su Via della Bassa non ho 

visto sinceramente nulla, su Via della Bassa citato nel 

vostro programma io non, è a pagina 11? Cosa c’è scritto? 

(intervento in sala) È quello lì? È riferito quindi a 

questa parte qua? Va bene. Va bene. Quindi, è previsto 

anche comunque il passaggio pedonale o, meglio, il 

percorso pedonale a raso protetto, quindi? Quello era 

anche importante. (intervento in sala) sì, però allora in 

prossimità di via Gamba, però io  sto parlando dell’intero 

percorso di via della Bassa. Cioè, via della Bassa, le 

persone che accompagnano i figli alla materna percorrono a 

piedi via della Bassa, per farvi capire dalla chiesa 

ortodossa la percorrono tutta a piedi praticamente, quindi 

via della Bassa essendo anche una via particolarmente 

stretta necessita assolutamente di un percorso pedonale a 

raso protetto. Quindi, io non riesco a capire sinceramente 

come è scritto se nel programma e anche tutto quello che 

mi ha detto lei, Assessore Marocco, non riesco a capire se 

vi riferite ad un qualche cosa davanti alla scuola Gamba, 

non è questo allora l’oggetto di quanto riportato 
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all’interno della mozione, perché qui è  un discorso 

leggermente più ampio che riguarda l’integrità e l’intera 

via della Bassa, oltre al fatto che è citato anche 

all’interno della mozione che non vi è ad esempio un 

parcheggio, o meglio non vi è segnaletica orizzontale 

proprio davanti alla scuola di via Gamba, scusate alla 

scuola Gamba. Quindi, non so se vi riferite a questo, se 

vi riferite a qualche altro progetto. 

 

Sindaco 

Allora, infatti glielo abbiamo proprio scritto, che si 

adottino provvedimenti, visto che in grado che consentano 

di mettere in sicurezza la viabilità pedonale, alla luce 

di che cosa? Dei nuovi insediamenti residenziali e al 

conseguente cambiamento della viabilità. Via della Bassa, 

stante quello che dice lei, via della Bassa parte da 

Strada Volvera. Quindi, da Strada Volvera sarebbe un 

problema mettere e fare, ecco, sarebbe un problema 

mettere, sarebbe un problema fare un’altra zona protetta 

perché già c’è, quindi. Sì, via della Bassa parte da 

Strada Volvera, è l’altro lato, quindi è tutto lungo. 

Quindi, quando via della Bassa diventerà senso unico 

perché lo diventerà insieme a via Genova che poi avrà la 

possibilità di prendere via Primo Levi, che è la via dove 

in questo momento c’è, beh forse non ha presente, 

comprendo magari non ha presente. No, la vedo un po’ 

smarrito, ho detto magari, ah va bene. (intervento in 

sala) no, perfetto, no mi sembrava che non… Allora, ci 

sarà, purtroppo non ho Google maps sennò poteva essere, 

allora via della Bassa diventerà praticamente un senso 

unico in direzione, poi ci sarà il senso unico diventerà 

il senso unico anche via Genova, di conseguenza ci sarà 

l’anello che porterà via Primo Levi, che riuscirà, uscirà 

nuovamente su via … via San Rocco, su via San Rocco. 
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Quindi, questa è la viabilità che si prospetterà non 

appena si presenterà, non appena i lavori procederanno del 

quartiere, del Pec, come si chiama? Pec di via Genova. Poi 

si immetterà, tutte le macchine si immetteranno o su via 

Amendola, giusto? È via Amendola? O su via Amendola in 

uscita su Strada Rivalta, oppure in via … su Strada 

Volvera oppure in via San Rocco con via Primo Levi. 

Quindi, in questo caso quando sarà possibile fare questo, 

verrà messo a raso via Genova, verrà fatto un marciapiede 

via Genova, potrà essere fatto anche via della Bassa, poi 

vedremo invece via Primo Levi che cosa, come sarà fatto, 

ecco. Quindi, tutta via della Bassa, partendo dove intende 

lei quindi dall’inizio praticamente della chiesa 

ortodossa, quello sarà possibile quando cambierà la 

viabilità. È quello che le prospettiamo qui come 

emendamento. (intervento in sala) sì, certo.  

 

Presidente 

Altri interventi? Prego Suriani. 

 

Consigliere Suriani 

Volevo soltanto specificare questo. Conosco benissimo la 

zona, ci sono stato, ho fatto le foto, ho parlato con 

delle mamme che tutti i giorni portano a scuola i bambini 

lì alla Gamba e tutto quanto, ma cioè qui non è che 

bisogna aspettare di fare un qualche cosa, qua bisogna 

intervenire subito perché la situazione di via della 

Bassa, questo lo dico per voi che chiaramente siete la 

maggioranza e tutto quanto e certe responsabilità ricadono 

poi su di voi anche sugli Assessori e chi di competenza, 

via della Bassa ha la necessità di un intervento non 

domani ma subito, immediatamente, perché è molto e molto 

pericolosa. La segnaletica orizzontale a cui mi rifacevo e 

facevo riferimento anche con del materiale fotografico è 
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il fatto che in via Genova le strisce pedonali sono 

praticamente scomparse, ma non solo in via Genova. Quindi, 

l’attraversamento di via Genova che dava su via della 

Bassa. Ma, secondo me, bastava semplicemente vedere le 

foto. Ci sono delle pozzanghere che non sono pozzanghere 

sono dei fiumi che si creano in via della Bassa. Poi 

ancora, vabbè l’usura della segnaletica orizzontale come 

vi dicevo tra via Genova e via della Bassa; poi c’è, non 

ci sono le strisce pedonali anche sempre in via della 

Bassa angolo via Genova prendendo i vari punti di 

riferimento della via, quindi su tutti gli angoli. Le 

strisce pedonali non si vedono praticamente più. Poi che 

cosa ho segnalato? Ho segnalato il fatto che il 

marciapiede in via della Bassa a un certo punto termina, 

finisce, non c’è più il marciapiede, c’è nella parte in 

prossimità della chiesa ortodossa, adesso non c’è più 

prima, ma poi anche a sinistra quindi andando dalla chiesa 

ortodossa verso la scuola Gamba non c’è più nessun 

marciapiede, non c’è più nulla che tuteli il passaggio dei 

pedoni. Tenete conto anche del fatto che molte persone che 

abitano in prossimità della chiesa ortodossa che arrivano 

quindi da Strada Volvera ad esempio fanno questa strada 

con i passeggini, quindi non avete idea del pericolo che 

c’è al mattino quando ci sono persone che transitano a 

piedi perché non tutti possono avere una macchina, una 

seconda macchina o altro, questa via viene fatta a piedi 

da delle mamme che portano i bambini alla materna e che 

hanno da una parte un bambino e dall’altra parte un 

passeggino per esempio. Quindi, secondo me qua non c’è 

proprio nulla da aspettare ma da intervenire in maniera 

immediata. Altra cosa il discorso del ripristino del manto 

stradale, adesso mi parlava di rulli, rullatura meccanica 

e tutto quanto, quindi spero che questo aspetto venga al 

più presto risolto. Poi ripeto le foto probabilmente 
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potevano essere proiettate perché chi non conosce via 

della Bassa vedendo solo queste foto capisce benissimo che 

questa via a livello pedonale è impraticabile, il rischio 

ripeto è molto alto, quindi non aspettate assolutamente 

che ci sia il nuovo insediamento abitativo o altro perché 

non funziona così, via della Bassa ha bisogno 

assolutamente di un intervento. Come anche la stessa via 

della Bassa all’angolo via Genova ci sono delle macchine 

parcheggiate, ma manca completamente la segnaletica 

orizzontale. Quindi, anche lì ognuno parcheggia un po’ 

come gli capita, se ci fossero invece delle strisce 

chiaramente bianche che vanno ad individuare dove le 

macchine possono essere parcheggiate ci sarebbe anche meno 

confusione, come ho sempre documentato dalle cose 

fotografiche, poi questa pozzanghera che è praticamente un 

lago che si crea ogni volta che piove. Poi c’è la 

transennino con davanti il simbolo del divieto di accesso, 

ma sicuramente questo non basta. Quindi, poi fate le 

vostre considerazioni politiche, non politiche, tecniche o 

altro, ma se io fossi al vostro posto andrei già domani 

mattina a via della Bassa a fare qualche lavoretto, perché 

comunque così si mette a rischio, a repentaglio 

l’incolumità delle persone che tutti i giorni percorrono 

questa strada a piedi. Grazie.  

 

Sindaco 

Allora, sulla segnaletica orizzontale e verticale e 

sull’asfaltatura mi sembra che non ci siano problemi, 

anche perché sono previste, sulla protezione raso anche 

quella non ci sono problemi perché l’abbiamo già definita, 

poi se vuol prendersi lei il merito faccia pure non è un 

problema. Dopo di che (intervento in sala) no, perché, no, 

no, ma perché sa lei, domani mattina guardi domani mattina 

vado io personalmente a fare l’asfaltatura, ma ci 
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mancherebbe. Ma visto che l’abbiamo passata in Giunta, 

abbia pazienza, è probabilmente perché abbiamo visto, 

visto che c’è stata una progettazione probabilmente perché 

abbiamo valutato che è necessario un intervento. Quindi, 

che lei ci venga a dire che non l’abbiamo previsto non mi 

piace perché non è così, che non ci si dia da fare non è 

bello perché prima che lei lo sollevasse noi abbiamo già 

passato in Giunta il progetto con il lotto B, pertanto è 

previsto l’intervento ed è previsto l’intervento di 

asfaltatura come le ha spiegato l’Assessore Marocco. Dopo 

di che, si prevede come normalmente si fa la segnaletica, 

sia essa orizzontale o verticale lo stiamo rifacendo in 

tutta la zona, lo stiamo facendo in tutto il Paese, tra 

l’altro tutta la nuova segnaletica sia essa verticale che 

orizzontale non possiamo farla in tempo zero chiaramente, 

c’è la necessità che la ditta possa lavorare in modo 

chiaramente per step. Dopo di che, sul nostro programma è 

previsto che ci sarà un parcheggio a raso per la scuola 

Gamba, tutto intorno tra l’altro ci sarà anche il 

rifacimento del marciapiede che porta lungo via Amendola, 

quindi ci sarà anche tutto il rifacimento di quel 

marciapiede, pertanto guardi più di così non so che cosa 

dirle. Se questo non va bene per lei, va bene, non è un 

problema, voglio dire, non so, noi gliel’abbiamo emendata 

per cercare insieme di fare le cose, se poi per lei non va 

bene, va bene, d’accordo, va bene così. Noi certamente 

proseguiremo sulla strada della rimessa a posto 

dell’asfaltatura e della rimessa in sistemazione della 

strada come gi era previsto.  

 

Presidente 

Grazie Sindaco. Di Salvo, prego. 

 

Consigliere Di Salvo 
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Grazie Presidente, ho aspettato ad intervenire per capire 

se veniva proposto l’emendamento o meno. In ogni caso noi 

siamo favorevoli a questa mozione e sinceramente mi 

stupisco un po’ a volte di come la Sindaca si prende sul 

personale determinate questioni. Nel senso, lei non è, 

cioè lei ha un mandato pieno, totale da parte dei 

cittadini, farà questo incarico per quanto avrà questa 

fiducia dei cittadini è appena stata riconfermata, noi nel 

nostro piccolo proviamo a fare i Consiglieri di 

opposizione, abbiamo una minoranza che tutto sommato vale 

il 43%, perché ovviamente anche chi resta fuori però deve 

essere, viene rappresentato da tutti, quindi se un 

Consigliere propone una mozione e l’Assessore competente 

dice che una parte è già stata messa in cantiere, ma noi 

siamo contenti, quindi tutta questa corsa a dire non può 

dire che noi non lo avevamo detto, non lo avevamo fatto, 

metterei da parte le questioni personali visto che anche 

prima (intervento in sala). Come dicevo prima, sull’Ordine 

del giorno di cui ero il primo firmatario, se il problema 

era che io ero la prima firma l’avrei tolta sicuramente la 

prima firma, mi mettevo anche ultimo, potevo anche non 

mettermi se si arrivava a qualcosa a beneficio del 

pubblico. Prima l’Ordine del giorno è stato bocciato e 

basta, l’impegno che ha preso la Sindaca è un impegno 

comunque che apprezziamo, ma se avesse preso l’impegno 

nell’Ordine del giorno sarebbe stato uno strumento molto 

più utile. Comunque, speriamo che a luglio questo impegno 

venga preso. Però c’è una mozione che presenta delle 

difficoltà riscontrabili da tutti i cittadini che vivono 

quella zona, io non la frequento per la scuola ma ci 

passeggio spesso e ci passeggio spesso nelle casistiche 

che diceva il collega Suriani con un bambino da una parte 

e un passeggino dall’altra, effettivamente tutto il 

camminamento ha dei grossi problemi. Se poi ci sono in 
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cantiere dei lavori di miglioramento ben venga, siamo 

contenti, siamo cittadini di questo Paese, eviterei solo 

di prendere sul personale questioni che di personale non 

hanno, noi abbiamo una funzione pubblica a tempo, poi ci 

sarà qualcun altro che ricoprirà questi ruoli in futuro. 

In ogni caso il nostro voto come Partito Democratico è 

favorevole, mi taccio. Grazie.  

 

Presidente 

Direi evitiamo gli apprezzamenti di cosa pensa uno e di 

cosa pensa l’altro, perché non è corretto e non facciamo 

apprezzamenti di questo genere, eccetera. Quindi, facciamo 

dichiarazioni di voto, facciamo dichiarazioni politiche, 

non facciamo apprezzamenti di cosa può pensare uno o cosa 

può pensare l’altro. Consigliere Marocco, Assessore 

Marocco, chiedo scusa.  

 

Consigliere Marocco 

Grazie Presidente. Ma abbiate pazienza, però diventa un 

po’ difficile impegnare il Sindaco e la Giunta nella 

figura dell’Assessore competente affinché, nell’ambito di 

una valutazione complessiva della sicurezza stradale di 

via della Bassa, sia adottino provvedimenti che consentano 

di mettere in sicurezza la viabilità pedonale con 

interventi di manutenzione e ripristino. C’è già un 

progetto approvato, più di così, cioè che cosa vogliamo? 

L’emendamento andava proprio verso quel senso lì, 

emendiamolo come ha detto il Sindaco e lo approviamo, non 

riesco a capire quale è che siano i problemi. La maggior 

parte degli interventi sono previsti nel progetto 

approvato, ci impegniamo ad effettuare quelli che non ci 

sono, non la vedo così complicata, cioè mi perdo qualche 

pezzo io forse, però non la vedo così complicata.  
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Consigliere Suriani 

Concludiamo questa, vabbè non ho definizioni. Emendate 

come volete, presentate qualsiasi tipo di emendamento, ve 

lo voto, io voto, i Consiglieri anche loro di opposizione 

si sono già espressi, quindi va benissimo l’emendamento 

che avete proposto. Grazie.  

 

Sindaco 

Ma no guardi, ma assolutamente, nell’emendamento si 

riconosce in parte quello che lei ha detto, ma mi scusi. 

Cioè, ma non ho capito, cioè ma questo è il confronto, 

questa è l’apertura da parte della maggioranza, è una 

apertura che invece viene immediatamente chiusa da parte 

dell’opposizione, questo è quello che apprendo. Questo è 

quello che colgo, mi scusi.  

 

Presidente 

Grazie. Vai Suriani. 

 

Consigliere Suriani 

Visto anche l’ora tarda, visto anche l’importanza dal 

punto di vista della mozione, dico semplicemente portiamo 

in votazione la mozione con l’emendamento e chiudiamo il 

discorso. Finito.  

 

 

 

Sindaco 

Se è d’accordo, sì. Se è d’accordo, sì. Ma deve essere 

d’accordo.  

 

Presidente 

Prego Consigliere Torchia. 
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Consigliere Torchia 

Volevo solo aggiungere una cosa rispetto a quanto già 

indicato a Luca rispetto al nostro voto e a quanto ha 

detto adesso Andrea Suriani come Consigliere che ha 

presentato la mozione in prima firma, la questione penso 

che si poggi tutto su una questione proprio di sicurezza. 

Quindi, oltre l’infrastrutture come ha definito 

l’Assessore Marocco è proprio una questione di sicurezza, 

domani siamo già all’insicurezza rispetto alle condizioni 

che ha dimostrato con la mozione che ha presentato. 

Quindi, penso che non sia un aspetto tecnico o solo 

politico, certo c’è tutto dentro ma c’è soprattutto una 

questione di sicurezza per la tutela poi di chi 

amministra, in primis di chi circola liberamente sulle 

strade.  

 

Presidente 

Se volete, tecnicamente vi spiego quale è il problema di 

quella strada, dato che lo conosco. Però, visto che non vi 

interessa, non ve lo dico. No, non interessa, non lo dico. 

C’è un altro Pec che deve essere realizzato, lo sapete 

anche voi i Pec di via Genova sono tre, uno che è quello 

in corso che è proprio via Genova, che prende poi anche 

via Primo Levi, poi ce ne sono altri due, uno che è 

proprio di fronte dove è nata alla chiesa Ortodossa e un 

altro che è su via Amendola, che è dall’altra parte. Sono 

tre Pec, sono tre Pec che sono lì fermi da quindici venti 

anni che probabilmente non partivano, poi finalmente è 

partito quello di via Genova. Nel secondo Pec, che è 

quello di fronte alla chiesa Ortodossa, c’è la dismissione 

di parte di terreno per l’allargamento della strada e in 

più ancora un parcheggio che deve venire di fianco alla 

nuova materna Gamba, proprio a supporto dell’utenza della 

materna e per l’allargamento della strada che oggi come 
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oggi è stretta, anche asfaltandola in questo momento 

sperava che partissero i Pec in modo da potere avere una 

viabilità decisamente migliore. Purtroppo, quel Pec lì è 

ancora fermo, è partito solo quello di via Genova. Mi 

diceva il Sindaco, partendo quello di via Genova che ci 

permette di avere via Genova e via Primo Levi, si può 

trasformare via della Bassa in senso unico, non essendoci 

l’altro Pec realizzato. Questa è tecnicamente un po’ 

quello che c’è, il problema di quella area. Purtroppo, i 

Pec sono azionati da dei privati, quindi non si può 

obbligarli ad intervenire, su questo non ci piove. Quindi, 

ancora grazie che è partito quello di via Genova. Se voi 

guardate la mappa da Google Heart vedete che quella zona 

lì è un buco nell’abitato in un certo senso. Orbassano è 

concentrico, si è sviluppato negli anni in un certo modo, 

quando vedete la zona lì di via Genova, via della Bassa, 

eccetera, vedete che praticamente manca una porzione di 

territorio perché ci sono tre Pec di cui fortunatamente è 

partito quello di via Genova. Questa è un po’ la 

motivazione tecnica per cui via Genova oggi, cioè via 

Genova, via della Bassa ha questi problemi. Se non ci sono 

altri interventi, io metterei in votazione la mozione, 

l’emendamento chiedo scusa. Quindi, votiamo l’emendamento, 

ce l’ho qua lo leggo io, emendamento sulla mozione di via 

della Bassa del Movimento Cinquestelle. Si va a sostituire 

“rilevato che con atto di Giunta numero 78 del 11.02.2023 

è stato deliberato il progetto esecutivo dei lavori di 

rifacimento strade comunali Lotto B, all’interno delle 

quali è previsto un intervento di manutenzione 

straordinaria su via della Bassa compreso di realizzazione 

di nuova segnaletica orizzontale”. Al posto di “rilevato”. 

Il Consiglio concorda, Suriani poi lo vedi a vedere, che 

nell’ambito di una valutazione complessiva della sicurezza 

stradale, alla luce della realizzazione in atto di nuovi 
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insediamenti residenziali ad opera di privati e di 

conseguenti modifiche alla viabilità, si adottino 

provvedimenti che consentano di mettere in sicurezza la 

viabilità pedonale e veicolare con interventi di 

rifacimento e ripristino della segnaletica orizzontale e 

verticale e la realizzazione di un percorso a raso 

protetto, come già riportato nelle linee programmatiche 

del Sindaco, il tutto in conformità al vigente Codice 

della Strada. Praticamente la parte, una parte consistente 

della mozione è confermata, cioè l’altra che purtroppo era 

già, purtroppo per fortuna, era già deliberata come 

intervento non si può dare un impegno di una cosa già 

impegnata. Quindi, mettiamo in votazione l’emendamento 

alla mozione. Ora procediamo con la votazione 

dell’emendamento.  

Favorevoli …  

Contrari … nessuno. 

Astenuti … nessuno. 

 

Presidente 

Mettiamo ora in votazione la mozione così emendata.  

Favorevoli …  

Contrari … nessuno 

Astenuti … nessuno 

 

Presidente 

La mozione è approvata.  

 

Interventi sull’argomento: Mozione adesione 

all’associazione fra enti locali, avviso pubblico. 

 

Procediamo con l’ultimo punto: Mozione adesione 

all’associazione fra enti locali, avviso pubblico. Prego 

Di Salvo. 
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Consigliere Di Salvo 

Grazie Presidente, visto che è l’una e un quarto sarò 

molto veloce nel presentare questa mozione. È una mozione 

che il gruppo del Partito Democratico nel 2018 ha 

presentato e riproponiamo nel 2023 al netto ovviamente di 

modifiche e aggiornamenti, visto che il tema della 

legalità è un tema che è stato trattato in maniera 

trasversale da tutte le forze in campagna elettorale, 

auspichiamo veramente un voto unanime, come è avvenuto per 

questa mozione appena passata. Andrò appunto veloce, 

adesione all’associazione fra enti locali, avviso 

pubblico. Preso atto che l’associazione avviso pubblico 

costituita nel ’96 riunisce e rappresenta Regioni Province 

e Comuni impegnati nel diffondere i valori della legalità 

e della democrazia, premesso che sono dei riferimenti al 

diritto al lavoro, al diritto all’istruzione, la sicurezza 

pubblica, il diritto alla giustizia, i principi di 

efficienza imparzialità della Pubblica Amministrazione, la 

disciplina e onore dei cittadini a cui sono affidate 

funzioni pubbliche. Considerato che in vaste zone del 

Paese sono presenti organizzazioni criminali, che mediante 

il ricorso all’estorsione mirano il corretto funzionamento 

delle istituzioni democratiche, tentando di piegarle ai 

loro scopi e minacciano il normale andamento della vita 

sociale ed economica sui territori, fondano il loro potere 

sull’accumulo di ricchezze illegali, esercitano forme di 

dominio dei più forti sui più deboli attraverso l’uso 

della violenza, negano i più elementari diritti di 

cittadinanza. Solo nel territorio piemontese le operazioni 

portate a termine degli investigatori sono nel 2011 

l’operazione Minotauro riguardante il traffico di droghe, 

estorsioni, usura, appalti, movimento a terra, costruzioni 

private, gioco di azzardo, gestione di esercizi 
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commerciali che coinvolge i Comuni di Volpiano, 

Moncalieri, Chivasso, San Giusto Canavese, Cuorgné e 

Rivoli. Nel 2012 i Comuni di Leinì e Rivarolo Canavese 

vengono commissariati per infiltrazioni mafiose. Nel 2012 

l’operazione Colpo di Coda coinvolge Chivasso, nel 2013 

l’operazione Esilio coinvolge il Comune di Giaveno, nel 

2015 l’operazione Hunters mirata al contrasto dello 

spaccio di droga sul territorio coinvolge Nichelino, oltre 

ai provvedimenti di custodia cautelare il Giudice dispone 

il sequestro preventivo di numerosi beni immobili, monili, 

veicoli e conti correnti. Nel 2016 l’operazione Big Bang a 

Torino riguardante estorsione, usura, gioco d’azzardo. Nel 

2022 siamo all’anno scorso è arrivata sentenza di primo 

grado per il processo Carminus Fenice, riguardante un 

gruppo di ‘ndrangheta operante a Carmagnola. Nel 

territorio orbassanese sono nove gli immobili confiscati, 

come risulta da Geoblog, ben sei di questi sono 

riutilizzati socialmente, questa è una cosa che ovviamente 

è motivo di riscatto per l’intera comunità, come risulta 

dal sito dell’Agenzia Nazionale per l’Amministrazione. Ci 

sono quattro terreni di Orbassano, leggerò quelli 

riutilizzati socialmente che sono quelli appunto che danno 

più riscatto ad una intera comunità, la Rosa di Gerico in 

via Lazio 3, che è in gestione al Consorzio Cidis, oggi 

ospita la comunità alloggio per disabili Rosa di Gerico; 

Strada Torino 12, l’immobile è stato trasferito al Comune 

di Orbassano e l’ha ceduto all’associazione Impronte per 

svolgere nel bene attività scolastiche integrative nella 

struttura. Strada Volvera 23, la Strada Volvera 63 è 

quello riutilizzato socialmente, sono tre particelle 

catastali confiscate nel ’94, affidate nel 2003, ora c’è 

la sede legale del Cidis. Via Castellazzo 23/25, 

l’immobile di 168 metri quadri nel ’94 il Tribunale di 

Torino ne ha disposto la confisca. Poi il bene in 
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questione è stato dato in gestione al Consorzio Cidis, il 

bene di via Castellazzo è diventato sede degli uffici 

degli assistenti sociali. Via Einaudi 24 è riutilizzato 

socialmente dall’associazione Onlus Claudio Bassi, via 

Galimberti 5 è stato dato in gestione al Consorzio Cidis 

ed oggi il bene è stato attrezzato per ospitare un centro 

per la mediazione familiare. L’influenza delle 

organizzazioni criminali non è più limitata alle 

tradizionali zone di insediamento, le enormi fortune 

acquisite con il traffico della droga vengono reinvestite 

nei circuiti finanziari e penetrano nelle economie legali, 

nuove attività criminali danno vita ad un vorticoso giro 

di affari, si stringono patti perversi con ogni forma di 

poter occulto e con il sistema della corruzione. Le mafie 

non sono dunque solo un problema di ordine pubblico, né 

costituiscono un pericolo solo per le regioni meridionali, 

rappresentano la più forte insidia alla convivenza civile, 

alla saldezza e alla credibilità delle istituzioni 

democratiche, al corretto funzionamento dell’economia, 

impediscono lo sviluppo della democrazia e il pieno 

esercizio dei diritti dei cittadini. Che il diritto al 

lavoro, all’istruzione, alla sicurezza e alla giustizia 

non potranno essere goduti da nessuno se non si sconfigge 

l’illegalità organizzata. In questa battaglia in prima 

fila vi sono i corpi dello Stato impegnati nell’azione di 

repressione, ma al loro fianco in questi anni si è 

mobilitata gran parte della società civile, giovani uomini 

donne e associazioni del volontariato laico e cattolico, 

un vasto variegato mondo dell’impegno civile che chiama le 

istituzioni di ogni ordine e grado a svolgere un ruolo di 

stimolo, di coordinamento e di sostegno all’azione di 

contrasto della criminalità. Riconoscendo che ogni 

istituzione deve fare la prima parte e tanto più devono 

fare le istituzioni più vicine ai cittadini, Comuni, 
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Province, Regioni, comunità montane, oggi fortemente 

legittimate dal voto popolare diretto, in essa una nuova 

classe dirigente sta seriamente lavorando, pur tra mille 

ritardi e difficoltà, una leva di Amministratori e 

Amministratrici che al di là dell’appartenenza politica 

ideologica colloca il bene comune al di sopra delle 

proprie posizioni, si cementa con l’etica della 

responsabilità, ricerca un dialogo con i cittadini e ne 

sollecita la partecipazione. A tale classe dirigente 

spetta il compito di organizzare la legalità offrendo ai 

cittadini le occasioni e gli strumenti per sottrarsi 

all’invasione del contro potere criminale. Visti gli 

allegati, atto costituto statuto e carta di intenti 

dell’associazione e riconosciuto che gli scopi e le 

finalità della stessa rivendicati sono perfettamente 

rispondenti alle intenzioni di questa Amministrazione, 

questi allegati sono arrivati il 21 maggio a tutti i 

Consiglieri, visto il documento denominato carta di avviso 

pubblico un codice etico predisposto ad Avviso Pubblico 

che può rappresentare un utile strumento di riferimento 

dal quale ogni ente locale potrà attingere per cercare di 

agire concretamente sul versante della prevenzione delle 

nuove e più insidiose forme di corruzione, per promuovere 

la cultura della trasparenza e della legalità. Dato atto 

che non sono in corso procedimenti giudiziari per reati di 

corruzione, concussione, mafia, estorsione, riciclaggio, 

traffico illecito di rifiuti e ogni altra fattispecie 

ricompresa nell’elenco di cui all’art. 1 del Codice di 

autoregolamentazione approvato dalla Commissione 

Parlamentare Antimafia nella seduta del 18 febbraio 2010, 

in cui sono coinvolti Amministratori di questo ente. 

Quindi, questo è solo un requisito sine qua non, si può 

aderire, quindi Orbassano ha pieno titolo di aderire, 

sappiamo che aderiscono all’avviso pubblico enti locali di 
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ogni colore politico, di destra, di sinistra, di centro, 

civici. Il Presidente nazionale è Roberto Montà, che è 

stato citato più volte anche dal Presidente del Consiglio 

come un punto di riferimento, seppur di un colore politico 

diverso, perché è stato Sindaco di Grugliasco per dieci 

anni e il Partito Democratico, ma lo stesso Presidente 

Gambetta ne ha più volto fatto gli elogi in pubblico, ha 

anche partecipato alla inaugurazione della nuova sala 

comunale. Il referente provinciale, il referente regionale 

di avviso pubblico è il Consigliere regionale Diego Sarno. 

A proposito di Montà proprio stasera era a Tagadà sulla 7 

per parlare del report annuale di avviso pubblico che è 

stato pubblicato, è un report che monitora le denunce che 

ricevono gli Amministratori locali ed è una rete di 

sostegno che vuole aiutare appunto questi amministratori 

dislocati in tutta Italia. Concludo, questa mozione 

impegna il Sindaco e la Giunta ad approvare pienamente gli 

scopi che l’associazione si prefigge, così come risultanti 

dall’atto costitutivo, dallo statuto e dalla carta di 

intenti della stessa, che allegati al presente atto 

vengono chiamati a farne parte integrante e sostanziale, 

contestualmente nominare un delegato che riferisca al 

Consiglio comunale in merito all’osservanza del documento, 

la carta di avviso pubblico almeno con cadenza semestrale; 

ad aderire, approvando nell’atto costitutivo lo statuto e 

la carta di intenti, per tutti motivi sopra indicati nella 

narrativa e che qui si intendono integralmente riportati e 

trascritti all’associazione nominata avviso pubblico, enti 

locali e Regioni per la formazione civile contro le mafie, 

a impegnare a tal fine la somma di mille euro sul bilancio 

corrente quale contributo associativo per l’anno 2023, 

effettuando la relativa variazione di bilancio per 

prevedere gli adeguati stanziamenti di spesa relativi alla 

quota annuale di adesione nei bilanci futuri dell’ente. 
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Questa mozione è firmata dal sottoscritto, Consigliera 

Gaia Columbro, la Consigliera Andrea Ferrera, dalla 

Consigliera Erika Iacoviello e dal Consigliere Francesco 

Torchia. Ovviamente mille euro sono una quota simbolica 

per un bilancio comunale da decine di milioni di euro, non 

devono essere stanziate immediatamente ma nel corso 

dell’anno con una variazione successiva, diciamo quando ci 

sarà una variazione si allocheranno mille euro che sono 

appunto piccolissima parte del bilancio comunale, però 

crediamo sia veramente importante che questo Consiglio si 

esprima in maniera unanime e concorde su un tema che è 

così importante e che è stato trattato da tutti come, se 

non prioritario ma molto e molto importante e fondamentale 

da tutte le coalizioni che si sono presentate alle 

elezioni del 14 e 15 maggio. Grazie.  

 

Presidente 

Grazie Consigliere Di Salvo. Interventi? Ha chiesto di 

intervenire il Sindaco, prego signor Sindaco. 

 

Sindaco 

Allora, solo una precisazione subito. Viale Umbria non ci 

è ancora stata consegnata, non è tra i beni disponibili, 

ecco. Via Galimberti sì, ma viale Umbria 12 non è, lo dico 

io, mentre le altre, non c’è stata ancora consegnata.  

 

 

Presidente 

Era ancora abitata Viale Umbria.  

 

Sindaco 

Via […]  via Einaudi, via Castellazzo, Strada Volvera, 

Strada Volvera 23, Strada Torino, Rosa di Gerico sono 

tutti praticamente assegnati. Questi qua, i terreni fanno 
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parte del… per i terreni è diverso, ma viale Umbria non ce 

l’abbiamo, eh. Non ce l’abbiamo ancora.  

 

Presidente 

Avevano detto l’ultima volta che ci avevano assegnato via 

Einaudi e la piazza. Avevano detto che c’era viale Umbria, 

l’ultima volta che ci avevano dato via Einaudi e l’altro 

locale, quello sulla piazza dove c’è la Asl, che c’era 

anche quello lì Viale Umbria, infatti era un giorno, ero 

passato io davanti e avevo visto è una porzione di villa a 

schiera che però ci dissero che era ancora occupata e 

dovevano ancora mandarli via dentro. Quindi, da allora non 

abbiamo più avuto contatti in questo senso. Prego.  

 

Sindaco 

Grazie Presidente. Allora, come ho già avuto modo di dire 

in diverse occasioni, la lotta alla mafia si combatte 

tutti i giorni da quando suona la sveglia del mattino. 

Essere contro la mafia è un modo di essere, di vivere e 

non è una etichetta da esporre. La mafia è un fenomeno 

complesso, in continuo cambiamento e adattamento ai tempi 

moderni, alle nuove situazioni economiche. I nostri 

legislatori hanno posto nel tempo una serie di 

provvedimenti nei diversi settori della società dove le 

mafie si annidano per i loro interessi economici. Il 

Comune di Orbassano è stato uno tra i primi Comuni ad 

adottare il piano triennale di prevenzione della 

corruzione e della trasparenza. Questo piano è composto da 

tutta una serie di misure, l’analisi del contesto interno 

ed esterno di una organizzazione, la valutazione del 

rischio corruttivo, l’identificazione e la programmazione 

delle misure di prevenzione, gli obblighi e gli 

adempimenti in materia di trasparenza, di controlli, di 

comunicazioni che vengono regolarmente effettuati e che 
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sono trasmessi ai diversi organi di controllo. Inoltre, 

tutti i beni confiscati alle mafie il cui iter si è 

concluso con l’assegnazione al Comune sono stati assegnati 

per utilizzi sociali. Purtroppo, queste procedure di 

assegnazione al Comune risentono di lungaggini 

burocratiche, che diminuiscono se non addirittura 

vanificano il messaggio del provvedimento. L’arrivo di 

importanti somme legate al Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza e alle relative opere pubbliche e alle gare, 

l’Anac ha messo in campo una implementazione di azioni 

mirate dall’obbligo per gli enti locali di avvalersi di 

soggetti qualificati come le centrali di committenza per 

le opere appunto finanziate dal Pnrr e per lo svolgimento 

della gara, che per Orbassano nel caso specifico è la 

Città Metropolitana. Altre azioni quali il controllo dei 

cantieri entreranno in funzione non appena le opere 

partiranno, saranno naturalmente oggetto di intervento da 

parte degli organi tecnici, dei Comuni e degli organi 

esterni di controllo quali la Guardia di Finanza, i 

servizi ispettivi, i Carabinieri e la Polizia Municipale. 

Inoltre, è di qualche mese fa l’accordo stipulato con il 

Comando della Guardia di Finanza sezione di Orbassano per 

un rapporto costante e continuo di scambio di informazioni 

in merito all’avanzamento dei lavori e alla nascita di 

nuovi cantieri sul territorio. Nel pieno rispetto per il 

Presidente di avviso pubblico Roberto Montà che conosco e 

ammiro per il lavoro svolto e l’impegno profuso per il suo 

territorio, persona alla quale riconosco oltre ad una 

leadership di grande qualità e capacità non così usuale 

nel parterre della politica, rimaniamo aperti a proposte, 

ad azioni concordate con, proprio per combattere la mafia, 

perseguire la legalità, ma sono d’avvero molto e molto già 

importanti gli adempimenti in essere, le misure di  

prevenzione, la comunicazione con gli enti di controllo e 
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gli strumenti di informazione alla cittadinanza. Però le 

proposte insomma restiamo aperti, questa pozione è aperta 

ad azioni concordate per combattere la mafia e perseguire 

la legalità. Grazie.  

 

Presidente 

Grazie Sindaco. Consigliere Vitale, prego. 

 

Consigliere Vitale 

Grazie Presidente. Scusate l’ora, sicuramente la lotta 

alle mafie non ha un colore politico ma un impegno di 

tutti gli Amministratori come già ha precisato il Sindaco, 

azioni quotidiane. In merito alla mozione in questione, 

sono sicuramente d’accordo sulle premesse riportate nella 

stessa, ma non d’accordo a voler far passare Orbassano per 

un Comune con problemi di mafia o corruzione perché 

insistono nove immobili confiscati alla mafia. Tra 

l’altro, alcune delle operazioni di Polizia indicate nella 

mozione le ho vissute personalmente, come conosco tutti i 

procedimenti che hanno portato alla confisca dei beni 

elencati nella mozione. Se andiamo ad analizzarle, la 

maggior parte di questi procedimenti sono risalenti negli 

anni e altri non sono comunque recenti. Questi numeri 

intanto dimostrano che la lotta alla mafia, almeno dal 

lato delle Forze dell’Ordine e della Magistratura, ha 

funzionato e funziona tutt’ora. Si è dimostrata una 

costante nell’azione della giustizia. Tutti i giorni 

leggiamo operazioni di Polizia contro le organizzazioni 

criminali, di arresti di pericolosi latitanti e confisca 

di beni illeciti, anche oggi c’era un articolo in nord 

Italia. La Magistratura e le Forze dell’Ordine hanno 

pagato un grosso tributo per il loro impegno alla lotta 

alle mafie, tra l’altro vogliamo ricordare che proprio 

oggi ricorre l’anniversario dell’uccisione del Procuratore 
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Capo di Torino Dottor Bruno Caccia avvenuto quaranta anni 

fa a Torino nei pressi della propria abitazione per mano 

di un commando di ‘ndranghetisti. La risposta dello Stato 

anche in questo caso c’è stata con la condanna di alcuni 

dei responsabili e la confisca di una cascina alla 

famiglia ‘ndranghetista riconosciuta mandante 

dell’omicidio. Un dato certo è che nessuna Amministrazione 

comunale di Orbassano succedutasi negli anni, anzi 

decenni, ultimi decenni e di qualsiasi colore politico, 

risulta essere stato coinvolto nelle immagini di mafia. 

Inoltre, positiva è anche la circostanza che gli immobili 

in questione sono quasi tutti affidati ad enti o 

associazioni in contro corrente rispetto ad altre realtà 

nazionali dove tanti immobili confiscati alle mafie sono 

in stato di abbandono. Andando in merito alla mozione, mi 

sembra riduttivo il fatto che si debba fare parte di una 

associazione per dimostrare di fare la lotta alle mafie e 

alla corruzione, ve lo dice uno che il contrasto alla 

criminalità in genere l’ha fatta effettivamente per tanti 

anni. Diversamente ritengo che l’onestà la si possa 

dimostrare con azioni trasparenti e con decisioni oculate 

nel rispetto delle norme, del buonsenso e della 

trasparenza. La lotta alla corruzione deve essere 

quotidiana applicando con rigore le leggi e le norme 

esistenti con il corso anticorruzione che i dipendenti 

fanno regolarmente, trenta giornate esistenti del piano 

anticorruzione predisposti a suo tempo dal Comune e anche 

con la sensibilità di fiutare eventuali situazioni a 

rischio o infiltrazioni da parte di organizzazioni 

criminali. Oggi, come ben sappiamo e come è indicato nella 

mozione, come detto dal Sindaco prima, la mafia ha 

cambiato pelle, una volta faceva i sequestri di persona, 

le estorsioni, i traffici di stupefacenti, ora investe i 

capitali illeciti nell’economia corrente, si proietta 
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verso i nuovi mercati con il monopolio di vari settori, in 

particolare quello immobiliare ed edilizio, oppure in 

quello sanitario o tramite concessione di appalti ed opere 

pubbliche. Oggi i figli dei mafiosi frequentano le 

migliori Università, dove si specializzano per infiltrarsi 

nell’alta finanza. Per quanto riguarda i soldi del Pnrr, 

il problema non sussiste perché il Comune di Orbassano ha 

votato una delibera il 5 maggio 2022 di adesione alla 

centrale unica di committenza ed approvazione dello schema 

di convenzione, in pratica ha delegato la Città 

Metropolitana alla realizzazione dei servizi comprese le 

gare di appalto. Questo è un altro esempio di 

Amministrazione trasparente. Pertanto, ripeto che non 

basta iscriversi ad una associazione per combattere la 

mafia, seppur trattandosi di un’associazione con scopi 

encomiabili e sulla quale siamo tutti d’accordo. Il gruppo 

di Forza Italia a cui appartengo ritiene che vada 

respinta. Grazie Presidente.  

 

Presidente 

Grazie Consigliere Vitale. Altri interventi? Consigliera 

Iacoviello, prego.  

 

Consigliere Iacoviello 

Grazie al Consigliere Vitale anche per l’analisi che ha 

fatto, nessuno di noi ritiene che basti aderire ad una 

associazione anzi ovviamente non basta, ma visto e 

considerato che al centro della vostra linea politica c’è 

un tema così importante sentito da tutti che è la 

legalità, aderire ad una associazione non vedo come possa, 

come dire, togliere importanza a ciò che finora state già 

facendo, stiamo già facendo. Cioè, si tratta di una 

associazione riconosciuta a livello nazionale, è ovvio che 

non è risolutiva, è soltanto una componente in più comune 
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nella lotta, mi ripeto, comune nella lotta alle mafie. 

Tutto qua. Non è esaustiva ovviamente, non pretende 

neanche di esserlo. 

 

Presidente 

Grazie Consigliera Iacoviello. Ferrera, prego.  

 

Consigliere Ferrera 

Grazie Presidente. Io mi accodo al ricordo del Procuratore 

Bruno Caccia che ha fatto prima il collega Vitale, 

quaranta anni fa la ‘ndrangheta uccideva a Torino un uomo 

di Stato, questo dimostra come le infiltrazioni criminali 

anche in territori, nel territorio dove abitiamo risalga 

parecchio nel tempo e non sia una questione degli ultimi 

anni. Noi condividiamo quello che ha detto il Sindaco, 

cioè che la mafia si combatte quotidianamente con azioni 

concrete, crediamo avendo massimo rispetto delle azioni 

giudiziarie, delle operazioni di Polizia, che le 

istituzioni debbano fare la loro parte, ci sono molto modi 

per contrastare le mafie ed uno di questi è far sì che le 

istituzioni prendano nettamente posizione con atti come 

quello che stiamo discutendo questa sera che delineano in 

modo chiaro quale è la posizione nel nostro caso del 

Comune di Orbassano. Non ci convince l’impianto che ci 

state proponendo, perché non è che aderire ad avviso 

pubblico fa venir meno tutte le buone pratiche che 

riconosciamo, quindi non capiamo per quale motivo state in 

qualche modo mettendo in, state creando un parallelismo 

fra queste due cose, ecco. Grazie.  

 

Presidente 

Grazie Consigliere Ferrera. Consigliere Pesce, prego. 

 

Consigliere Pesce 
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Grazie Presidente. Anche io mi unisco chiaramente al 

ricordo di Bruno Caccia, però come dire mi unisco diciamo 

così alle parole del Consigliere Ferrera quando diceva che 

chiaramente l’Amministrazione deve mettere in campo tutti 

quelli che sono gli strumenti volti al contrasto, 

l’anticorruzione, alle infiltrazioni mafiose e quanto 

altro, ma sicuramente è condivisibile. Io ho letto 

chiaramente con attenzione l’atto costitutivo, tutte 

quelle che sono le linee che delinea avviso pubblico, per 

carità il contrasto alla criminalità organizzata, la 

corruzione penso che sia una priorità che tutti dobbiamo 

perseguire, indipendentemente dal nostro ruolo di 

Consiglieri, il nostro ruolo in Amministrazione, ma 

dobbiamo perseguire come cittadini. Però, volevo fare 

riferimento ad un paio di questioni. Noi oggi possiamo 

vantare nel panorama legislativo italiano di, come dire, 

normative molto e molto importanti volte appunto al 

contrasto di queste infiltrazioni. Prima la citava il 

Sindaco che appunto la legge 190 del 2012 che è la 

cosiddetta appunto legge anticorruzione, che va un po’ a 

modificare anche quello che è il paradigma di approccio a 

queste mafie l’anticorruzione. Prima vi era un approccio 

di tipo un po’ più penalistico, un approccio dove si 

mirava alla, come dire, al contrasto proprio a livello 

penale della mafia, oggi si passa invece ad un approccio 

un po’ più amministrativo e di prevenzione delle mafie. 

Questo anche per, come dire, andare ad agire rispetto 

anche a come la mafia ha cambiato gli strumenti con i 

quali interviene nella società. Quindi, chiaramente come 

dicevo la legge 190/2012 ha anche imposto a quelli che 

sono gli enti territoriali, le Amministrazioni pubbliche 

di dotarsi di quello che è faceva riferimento prima il 

Sindaco, cioè il piano triennale dell’anticorruzione che 

tra l’altro prevede come dire molte di quelle che sono 
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appunto gli obiettivi che avviso pubblico si prefigge, 

quindi mi riferisco chiaramente alla formazione dei 

dipendenti, mi riferisco a quelli che sono gli obblighi di 

trasparenza che sono chiaramente la misura principale per 

contrastare i fenomeni corruttivi. Pertanto, voglio anche 

citare un punto che penso sia importante, anche perché 

l’abbiamo trattato poco fa in una delibera che abbiamo 

votato, che è stata approvata in Consiglio proprio a 

qualche punto fa, dove appunto si fa riferimento nella 

carta dei valori di avviso pubblico al punto 19 quando 

viene trattato le nomine che fa il Comune e che fanno le 

Amministrazioni pubbliche presso gli enti appunto i 

Consorzi e quanto altro, la carta di avviso pubblico dice 

l’Amministratore non può conferire nomine o incarichi a 

soggetti sottoposti a misure di prevenzione personale, a 

corrotti e via dicendo. Bene, la delibera che oggi noi 

abbiamo votato in Consiglio comunale, che è quella che da 

gli indirizzi per le nomine che fa il Comune in quelli che 

sono gli enti e le aziende, noi abbiamo votato appunto nel 

punto appunto 2 nei requisiti il riferimento al fatto che 

i candidati devono trovarsi in possesso dei seguenti 

requisiti. Al punto 3 vi è espressamente previsto di non 

trovarsi in alcuna delle condizioni di cui all’articolo 10 

del Decreto Legislativo numero 235 del 2012, il quale 

appunto prevede all’articolo 10 Comma 1 Lettera A proprio 

lo specifico riferimento al fatto di avere riportato 

condanna definitiva contro il delitto appunto di 

associazione di tipo mafioso anche appunto straniero. 

Questo perché lo cito? Ma lo cito appunto per, diciamo 

così, corroborare e per appunto come dire porre in essere 

anche il fatto che tutte quelle che sono le procedure 

dell’Amministrazione, tutte quelle che sono gli atti che 

l’Amministrazione appunto pone in essere, sono tutte 

appunto devono essere, devono comparire in un quadro 
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appunto normativo che deve essere rispettato che è un 

quadro normativo imposto chiaramente dal legislatore 

appunto nazionale, che questo ente e questa 

Amministrazione chiaramente ha sempre e dico appunto 

sempre come diceva il Sindaco e il Consigliere Vitale 

chiaramente perseguito. Quindi sono tutti obiettivi quelli 

previsti da avviso pubblico e questa Amministrazione già 

persegue, pertanto come diceva anche il Consigliere Vitale 

non riteniamo opportuno aderire come appunto ente a questa 

associazione, anche appunto per non comportare un aggravio 

per quelli che sono i nostri uffici che già appunto, come 

dire, pongono in essere queste rigide normative appunto a 

queste normative che sono previste dal legislatore. Però, 

permettetemi Presidente anche di dire un altro passaggio. 

Leggendo, che faccio chiaramente a titolo personale ma 

leggendo alcuni articoli del Codice di condotta di avviso 

pubblico soprattutto l’articolo 1 se chiaramente i 

Consiglieri hanno avuto modo di, tutti i Consiglieri di 

leggere la carta dei valori, mi ha dato un po’ 

l’impressione di, come dire, esprimere anche un po’ di 

diffidenza dell’integrità dei tutti gli Amministratori 

pubblici. Per carità, non sto negando che chiaramente 

magari in altre città ci sono stati problemi simili, 

problemi di corruzione, però noi anche come Consiglieri e 

come Amministratori pubblici non dobbiamo neanche cercare 

di avvalorare e neanche correre il rischio di equiparare 

la tesi del politico uguale persona da attenzionare. La 

politica locale fatta da donne, da uomini che dedicano il 

proprio tempo, la loro vita a quello che è il bene della 

propria città, il bene del proprio territorio, dove 

appunto la maggioranza, la quasi totalità appunto di 

questi Amministratori pubblici lavora nel solo ed 

esclusivo interesse appunto della città. Quindi, per 

carità, chiaramente molti, alcuni, molti non in questa 
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città ma in altre città magari alcune Amministratori 

pubblici hanno sbagliato, per questo chiaramente devono 

essere condannati da quella che è la giustizia, però 

facciamo anche un po’ attenzione come dire non corroborare 

anche la tesi che il politico è una persona così da 

attenzione e, come dire, da condannare a prescindere. Per 

questo il mio voto sarà contrario. Grazie mille.  

 

Presidente 

Grazie Consigliere Pesce. Consigliere Di Salvo, prego.  

 

Consigliere Di Salvo 

Grazie Presidente. Devo ammettere che ho fatto veramente 

fatica a seguire il suo intervento, collega Pesce, perché 

ad un certo punto sembrava quasi che si iscrive 

all’associazione chi deve espiare qualche colpa e 

sgombriamo subito il campo. Ci sono 300 soci in tutta 

Italia, che sono in prima linea nel declinare le leggi 

nazionali anticorruzione e antimafia che sono molto 

complesse, declinarle per snellire le pratiche 

burocratiche comunali. Faccio degli esempi dei Comuni, 

nessuno di questi Comuni, cioè adesso qualcuno magari avrà 

qualche cosa ma la maggior parte di questi Comuni non avrà 

nulla da espiare. I Comuni sono Torino, Cuneo, Novara, 

Alessandria, Asti, Giaveno, Nichelino, Grugliasco, Ivrea, 

la Città Metropolitana di Torino, ho fatto solo degli 

elenchi di Comuni qua vicini di centro sinistra, centro 

destra, di grandi dimensioni e di più piccola taglia, come 

popolazione. Quindi, sgombriamo subito il campo, 

sinceramente ho fatto fatica a capire dove voleva 

arrivare. Tornando invece all’intervento del collega 

Vitale, il suo intervento penso che lo avrei sottoscritto 

in toto a differenza dell’espressione di voto che la vede 

contraria, per il resto avrei sottoscritto il 100%, forse 
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al 90% quello che ha detto, perché ho riferito dei nove 

beni confiscati ad Orbassano, prima ho detto vado 

velocemente però poi è sempre meglio andare in maniera 

precisa, perché ce ne sono tre che… ho detto nove beni 

confiscati alla mafia, come risulta dal geoblog di Libera 

Piemonte, sei di questi sono riutilizzati socialmente, ho 

ripetuto due volte che questo da riscatto ad una intera 

comunità, quindi sottoscrivo quello che lei ha detto, a 

lei che diciamo ha lavorato in prima linea non si può che 

tirare giù il cappello ovviamente e ringraziarla di far 

parte di questa comunità, anche se in un’altra veste. 

Quindi, assolutamente concorde. I sei beni riutilizzati 

sono quelli come risulta dal sito dell’Agenzia Nazionale 

per l’Amministrazione e la destinazione dei beni 

sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata. 

Quindi, come dicevano giustamente il Sindaco e il 

Presidente del Consiglio, via Umbria è uno di quei tre che 

non è stato ancora dato in gestione ad Orbassano. Sono il 

numero 1  Quattrotreni Orbassano, il numero 4 Strada 

Volvera 23, il numero 9 sono i tre che Orbassano non ha 

ancora nella disponibilità. Gli altri sei sono tutti 

sottolineati e riutilizzati socialmente. Quindi, sei su 

nove sono riutilizzati socialmente, non solo è stato tolto 

un bene di proprietà alla mafia ma è stato ridato alla 

comunità che porta diciamo valore, vuoi per 

l’associazione, vuoi per il Consorzio e così via. Il 

passaggio che ho letto sul tema che nessuno 

nell’amministrazione di Orbassano ha procedimenti in corso 

è proprio per avvalorare la tesi che nessuno, né adesso e 

né in passato, è stato mai condizionato in nulla, questo è 

un elemento fondante per aderire all’avviso pubblico, 

quindi si sposa poco anche con l’intervento di prima, nel 

senso che si entra a far parte di una rete, ci sono delle 

formazioni per i nostri dipendenti comunali, chi segue, 
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chi guarda l’Albo Pretorio al di là delle delibere di 

Giunta e delle deliberazioni ci sono quotidianamente, 

diciamo settimanalmente autorizzazioni da parte del 

Sindaco a partecipare al dipendente Tizio o Caio al corso 

di aggiornamento su questo tema piuttosto che su quel 

altro, quindi. Esistono già tantissimi aggiornamenti, ben 

vengano, quindi avviso pubblico niente altro è che un 

altro strumento che da sostegno agli Amministratori. 

Quindi, concludo. Un anno fa abbiamo fatto un seminario, 

un incontro con degli ospiti, con il Presidente della, 

quello che era stato Presidente della commissione 

nazionale antimafia Mattiello, poi c’erano diversi ospiti, 

abbiamo affrontato il problema della gestione dei fondi 

Pnrr e abbiamo detto che ben venga come ha citato il 

Consigliere Vitale del fatto che ci siano strumenti 

regionali di controllo, Regione a guida Centrodestra che 

ha istituito un comitato di controllo, ben venga il 

Corecol, se non ricordo male la sigla, quindi ecco l’unica 

cosa che forse nell’intervento iniziale non condividevo 

tanto quello delle etichette, nel senso che noi 

condividiamo il pensiero di Paolo Borsellino che dice 

parlate di mafia, parlatene alla radio, in televisione, 

sui giornali, però parlatene. Quindi, noi per questo la 

pensiamo in questo modo, il fine comunque è comune a 

tutti, mi spiace che Forza Italia e la Lega votino contro, 

non ho ancora sentito Fratelli d’Italia e Orbassano in 

Azione e la Lista Civica, in particolare Fratelli d’Italia 

e Orbassano in Azione quattro dei cinque membri nel 2018, 

due erano in minoranza hanno votato a favore di avviso 

pubblico, due erano dirigenti del partito che aveva 

prodotto questa mozione, quindi spero che dal loro punto 

di vista ci sia sostegno a questa mozione. Grazie.  

 

Presidente 
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Grazie Consigliere Di Salvo. Altri interventi? Prego 

Sindaco. 

 

Sindaco 

Allora, io ritengo, adesso per carità non vorrei apparire, 

però a volte si usano le parole e non mi riferisco a lei 

Consigliere Di Salvo, però purtroppo mi ha fatto venire in 

mente un momento vissuto nella sede del PD in cui si 

parlava di Orbassano da parte probabilmente di una persona 

totalmente disinformata che sosteneva che ad Orbassano 

c’erano dei problemi con le gare, con gli appalti 

pubblici. Allora, lei capisce che (intervento in sala) no, 

no, però me l’ha fatto venire in mente perché purtroppo 

ecco, cioè, è stato veramente tanto sgradito quel 

intervento che davvero purtroppo mi è tornato in mente e 

ho dovuto, comprendo però sa le parole hanno un peso, le 

parole hanno un peso e bisogna sempre usarle con molta 

attenzione. Però, al di là di questo poi è l’ora tarda e 

tra l’altro Orbassano non ha mai avuto problemi sulle gare 

di appalto così lo ribadiamo un’altra volta, allora guardi 

io ritengo che sia veramente al momento siano sufficienti 

gli adempimenti in essere: le misure di prevenzione, la 

comunicazione con gli enti di controllo, con gli strumenti 

di informazione alla cittadinanza. Pur mantenendoci aperti 

alle iniziative, alle proposte, ad azioni concordate, però 

penso proprio che questa creerebbe un ulteriore aggravio, 

come correttamente è stato riportato, ai nostri, alla 

nostra organizzazione in generale. Quindi, penso che 

insomma per questo motivo si respinga, si possa respingere 

questa mozione. Grazie.  

Presidente 

Grazie Signor Sindaco. Ci sono altri interventi? Se non ci 

sono altri interventi, io metterei in votazione il punto 

12: mozione adesione all’associazione fra enti locali 
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avviso pubblico, chi è Falsone fuori? Chiamatelo un 

attimo. Ah non c’è, è dovuto andare via? 

 

Sindaco 

No, è uscito.  

 

Presidente 

È uscito, è dovuto andare, l’hanno chiamato, va bene. 

Allora va bene, procediamo, mettiamo in votazione dicevo 

la mozione numero 12: adesione associazione fra enti 

locali avviso pubblico. 

Contrari …  

Astenuti … nessuno 

Favorevoli …  

 

Presidente 

Allora, siamo arrivati all’ultimo punto, passerei la 

parola al Sindaco. Prego.  

 

Sindaco 

Allora, grazie a tutti per questa serata, per questo 

Consiglio che è andato a termine. Buonanotte perché sono 

le due, grazie a chi ci ha seguito fino adesso, un saluto 

e una buonanotte a tutti, a coloro che sono ancora qui 

buonanotte e anche a coloro i quali ci hanno seguito da 

casa. Grazie e buonanotte.  

 

Presidente 

Grazie a tutti, si chiude il Consiglio, sono le ore 01.55. 

Buonanotte a tutti.  


